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formato™ del progetto per quanto r 


del disegno di legge. Ma il loro sarà fiato i- 
n utilmente iprerato; no» saranno neppure 
in 35 contro tutto U Corner». 


PRESIDENTE: «Gli appuri col quali ta 
Camera ha (aiutalo le pare!* d rifai. Mira • 
tMlNmceiToIo mioiawo dei lavori pubblici tono 
la pili cioqtunt© « più wlrnnc «apranone dai 
«enUmrmt cbi> muovono il Governo e il Par¬ 
lamento italiani nel ralutore quatto grand© 
opri» di civiltà © <li pr o gret e o. f l'»rC approra- 
piu appiattii) 

La «abita termina alt© 17.W. 

Domani *rJuiu «Ila ore 14. 


L’agitazione dei ferrovieri. 

D'Estremo Sinistra difenderà a tutta oltranza 
il diritto allo sciopero. 

(Por telefono • por teleflrnfe alla •• Stampa 

1 » • • uscito un momento dalla «sia dì riunione 

IBPP 0 V 16 F 1 ed ha ripetuto l’esprevso diviato. Hoc no di 

- ,, .... • • comune accordo, di «tare notaio fincbò la 

111 preDderebberO dellbCraZIODI aenilUTe fic< Ju?a non «« temiinata. Si assicura chn la 
oh# dopo la dl«cuMiono alla Camera rinniouo ai prolungherà fino a mezzanotte. 

dal piocatli fo*rovlt»l. Fuori dol localo, tulle piana, vt«zumano 


Idee, persona e cose 


l'raerrisio di Stato. ,. 
tuto «Idi'© rbit rato, con qualche riterut sulla 
comparizione de» Collegi «ibiffali, nei quali il 
peruattaJo dorrebbe wnr» più lattamento rnp- 
prMoutnto, cd altro riservo aulì© «.turioni com¬ 
minato dril'nrt. 71 © arguenti. • 

Contro qucxlVcdin© del gicrno ha rotato 
l'on. Lurrhini ; contro finitima poti© l’on. Pi- 
pitone ; contro la prima, relativa oH'efiTmiùo 
di Stato, l'oo. Do Vit*i D© Mure©. 

I commenti dei giornali. 

■Ionia. 3|, ore 24,K>. 

UAranti,', ciminoli laudo gli orda» dai giorno 
del gruppo roqmbbtlcaua o di quello asciali*»», 
tcrire: « 11 parando tra il gruppo rapùbbtt- 
cavo o il auowtiiUA dilucida » chiaro uot© la 
didereuoa radicale di iuteruoi olia «ni «odo 
chiamati a repproteulare. L* Datura prestar 
ria cd operaia dogli iu»-ie-.i rnpprcsonuti riitf 
Cruppo i©c»aJ»t» ha fatto uppanm neUatnetit© 
ita tarinone deKa rteccraìUt «|| ricorrerà vi ogoT 
metro per ctcggiare *1 (iwimo borghi»© orili» 
«uo primo locivo antiprolf tilde ; moulra nipi- 
iato «dlauto ad tri -min di o**eouio di© idra» 
lità « hHWH rtJ c H» della rtew* benthos più c- 
rc4utn. il grappo rrpubblicnao uou K> wmtilo 
il ròtnjrito die aitili» in quc*'ora i rapprweu- 
tarili periti inni tori del morimnito oro-vUirio. % 


Bul.-n. Morelli.limili irrotti © Aubrj. Noi vani naote inaine bionda, pallida, undioemaa 
«<•«1 .ui* «-«antri,* di deputati. figliuola nubile di un pastore t retortoote, 

I. oo. Catarroni aspe Uà dalla tribuna dell© P , ._«_. _ . 

famiglia di <«ee© «nrahda.o in soat.tnrion« cbo * 1 “f u' °!T U 

dril-om Eogol, per precipitami naU'auk.. W* * b » b ‘ ■ c ‘<* -» 

io tribuno «ono diacretamento popoliti©. bambinata svizzera, con la sua pera®* ma» 
T/on, Di Sonl'Onofrin, riapoodendo all'inter- aucta, il «uo jfrie j/ nero stirato tU*T* .n 
logorio»© dell’on. (/attorno, gli dice che di- buzto quadrato o la sua canottiera sul nan>: 
fendo i cocuigUori .noi amici. cioò U cameriera fraoceto bruttina, agile, 

aaltcrnot . Domando la parola por fatto per- furba, wcaioima: cioè la bambinaia, la m- 

“fti.lr: , Ma non c‘b fatto penami! . 

Cane rno; . Sicuro che ©'è! . caraltr^i ap.cc.tr delle regioni donde ven- 

PmUl'nlc : . f« capoog». . Sono- Tutto ren e co-tore «ncho quelU cho 

i,‘nCorno: . Il prx>vv«W..to «W Gmerno... » guadagna duecento lift, il mese e il 
(Oh!) mento; tuUo serve, dalla priitt* «no sb 

rrtnilrulr: • Codcoto non b fatto personale, l ultirns, di ogni nazione, le tintiti, lo ^rms- 
On. Gal torno, la «uà mterTOgaaion© è cnau- fth>, le rutttfr^oì$elU>, tutte quanta 

”**• * , .. ... . serve, non vi è «Jtr» parola. Cho pranzino 

a dira eh© difendo i miei -mici «moiglim . eb °°° rm ™ cca piu bella 

(Commenti) ramer» dell*, ca*a, o in una statua umula 

Di Sont'Onojrto: «E fa benissimo! ■ (Si a oeeura: cho ai vertano bene o si vertano 

... * __l_ .1. u.:.. _ i. .. • ■ n 


L'cm. Bindolati ha avuto lincarico di svòl¬ 
gerò e di ilhutrare nella riunione l'ordine 
del giorno volato oggi itMeo dalla Direziono 
centràle del partito social irta. L'oratore ita 

K risto lungamente, «voltato cou cefltera dc- 
'emta d a tutti i presenti. 

Scsnbra cho le discutrnono ri aggirerà in 
ispceial modo aulì 'articolo vietante lo scio¬ 
pero. il quale ò rtato già battezzato col titolo 
di ortìcolo capeitro. 

Anche I repubblicani 

contro il divieto di sciopero 

Roma, 24, ©re 19.20. 

Allo 15 ai riunì a Montecitorio il gruypno 
repubblicano. Dopo uno scambio di ideo sulla 
condotta che terrà domani il gruppo nella 
battaglia degli Uffici por la nomina dei com¬ 
missari cho dovranno esaminar© i progetti 
ferroviari, il gruppo ai dichiarò favorevole 


Camera dei Deputati 


per 1© ferravi©, © tutti gli oratori «i acaglfa- 
rono violente-: mto contro ali ©rtmoli telativi 
oli© *e*opero. Bùco!s«i ha dato lettura drtt'or^ 
dm© del giorno del gruppo parlamentot© socia¬ 
lista. 

• E’ inipwaibilo — dico la Tribuno — far© 
previsioni, ri» purtroppo pur© et» la oorreato 
prò oeiopero guadagli terreno, /cbboiio coutra- 
sioto. Non ò parò «aduso eli© « ricorra al re- 
fcr'ndnm. • 

I© Tribuna dico d»© i ferroviari ©i I k-ro 
inpprrventonti non »->uo contenti del prorotto 
ferroviari© porci» »cn roddiafa flbbAf.tanra il 
imonnolo e perajik tendo u proibir© lo acloporo 


S fin da stamane. allVoerczio di Stoto. impegnando,, di «da- 

Di fuori circolavano molti agenti in bor- pruni por ottonerò un equo miglioramonto 
rh«e o funzionari di pubblica sicurezza in- allo condizioni dei ferrovieri. Dato un rapido 
riomo al vicc-commiu.no Piacqui. «amo »> l«* rrepinto U — «osto di 

Cominciarono pnro a giungerò molti ferro- urWUalo obbligatorio quale 6 saiuionaU nel 
vicri estranei però allo riunione, fra i quali progetto, combattondo ogni proposta di rc- 
alcuni delegati di Napoli, puf aspettare lo stri* tono al diritto di soopcro. Erano lire- 
decisioni ddl'assemblca. . renti Valeri, Canim, Comandi ni, docci, òat- 

Mentro numerosi gruppi di ferrovieri c- torno. Panami, Colajanm e Do Andrei*. 

rano nella via a conversar© fn notato la prc- _ , . .. . .. .. 

terna di un individuo che si avvicinava per L8 PIDDI0D6 Q8I OBpiltatl SOBiallStl. 

aacoltorc lo conversazioni. Ad tra certo puulo Roma 24 «r. ir. 

In formato, e coti frasi allusivo fu Ulto al- ...... ?*. on 1* 

lontanare, malgrado tentasse farei credere All© or© 16 *, ò intanto riunito * MntraJ- 

ffiomalifla ,ono 11 S^rp 0 parUmontaro ©onahrta. Erano 

6 nraa, 21, «re 13.20. pror-futi gli onorevoli Coita, Montanuriini, Tu- 

Nella riunione di stornano della « Costi- rati, Rondani, Cabrini, BisaoUU, Morgan, A- 
tuento • ri procedono dapprima alla vorifica gnini, Ferri Giacomo, Berte*}, AiitoKsri ; «re- 
lini potori, atabilrndo anche l’ordino del rnno gj“«ificato Idonea Zcrbo*fio, C^iraa, 
giorno per U discussione del pomeriggio. La Gatti, Rigohi, Bercióni, Ferri Enrico, Bada- 
votaaiono sull'intervento dei deputati soda- Ioni, Bandai © Marini. 

listi si fece per appello nominai©, Basenti Puri ©Ho Coita. Dopo la rcbzton© dol Biaoo- 

ptto membri della « Costituente ». lati u una bror* discussione, viono approvato 

In seguito alla detiberazioiio presa sta- ,| ^.^««,1© ordino del giorno proweto «lai ra¬ 
mano, sono delegati a rappresentai vi il loiopo; 

gruppo parlamentorc; BtosolaU. come rap- , „ gruppo «ocULrta parWnforo. risto eh© 

C oen tanto della Direziono del pju-Uto; Ca- llci ,| i%cgni f crro ,-«ri P c«»rtati dal Oororno 
m. corno -Ha ^ dei deputati «mo compre*© di-po- 

■tenza; Morgari, qualo r.pprreealante del . i-ioni c ,i, ^ UnU| «U diritto 

gruppo parlamentale. . (l , |bora ormmiaxaiiw» doi fornitori, diritto 


tiva: niente eleverà questa origino, querta 
inclinarioDc, questa tendenza, questa mani¬ 
festazione- niento pitrà trasformar© quoto 
carattere: © oaJiiao sovra un trono una rerv». 
per un miracolo aociale, rotto il manto w- 
vrano, wtto il diadema gemmato, alla tra¬ 
salirà so orlo suonare un raropaoclto. Noe vi 
sono mozioni: non vi sono cho appare tu» 
diverso il contornilo ò sompr© qurito. Vii 
troverete una istitutrice che fa der verri: 
voi v'iorontrereto in una governante eh» 
ha l'aria di un* dara* di Certe: voi poache- 
retc una bambinaia «ho pare una suora di 
carità : voi cadrete »>vra un* cameriera «ha 


Cinconio Ferri iironico): • Già, vuoi© uscirò© 
iu irò jriorni! » (Si ride) 

Turai» : « Quota b la m» ferma ©pi a ione. 
Del redo, (aio omo meglio ri aggrada. • fL'oat- 
mCnli) 

GII Uffici rimangono ronvenati per <Iomc- 


Ci icrivono da Petaro, 24 _ 

La lotta elettorale non si »vok© mai tanto sembra un'attrice recitante Goldoni: voi aa- 
tranquiila ; alla vigilia, quasi, della vota- vote rtupito. innanzi ad un*, aorva che m 
ritmo, ancora uou dobbiara*) registrare alcun ricamare c suonar l'arpa. Illusioni, illusioni! 
discorso io uou l’innocua conferenza tenuta L'anima aervilo « sempre in fondo a tutto 
ieri sera <1> un avv. Bcrtioi di Bologna a questo, e immancahilmento. a un certo mo- 
uu centinaio, fra prrti e frati, prò candì- manto, voi la scorgerete, riva, palpitante e 
datura Amferorini. 

Per oggi un discorso 


cbtdnrtu «•ho M Mini-loro intcn«in riformare 

l'UpeUerato, crs*ndo (tatuo il m>!o modo di . _ 

a.duuvft) l'oMcrvanaa della k«ge. afferma cTo uunzinto al nostro teatro dell'Ambre*»ui : 
in Kireiti© furano prese diapuurioni perdio la gli altri partiti, allapparmi!», dormono, 
leggi «ail lavoro,dello donu© © «Jri fanciulli «a Questa eolema elencale va eptegau rei 
rigorosau*«ite ruipettoto. fatto ^ ^ | k pria»* volt* die i cattolici 

Li'inondozione di Bori. ufficialmente o roti candidato proprio acen- 

CAPRUZZI interroga il «uinót.o dril'm- d ™ »*?* lin * fiorale, 
terno per «per© so © qaoli dùpcriztoni ohbia 11 distacco dall Umouo Monarchica pare 
pera» il Governo por attenuare la disaatrcra sia avvenuto più per un infondato puntiglio 
cou>vgura&* Jolt'iuobfiaxicne avvenuto io Buri, sul uomo deU'ou. Pai berti, cho per un eoro 
<• apeciulmeut© per lenirò lo sofferenze ddU e giustificato motivo d'indole generale, 
povera grato. E chi ri guadagnerà nrà certo il partito 

DI bAN r ONOFRIO. roUraegratario per [ib^rsle-monan Ulc A di cui la probabilo vit- 
I interno, <u in urica i telegrammi receotement© . • _,i 

ricevali. I/iiKmlasiono a Bari b stata uro- Wl * d . e . U 1 « ,bcrt > “ P >u 

viniinu cd lui avuto .«©noi© couceguouae II h*’ 1 » P ercbi ottenuta senz* compro- 

defluito «kll'acqim continua ancore. Vi sono nt » 10 "> ° KnlA *PP°»P malfidi. 

Moto vittimo © rarito «xit© sono perirei.uni. Un «ava per certo che fon. Palbcrti, non 

brigad-cro «So carabinieri © riuioito meri© nten- ostante quanto ebb© a dichiarare nella ma 
ti© .i adoperava n currorrero i pcrirolajiti, 3 lettera rvva di pubblica ragione, rirr* la 
l’ou Di riiMii Onofrio invia i più «àvi ( encomi alo inveterata abitudine di non tenero Ji- 

"i&ia-ìr&srìSM* vrcl ,r ^ 

Il Ministero hi. già uuunlnto .... stiantilo di dw t° V l ° » u ‘ , “ 0,uo «J* 1 * mid « , v ** 

Uro ciiinncmUà «d ha prre© urgenti pi n t.d- ««».**» “«►« ; ro* apprendo ora cho gli im- 
mcnti, tT-rrordo rol Minuterò della guerra, p.-r Frim> — fra gli altri — gra>-wahni del pr> 
ovviar# allo liristi iun^rgo©.»© «u-JUv inoiuia- ct'ro Murri. gli impedirono di attuare que- 
alone. \l% gita. 

CAPKL'ZZI rileva Ux graviià deM'riluvion© ; Ncdl’altr 0 cnmpo, lon. Pellegrini verrà a 
I© Moto di dcrtlazumo d: Uan © impressi©- Peuro domnm sterno; ed ò innegabile cho 

saJo&s:iEsrtSBtra *»sz ,n",°*ra^ ri “ ,u 

ei «ìfabn^riono dei ciralluien © dMIWrcito dtt *? la «ore* candidatura cattolica. 
neH’opeiu di ialrot a?5 »o. 1 nnprob.bilo il ballottaggio. 

Si riprendo qnjmit In dùctiMinn© tu pri 0 a . ,_ , , 

lettura tk: dilegui .ii losgo WCjrafano da Pewra 24. ore 23: 

La gìOruattl tlctccrah» «leggi fa rrTMiirat© 

Per lo sgravio dei debili ipolerari. SXlS .’SSSH 

M MttìHIUlti ritiene clie le di«^ou-,l«ui pra- tennero ilitcuni -tgh ricttcri gli oqorerri. Pri- 
prato nuit nono «icficienti uoUu |*nr:«> cuntita-r- legniti. De Audio.*, Ohie»a o Camnolonghi. 
l'ialc; nodo pori» cito ah uno pani debbaira ca- I.‘crdino min fu turbato. E* «tato uubblicota 
ocre radicalmente modificato. uno lettera .li Palbcrti agli clattor.. Demoni 

(JIANTUKCO rileva che /crdiiuiiiruto att.ulo m favore tirila mw « jiullifbtuni «orlerà r«v- 
dri credito non può «biro Imeni r,«tdtoti. Oc- vocoto Bercili. La letta s’iwccudc. © difficili 
corro perciò riforma re radiralnscnt© iu alcuno roso Io pccr»i«mi vnlTauto finite, 
partì U umtra Icgldaxioa?. ---—— 

Rrtirno eh© » di«-gao «li legge con le med.- | nuovi ufficiali italiani in Macedonia, 

6mz-c.li all .Attuto della tra «ormane «ectu un 

noror&te piugrt-vdo. C'i tclc}>isxfHuo d* Saloulcco 24. or© 12,30: 

Fn qtniidt t.nu luuca d is a mina critica «IbH© I cuori ufficiali italiani giunti in Mace¬ 
rane parti del progetto. Uouia per la riorganizzaxiano della gendar- 

Stili-ondine d.l lovoni. nafjion. 

n* U AT rt- , ? , "F rT, |*'dl 11 ri'- -tòifc 1 * Cattori., wnrò’lc CMUldi l’nSrSìl 

* *«-»■ • vì-' 

murtedi, © rii. pervi» «o!o ieri «ero furono ***** *■ 1 21} e I* . », ,, 

-rampai© r «iMtrib.iit© lo ndazion;. Degli nffinali giunti primi a Mao 

Il PRESIDENTE coerva elio I* distribuzione doma: Il maggioro Garrone, d* Mcnastir 
dei disegni di legge è atoict fatta oc» termini ò stato chiamato al comando generale in Sa- 
irrorivi dal regolamento. lonicco; il capitano Lodi, ò stato trasferito 

Nou pei eli© .* couvocaucao Uffici b ,|* Okriila a Monaatir; il capitano Luzzi. da 

1 Fiori... . l’erlcni ; il mAgj.or Ciccogn.oi, b 

gUTrfif p°iSS,. p” r~ P« >•»*'- A «»©* P- -4.00. di 

n ii art rii il seguito dolht di-cu««ioao »u qtatuo . 

urnammito. Attunlmcnte gli ufficiali italiani, coll ag¬ 


alla « Costituento * là sua proposta, che lon 
aera vi telefonai, di abbandonare pel mo¬ 
mento ogni pretesa rivendicazione econo¬ 
mica. limitandosi alla difesa dol diritto al- 
l’organiixanonc, minacciato dnU'art. il del 
progetto di legge. 

La proposta di Dimoiati ha incontrate 
molto simpatie, .cd ebbo voto fuvorcvolo dai 
ferrovieri napoletani. 

Nella riuniono plenaria dolio « Costi- 
lucute » probabilmente sarà approvala- 

Audio fra i donatati dcirÈstoema Sini¬ 
stra la proposto Binolati incontra approva- 
rione. 

L’on. Wollemboic dichiarò olio stcuo Bis- 
solati che si aasocera alla cnmnagna in difesa 
del diritto allo scioporo. che rErtrcma Sini¬ 
stra impegnerà alla Camera quando si discu¬ 
teranno i progetti Anello altri deputati del 
gruppo radicale, del qualo il Wollomborg ò 
autorevole parte, accolsero con simpatia la 


il Guicciardini. 1 sottosegretari di Stato, 
priucipalmeuto il Di Saut'Onofrio o il Del 
Balzo, sono, nei' dir cosi, in esercizio perma¬ 
nente di perlustrazioni-. 

Sicuri di entrare in Giunta sono il Lacava 
e il Fiuoccliiaro. e il primo del due ha la 

K balùlità di mere presidonto anche oo c- 
o Boeellì. 

La relazione per l'arrosto di Ferri non si 
avrà dio fra otto o dieci giorni, perebt* Da¬ 
nto. con due sedute al giorno in Giunto dello 
elezioni, non può faro altro. S. 

I ferrovieri aspetteranno! 

Roma, |„ ore 14 

Solo stasera, usai tarili, ai saprà quali tono 
le deliberazioni ultimo del parlamentino dei 
4à membri. Io credo di potervi auicurarc 
fin d’or* clic prevarrà un'idra pcrfettamcnlo 


r«niente a Roma, si o riunita di urgenza per 
deliberare intorno «Ila nuova situazione po¬ 
litica, creala al Governo col ino progetto 
reaziuuario cd ha votato al! unanimità il 
togliente appello ai socialisti d'Italia: 


italica, cho corniate nel prendere tempo * 
risolvere. 

Per fare od iutouderai siamo in presenta 
di una delle solito battaglio corno no ubbiamo 
già visto lauto: la lotto ù m«io fra Governo 
e ferrovieri che fra sociabili intransigenti c 
oppovi unirti. Però gli uui o gli altri eouo a 
tutt'ora d’accordo cho non zi debbano pren¬ 
dere risoluzioni avventate. 

O per mi voi» o per l’altro, o con l'und 
o 1 altro pretesto, o col mezzo del referen¬ 
dum, o con una Commissione cho deferisca 
1* relaziono alla Direzione del partito, ti fi¬ 
nirà per rimandare qualsiasi deliberazione a 
più tardi ; 1 ferrovieri nò faranno lo scioperò, 
nò disarmeranno, almeno fin dopo la discui- 
sioiio della Camera. Ora. poiché questa non 
può avvenire al più presto, cho fra duo mesi, 
dobbiamo prepararci a vivere per tutto que¬ 
sto tempo con la perpetua minaccia dello 
sciopero. 

Quanto al Governo, credo di poterei ga¬ 
rantirò iu modo assoluto che non intende 


nemmeno a favor© «« un noio soosjuha na¬ 
poletano e collaboratore dcll'.-I rotti/, elio ri¬ 
mase di fuori à confabulare coi suoi amici 
ferrovieri napoletani, venuti apposto ad at¬ 
tendere lo deliberazioni c gli ordini dei capi. 

Gli ultimi delegati sono giunti dopo le 
35,30, c allora la porta della sedo si o chiusa 
inrzorabilmentc. Due o tre ferrovieri cho 
portano il berretto di screixio rimangono a 

IJnVIlr» ventina di persone divise iu tre 
o quattro gruppi continuano a discutere 
•ottovoce o a passeggiare nell'atrio c presso 
il cancello deU’entratà. 

Dai discorsi fatti ho rilavato «1 proposito 
Vii non rivelare -vi alcuno le deliberazioni 
imminenti cho tarmino comunicate con tele¬ 
grammi in cifra ai singoli Comitati segreti. 
Si afferma puro che in previsione del posti¬ 
llilo sequestro dei telegrammi, gli ordini dei 
45 verrebbero rapidamente trasmessi da 
•quadre di ciclisti o di automobili, pronti a 
partivo iu tutte lo direzioni. Fatto sfa clic i 
ferrovieri rimarti fuori «ombrano in mug- 
«ioransa risoluti a delitómiom estreme. 


trasformando por loro in reato l'esercizio 
dolio libertà de! lavoro, minacciando di cou- 
lidcru* come crimiuoro lo loro Associazioni 
di r**irtcor*. 

• Ali iur.ino tcntolriro di trasformagli da 
liberi uomini in torvi, j ferrovieri ri propa¬ 
lano a resistere con tutti i mrai; ma la 
loro causa ò cann cornano » tutto il prole¬ 
tariato elio *i sento iu resi c con e«i min*-- 
cinto nelle suo libertà o nei suoi atnuucati 
di lotto. 

« Il parino socialista, i cui rnpprcicnlnu*.i 
al Parlamento irppcgueranno tutte lo loro 
forze contro il morinict© provvedimento rea- 
ziouurio, v chiamato ©ggi, quale ©«procione 
politica‘del proletariato, a silici turo o mac- 
tenere anello nel Pflcso im'agitazione to!o 
che renda impoxsibilo lnttuazioce dei suoi 
progetti e l'eristcux* »te-sa a«l un Governo, 
il quale, dopo aver comiuciato 1* sua vita 
con bugiardo lusinghe di libertà, lìi* conti¬ 
nuata a tra vezzo gli eccidi del popolo o 
vuole ora fluire cadendo *u un progetto di 
legge «he statuiivc la rthiaviih per i lavo¬ 
ratori italiani. ■ 

Tarali reune incaricato «Il prendere ©rcordi 
cosili atte» greppi «MI'EstSmiUl Sinistra |n>reh© 
venga nnvirtt» !« ri unico© «k«*i Uffici per do- 

I deliberati 

del gruppo parlamentare radicale 

Roaao. ai. oro 22,90. 

Aneli© il (troppo radicale. piv«coli mia xm- 
lina «li inombri, -i i* «>Kgi cccmubIo a lungo dei 
prnuetti ferroviari. 

Loti. Racchi, ulln fino della lunga «frinì*- 
Mone, ha rinmtnlo biareuKiite 11 pernierò tl«l 
groppo, qualo rìniHstv dalla diiviuricii© »tciva, 
ili ciiKsM’ordino dri gicntoi 

« Il gruppo radicelo appresa il cotìccKo in¬ 


di uBcìre dall'atteggiamento cho il Tedesco, 

E r deliberazione del Consiglio dei mi Bistri, 
preso dìunusi ai ferrovieri. 

Le mio più recenti informazioni mi per¬ 
mettono di affermare che ò perentoriamente 
esclusa la militarinazionc. considerata or¬ 
mai anche nulle rXoio-riti»iiuo come un pes¬ 
simo provvcdiuiriito rimprtt© all'esercito. 

D'altra parto il Governo ritiene di nou o- 
venie bisogno, giarebb ha tanto in mano d* 
ritenere che se anche lo sciopero sarà linai- 
munte decretato, sarà parziale, uou generale. 

Metà del pcntonalo rimarrà al suo posto, 
o sarà quindi pqsiibilc di fare mezzo servi¬ 
zio : quasi tutto il servizio viaggiatori, sovra- 
lutto sullo grandi lince, sari» possibile, © 
quanto allo merci con metà servizio ai potrà 
uuitore innanzi almeno quattro o cinque 
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▼ia: non colei che h m mangiato il tuo pane 
• cho li» dormito «otta »1 tuo tolto. I'imai 
tu ohe u amplifichi, cho h cameni Kam- 
otterrà: leggiI 


Il per denunziaro c ha denunziato In «uà Furono porccrti dai fuggljuchi in una ditta 

C .ilronn, lincila con cui viveva, o ha firmato a vej», col favore del vento, in pcco più di 
denuncia, davanti a un notaio! Era d'ac- eoi ore. Una buona eliti* tratta da cavalli 
cordo per rubare U figlielU *» tua madre, li eonduoo pei ad Abo, piccolo porto della 
la bambinaia Maud: < ciò fleti la ò riuscito: cola occldcoula della Finlàndia, 
ma ora di accordo por togliere alla sventu- Quivi il Gaponjr fu ricouoreiuto da un 
ratissima Con lem «« Montigli e*o il supremo ex-professare, il quale gli si Kyriciub 
bcuo deila sua vita. Di Marni, come tu vedi, «cuìa «opero nulla degli avvenimenti di Pie- 
o lettrice, e di tutto le eoo getta corno «pìona, truburgo, o lo miniò. Gojronv. irab 
come delatrice. come tradii 
1 giornali ; e cita ti ò dovuta 
protezione rii un roncolo, a 


PROCESSO MURRA E COMPLICI 


L'Interrogatorio sii Resinai Bonetti. 

Un colpo di scena? - L'ora del delitto sarebbe mutata • La Bonetti confermerebbe l'alibi di Naldi 

(Corte (l*Assise di Torino — Udienze del 24 febbraio). 

Udienza antim . del 24 

Ci!» me»Vrra prima «lrll'r.dienc:i c'ò un < 
movi monto nell'aula. Gìungono i periti 
ipienolato, poi ovvocriM o procuratori. I « 


E’, dinnanzi ai giudici, in codala grando 
o ndbilo Torino, txiu acrrn ; la Bouttti. Si «ai- 
vari dall*accusa di voniikie, 1» Tciottil Può 
ancho darei. Ma eia puro condannalo, nitro 
camonere avveleneranno Io loro padrone, p«r 
prenderne il posto: e nitro «crve ehiudo- 
ranno il paarouo vecchio, malato, in ccvi. 
in camera, per averne il tcalaiucnti o per 
averne la eredità. Lettrice, fattrice, leggi ! 
La povera contea»* di Montagnoso, che po¬ 
teva essere regina di Sazsouia ed i una ini- 
•era mogliq perseguitata dal marito, che 
aveva amour tigli e non li vedo da due 
questa infelice donila che sconta enei 
rumente il suo peccato, quando altro 
ne fanno pompa e *Ò «e gloriano e ana 1 
rate, la contesa!» di Montagnoso non i 


„ Zitto 1 ho 
un» missione «li corindone.-! ; tìngolo di con 

... .v—v— .. -. ... coti recarmi. • L’altro, uu po’ sorpresa »4 

forse, l’indignazionò delia centi» lavrobbo *rtiaù c ri allontanò. Alleo-» i fidati vi 
colpita. Cho imporla I Domani e’.!* «arò ob- imbarcarono su un piroscafo inglese che ai 
bliatn.; o il di tegnente* c%i.v andrò altrove, dirigeva per Stoccolma. Erano salvi! 


conto non la traMava bene. 
- K peretó? 


Non co. 

Tullio vi dav» del denaro? 

Foco. 

Kd allora conio facevate a vivere P 
f/'iaH'jentioj Mi aiutava anche snio fra- 


■ tutto il loro odio per perdere, per diztru»- 
do S eve qualunque rionflo. sia la loro padrona 
, una Sovrana, o un-i borgbtar. o per ncotmu- 
_ a ’ ciarc, fcmprc. dappertutto, l'opera di perdi- 
. ■ xionc e di dittrimone. Sena i tuoi tesori. lei- 
• trirc chiudi 1 % tua anima: tacili ciò die 
n j a ami In un tabernacolo «Ito, lontano, avvolto 
mo di ombra: sii Iti. tu loia la custode di ogni 
di tuo beno; e avrai salvalo la tua vita dalla 
, ne tua serra. 

va. Napoli, febbraio 1901). 

fóATIlOE 8ERA0. 

dia ('Sfamo lifli li oanunsinre ai ni»/r» tei- 
-lo tori rlte abbiniti ,• attenuto hi prrioHicn col¬ 
oro labnra:kiic Itila prima tenitrice d'Italia, 'a 
la Quale in ini:h con autt ta ri rate reqniiilona 
ha umico ima etuur, che ha pure del'* 

era viri A c Ielle bontà qualche alta ignorate). 


w lamow circuì a. f, che fu oggetto ni tonte 

dvcuaciont e di tante. intervisto. Tutto fa 

• a.*?» hanno .-.ppircicnto sul coperchio parecchi 
iurta Moni: Vota piano, fiog-lv. Perciò i ocm- 
mtlo trasportano cori irteli» tur» o definì- 
fc'iR.i ; ini peri fare poi!» gli arnesi per scoper¬ 
chiarle. 

i. u -1 ionia ìocoinincfa eoi ritardo. di rito. 

Nel frattempo, *i discuto e si fanno pi evizioni 
••si quitto »-»rà il primo interrogatorio. i< avvo¬ 
cato uerasmni porta » lungo col!» Bonetti, 
«ho ò «tatù la prima ad entrare nell» gabbiti. 

Anche strebi, appena h» pre*« porto, ehi.ime. 
a «f* I'bvv. Morello, r pii <l»n»©Dila a chi pel 
pi-imo il Prcmnonte rivolger» fa ecnteatastoni. 

M» itti cho gli avvocata non ranno nulla, o 


P'»o di favo fa guorttarobiora. 

— Non vi parve »tr.na che ntir&t» prepuzi 
ri fe«m fatta d.i Tullio? 

— Io vedo»-© motto di rado Li conteaa. De! 
reato, io d<vriricr.in> ondato in quella ©in» per 
alleggerir» diri In wkw- Niuo. 

— E eon qual nomo ricto entrata in quella 
casa. 

— Marni FiruuoUi. 

Obi vi looe diro quel ooma? 

— Una volt.» ini avovano nchì«oto di cuUaio 
ol kt/irìo dell» con tema, ma il «onta ypn volle. 
Aitar» per I* woiida volta accettai di chfa* 
scanni eoa qiu -1 uomo. 

— >1» elu tì suggerì qoel no»? 

— Krn il nome dell’ninaute di mio fratello. 


calo dalla Libre Parole. Quale sarà 


Li’agitazione degli operai 

e degli studenti russi 

(Per telegrafo < per telefono alla fi LampoJ. 

La situazione in Polonia 

divenuta gravissima. 

Vienna, 21 , oro lP^f. 

La aituaaioco c.iu*.»U dallo aciopcto ferro¬ 
viario in Folonia ò graviuium. L» ferroi-ia 
Varaivia-Vicnna ò oomplctcìmcnto ridotta nl- 
rimpotonx», e uca si prr.odo pnOTB» la 
•ohixioue di qu«ta difhtolth cho viene ad 
accretecxo ri dnordm* in Polonio. Lo comu- 
nicaaiom della Polonia coll Europa Cout-ralo 
«odo tagliate. 

Da vanavia neri giungono piò ccrriori 
da vacii giorni. Gli uflia tefagi-atlci li.iuno 
visto accrescalo il lavoro in modo occcoivo, 
pertJiò la coKTfaperidninai cou Vara.ia 6 
tutta fatta telegr.iflcarctmtc. Se lo ictcìTU- 

sioui ferroviario dui-asaro pochi giorni osi- givtit» ovétti ttnnnr^yj il mo delitto, 
cor» la capitata della Fotoni» o tutto il di- - E ** 1 bc:K> «Irlfa lincia: — rbpox» quegli, 
stretto non Urdcrcl.bero a risentirne danni “ ov,c '» bo , “ 

fadL,tssr ortoln 

Lncho ove ria n era nprcs> il lavoro o a \ prc--> Muto l'intero, o nUnni pn»«l del- 
«ituaz.ione ritornerebbe gravo con» nei primi l'opera »»: :i nitaato sèabr,-. «ul divertenti, 
giorni dolio teiopero. eh» «Il rideva rii por aó, e forteinento. Il ch- 

♦Joki». 'il, ore l*.L /tirip. attua'» ri:. nnr*:e rùa ir>olite, nicnroc 
Lo notizie, giunte d» Varravi* direno cho 0 rimano pcr^in.» clic :1 ano prigiunieio uvevn 
rogna colà il più gi-ar.do dsvordino c che la ,a .. , 

popolnziono e allarmantireinm per lo Vflci 

che oono meue in ciiTrliulon.-. noria dt ima ca -:.*.;--.r rii 1 .• 00 nihlj, Termi 1 

ai dico elio il i ma reo i rivolwtiooon rutti Omritift» rii lelierori. 

tantcroiiuo un grondo colilo o che r-*r quella .... 

dato, cho è quolui tfaH'aniiivcrea' io delta oboli- Un orazione del iflelrepOlita di M03Cft 

none dei «ry«R‘». p p»p^ì «»•» *^ 17 ^ sul feretro del Granduca Sarq'O. 

generale. Tali voci arcuano puro a Pietro- u . 

p «nato. 3 1 , oro 12 . 

Una trolenno mctau funebre in auffragio rii 


— Alloro la v.iligin nou fu tempro eoo voi? 

— Non ao. Un dato r.Mmtello riiroano piu 
recinte, lo rai aiMas-.tii I» ooln» di oueati pol¬ 
lini per écjpmuvi-o Nino. 

— Ritornali o r»a!cenn. Nino non r| d>esa 
cho aveva novo mento Pintenzimio di .ittaocorei 
il eoanabo? 

— Non ao. 

— Pure, Ita voto rietto. Nou vi ri uoc, toatuid- 

• Vado e l amina*».). • poi mi am- 
m«.:*o ». -- Voi allora gli divetta: < No, piuU 
tc.‘/o \-ongo io! • 

— Non so, non co. 

— Il 27 iigwto non ricovezte uu altro te¬ 
legramma da Linda 1 

— SI. Avevo ricevuto prima una lettera, 
i ho mi avvertiva rii partire per Milano, dove 
avrei trovato la contessa, per andar poi cori 
lei in Isvixzera. U telegramma confermava 
lordino dell» par lonza e mi ordinava di 
prenderò un treno omnibui. 

— A cho ora avete ricevuto questo telo- 
gromma! 

— Dopo mezzogiorno. 

— E nel!» Icttira cosa si diceva ancorai 

— « Non U occupare più del volito; devo 
ventre Cesco. » Ma mi giungevano tanto let¬ 
tere. che non posso ricordarmi. 

— In quella sera del 27 cosa ò capiUtol 

La Bonetti esita, giocorellando col fazzo¬ 
letto. 

— Vi*, «o. a questo punto non potete dirò 
di non aver più memoria. Non aveva delibe¬ 
rato Niuo di andare con voi nella casa Bou- 
martini f 

— No: Nino mi disse: « Vario «d aspet¬ 
tale un'ultra volta Cesco. » Io gli dissi: 
« Perchè vai, se il conto nou deve arrivala 
stasera! ■ 

— Ed egli cho vi rispose 1 

— Ma cesa vuole clic mi rispondesse. Non 
mi dava eoddisfazionc. 

— 8 icto pei usciti insiemel 

— Egli uon mi voleva ani'eme; io lo 
seguii. 

— Non prese qualche boccetta in casa 

vostra? 

— Non mi ricordo. 

— Non incontrarlo per la strada quii- 
cono? 

— Un giovanotto. 

— Dove Faveto incontrato? 

— Tn Borgo Nuovo. 

— E fin dove vi accompagnò 1 


_ — Noi credevo rii foro del mòte. Anche Tul¬ 
lio «i chinina Nino. 

— Mn Nino * un vezzeggiativo. Non lo di- 


e-piloininerito tenta aver rr^ginnto U fare 
*coj?o. 

« Subito d »pjr.<e la toc» cho il nemico a 
rem a 7 jnr. 1 t© la ijc-'r» rii Kurcpatkine, l 
quale «ivrrbbo dovuto ritirar»» *u Ticn-lien. 
Imitilo nccionger© che qnn 4 u voco era futa». 

« Si «iltiut» cho Skriùlotf >i.» prr onero no- 
minato olutouto rii c*mpo ridi Iisiperatcre, !■ 


mi mcn rii ca.'voie, ebo non •coatenùmo io. 
rutti dcll'idx-'e del 1 * afictla. 

Confai ho ncritto in eoi*ecra 
uno commedio. 

Paris*. 21 . ere ?*. 

Il corrfapondBBto ritli’XV^o de Pont tele- 


fv.u nini «iluasMu:? a cui pot-u rollerò un u»i- 
liture. SI con'idrra tota nomiao corno ficnoda- 
iiwu. du'.a l'inaaioao rii Skcilloir. ri qunlo ucm 
« i imburri) ccmmcno uua urli» tolta immuto il 
tuo «o&ricmo noll'Ertretoo Oriente. • 

Il I-rriinniifantc del l'cht l'or ilio n die* di 
rw.cTTi rcento ieri preato Ilo 
ilell'auuiiini>ini»wno drl!.\ gì 
linllidò 
in Xlaucinr!» 

— La io* è improh:ili 
— E' cerio, in ojni 

*.*»!» tnit'o dina usi-ad un Consiglio di c’mc 
poWd* petenti infliienao »i tono ésasvitute 
.un fatò:» pre->o l'Inqtmtcro. Audio >1 


Ito funsiooario 
.. n», a cui do- 

» Oripenborg r tortierebjba rrulmeuec 
coiuo afeunt lo nifonuarauo. 

iinsiùR» — Triplo «td*. 
raso, cho Griponhwg nou 


— Verso fa file rii luglio, 0 andò poi a Ve¬ 
neri.». 

— Non avole «critto n Tbedoliuria che ro- 
Iwoto andare »-oi fwtY 

— tr^-igfxire, p*reità Nino neo trota voluto 
scndumil u Bimini. 

— Mentre voi |o'.to © Veneri© colta contesta, 

•iva Traino quiiicinvr 

— tì, il -mìo Nino. 

— Dopo la parteiia* rii Nino, nou avvenne 


noclic ad un rervizlo funobro a Ttarlcoir-Selo, 
reme pari» ulta cctaxieno offerta ai p/ctroti. ! 

Come si considerano ol Gioppcne 
le voci di poco, 

r.omlrn. ora 

Lo Slnndaré ha ria Tokio, 1 SJ: » SI coiivirio- 
ra«o qui fa veci rii pare prorrainili dall.t Ris¬ 
aia come dei ifeimi, eie* i-tà mc/.yy più 

n neo-) incegMMo rii farilitnro l'omU-aouo di 
un j:rti.'ito ium». 8 i dico vh« m.n pul» r -oro 
ijlii%:taurt rii pscr armili li» pim-inia battaglia 
oc! Shaho. il cui lùoltuto, ài * convinti, «arò 
una vittori» ritAuirlrà ifall'oi.-rcito ^’.ippjucso. 

I ^ornali gljppoucii djr»no eh-, il Gitippono 
«•ai» actrNrrii fa paro eli» .» condizioni che 
mula, tu avyenllv, opri ^^jirA-Joii» fnipu-»i- 
bri» da |urtv del nu i iieJfi -trcjm» Oriente. 

» Li flotta -lappo. »•->» .-«ri» ri ufo ria tu rii 2S 
nuuv*' ccntretórpodinlorv ce. ‘.mite cl Ciap- 
pcnc. » 

Iic aoncluaioni dello Commissiono 
per l’incidente di Nuli. 

Pie«robtt rso, -.'j, ore !&, 2 fV. 

Il npp»:«o ricln Cornmittirii:» ri' ; n»li:c.'t.i 
auM'levi'loito rii Jlull, conq.tWta riin-i que- 


On. Arv, F.nt-leo Ferri 

fdifci stiro rii TuUio MarrlL 

Tfsèlli rie: 1 . Enrtec, Mairclli pref. La- 
r:o, b:aa:hi puf. Lccaiftlo. Tr«n-« riotter 
Marco. - Pel »r«o Mhitì Tullio: Ba-aini prc- 
I cnc H-ioanlo. Corta prof. Antoafa, Novero 
ar.'!. Gii*« 11 .», E-'itaa iuc. Vtn'cnr?. — Per 

ta Ifan<Uì Jfc 1 : Ti'roTS «Irti. ViUge. Tròw 

•1 .-t?. Marci. — Per il NVMi Pie: Bwciiuo 
drt'. G. II., O- trr.ro dot*. Malto. 

No» r :, rpi!itdaiio oP'rrp'Mo i dottori 3Bcha4rb, 
M rrì. ll'r.nchi, BefNinl, Noraro o C otto, che * 
amia «Inf o. 

VreiUtnle: ho pcnMM iirl »U dirlo. 

Non v I vo farsa jnbt-ra; p»nai.\ int. rrecher* 
,1 J). nr(ti. p:J NaVIi. p ' Socchi, p'«i Tullio cri 
ì tilt : ) 1 • • • • - r- 

iifH’mrii. in* ri dóvonÒ stira 'prv’.nlrv-nio qadti 


Varsavia. 21 , eie lj.flfl. 

Lo aoiopcro ricali im?ies-il', fcrroriuri ri*Ita 
lino© VOTT-av-T»-Virrnrs centinr,«. . j-n »p.*racA* 
di prcoanni aeverdi ; gli H&prruiU souo ricorri 
alla violforv. Ieri ir ni diatróauro eh wóihbi 
della «leriono cho ò (acri deHa citth c ruppero timi ti 
perrcchi fili trlrfomci. Gli imi'Iresti delta Itv- < * c jt- 
zovia dalla Yistola-Ynuavtp-Yt'lctxtatratc ta *eno . - 
zowai in i»c:oprro, to^lienrio le nlt.'mo oc- ‘ 
mutr.cazloui fra Ytirmvu» o fa Gtrmcuia. 

Vena via, 21 , ere l-.ùP, J *“ 01 
Lo cciopoto dei mecconlct hu | tme-.ut» imi c m ‘ 
tiuo»x> zeiopen» netta ofteiue. in seguito «Ita 
eoacociorii fati© «lo» podr.vii, »;!. oper.ii licita A« 


dirlo ©l pinther, c , per Tin^Jia.-e, ho poi i 
Ritti*.© cho il cento or*va diserto «-osa. 

— Uu.irriato elio ncn wete più obMigntu 


cho orcio fatto, 
o il 1S © .1 li» a- 


— Fino itila c.iaa del coni? 

— Di cho coti parlnvnuo Nino e quel gio¬ 
vane 1 

— Non so. Tullio mi borbottava perché 
l'avevo eccito. 

— 7. poi, giunti alta ri*-.», che «irvcnno? 

— Non mi vollero più : il pioriuOMo mi di»«: 
« Andato puro tranquillo, eh» ritorniamo au- 
h ! Wi. » 

-- Voi non aprinto fa p:rt* dolltalloppo Boti- 

mirti ai)’ 

— No. tri fermai «I cancdlrtto del pianarti- 


nuoi-o feiop: 


oftoins Oirardmr haxmo riprczo il lavoro. In 
•Uro officine, in ve.—, fu rlprr/'i I» n’Iope^o 
I >orchb i pad reni ritti arcuo fa oqucff» iuoi lette 
(iroowleiitomoite. 

Ad AfaiJielrc.vi(bii gli tvicpcruu'.i tcuo ut- 
tuolmoato 27 unta. 

fi Liodr. 

Varaevln, 93, ore 18. 

Co mr-iaggio taèdóvip» «fa Loda dii- d» 
gli eptrai h»;iao iliprw) il favaio BtSi ll’-ctj'rc 
ptrto doli* oihciuc ; m» iho usilo grna'Ji efti- 
cino hniuo accettrrt'» qli arrtèrSi ritari. r:n <>7 
er» di lavoro per M-ftvnwri, mrnlrr chn nello 
piccola c 5 ic.ni' ricevono un saiorio -!ù nln nino 
t> non la imo che »rt oi« per m'iurnn*. Nm è 
prebabsio cho la lìtuaaicae m prclu/ighi cesa. 

Lo gravitò del disordini di Bnlca. 

Pr.ftti. ore 23. 

La citta ò «hhxitiu»n tmaqullta. Tiritiirfa Li 
aovraevcitusic.of e»jfi;iu>t.i ri«^ii ultóri urvciu- 
menii * venAdvr>v.'(e. Molti ubilanli Jurci.ini 
la città. Qua>i Miti I liraizj enueui »ou chiù .. 
I/o Baacho tuono r.'frvuo i far» allnr<. -otto |s 
protscso&j del G’rncToo. 11 clero m.n rii cul- 
marc il popolo. X<tló città c nri nclnj 

ntuporeAu (iiikui srmn -tato u<d»e ovvero fe¬ 
rite. luterò laurgiio fumo ak. 9 »)iuiito. 

GII eoiopcri di Pietroburgo. 

rielroliuPAo. 2 <J, ere 2 <*.S. 

Il tas-cro fu nc".imeni*' . » netta dOfainc 

Pcutilcff. Io vegnilo --'I i-‘*nitn!i ccfitro In fa- 
bar tà di lavare*. I.i Poi trio r-tre gin ’<j ofarinc. 

Il fax-oro b odialo ikIIo oflitiu» Nfaóloi. nel 
qoartiece N'cnki 


A ri.fi.- n ridi» DifffOi. tnUi i periti si c*v 
r'.f; - n- in Odfapn. 

.',-r. • Presa prr* rii tel«r;ratar** al 

j.Mirri eh** si itoci domani pjl'ndicuta. » 
.1 *1 , -urri piatati potroano ri- 

- ,, iiiit/» ti di-in.-, 'de eh* emleno, ma 
n'-i.'n prri» diajo'Arifra in qinlrbe in'do il faro 
n IV nrnto. Ciò iKtrauso fare ancho i pe¬ 
liti. » 

Aw. .Vorr- • M* to p^rans-) fw** prinm cho 
cMr,-m giurati? Io, n mo tempo, solleverò 
rio l'taot.-. ■ 

A«r. jVh'hflli: • !•« D’»f'--" ri* Tallio » IJivfa 
»ta-!*fercrehf:c eh- {«.. ero nt »*i i teitiiorri Uni¬ 
ci -r Mnridnt-na ** ninnano Mariani, rii- erano 
i-Hlo vcrrhfa* liete. Hiimreio «ri nitri troll. # 
Avv. .Vi*:». — Coma Tartc elvita, dichiaro 
che no» {.iremo mnt alcuna diflìcoHì» interno 
jì Imi imeni; perelri: drridcriamo che fa luoc 
sfa f.ilta nicnimentc. 

li /*. .u. non ai oppone nll’faUoza dcll'av- 
vveato Altobclli, clic anche la Corte acco¬ 
glie pienamente. 

Comincia l’interrogatorio 
della Bonetti. 

l'n tifatile. — Dunque, hricadicrc, mi 
petti qui dinansi In Bonetti. Temo cho in 
principio q«"-.*a rir:;i:.i non abbi* abballane.-! 
voto »Ia farti senti:». 


mi »ctù*o di non parlire più, • nix ordino 
sudare a picudero l'abito grigio: noa tan¬ 
na più in I*ri:.:cra. 

— È aiete andata a ca.-» de! conto a proo- 
rrlo? 

— tì, domandai nUa portinaia »e «1 «vaile 
a arriroco; un di.n* ui sfa fiajii, »cml; il 
’"ts dalla {inerirà del pfanerotlota mi «tino: 
Terna domani. • Io fui con eoo itasi m a di vo¬ 
rrà il conto in {rifili. Vcfira diro cho Nino 
or. cVr.i pfù 

— Aprì fa fme-tra il cento? 

— Ncn rloorto. 

— Pure «roto R-h detto qrjlccca in proposito. 

— Mi pare di aver detti che acri I» finestra. 


La romanzesca fuga tii Gapony 

clnlln 

Pm tal. ■;*. ore e. 2 *. 

» Gli allori del «oltabcralorc delia Libre 
l'iiròle, che nfler;uò di ave? avuto un c-llo- 
qitM) cri ,v;i- tl-pv*v a Pa^B** fatano i 


— Ma so il conto doveva partire l'iadomani 
niAtiioa. «me poter* dirvi di ritornare proprio 


— bl ; m» nomino m; apri ; il conto non 
c’cxa più. 

— Ciò non faveto m«i «tatto. 

— Nino mi aveva delto cho oriivava Ce¬ 
rco. 0 clio..»arcbhc andato ad aggiustare i 
conti. Io lo dinuaai. 

— Perché ! 

— Temevo cho litigaacro. 

~ E cosi l'avcto nomiaso d'ondare via 
penino da Bologna. Ma prima non avete an¬ 
che detto n Nino cho era meglio parlasse ni 


l'indemani mattino' 

— Pura mi di'?* crii. 

— E rei nfate ini unte 1 » C4»s luta* ccn'.onta. 
Cile arvenno V 81aiun retupre netta s&ra riti 28. 

— In c#»a c’era rìù Nino. 

— F. cho ri dì-»?. 

— Era uri fatto tulio contento. 


I.»•- * 1 . 1 . C r|ic 1 .» Ifuvi* V più ,ifib; ( f'..-ur.« u,..| 
l:J’a •! •! lutti *.t:i vl^i ciu«mii:r* l’imhi »ta 


J.'rjliico di G.ipouy non c-cblio un op?- 
ale. nu un umile 1 Ori tiare ,n ni solio c di 
..tu intelligeiM. I' * m i e pieno di 

fl'.Àrhynni, Ji’-n n* rcbhe p'tufo ilirjioi-ro dei 

ordi nc«c.>v«’l ibi tuga. *c, p»-».vedendo 
iiiiìlo clic »I«va per Kritliire, non li avaro 
icscnuneute i-arralli qu-ifahe tempo primi 
[egli avvenimenti di Pietroburgo* Quando 
iaptwiy »i fu dcn.i c fuggirò, si nfleivo »i 
c.a;n]K»gn.irlo. Eia iuipe cibile fuggite nel 


1 funebri di Ben a.•dì n Breccia. 

Ci itarf...ifano di Brenrli, 21, oic 2U.15: 

Ceri tri no jicnrcnitato *l.v Panna rìuiu» .fa- 
mane fa tritale rii 1 )minili. Allo cr.* iti il !«■• 
rrlro In cnltetato vj! runa fimcb«e, «u «mi * 0 • 1 - 
nero dsp*. »* magnilìche («tour. Ita «al qn«t!<* 
ili Kmirhrttl, del Muniwpio «I» llrr-*ct.i. ifalht 
I.imiglia X/.iuuiri.-lll c ri*i «icpufi’i di linone. 
Dietro il vano *c&i'>ar> fa Amanti, j «.Unni, 
1 micci da'ta p.-.trio hoitugh *. i gi'iihqlriini » 
lur.Uiu’imr Aioerkuloi'i con lnndic~c. 

l'uà prande folta n>i.''*tto rivorcai* •- io;n* 
lUuv.-s jt| ptreggili ita! feretro, rr.iu* «frllu u*. 
iiiuinrìoat- riol tVrt.r» nri limit-ru }:j riardaci ri 
n>nsmiV4trio irgia, n*r fa citth, e il prc/ctl*?, 
jer il Goderà*!, " altri. 

I-n Mimi fu deperto nrila (Amba (IHfa fatti- 
gHa Cuxxctti. Molti m^ou 10110 iti uri. 


I/O wnopeio ni nrioiirii- u ticillti s;.ibjiincuti o 
a quarauiauiita operai. 

Le ppccosupozlonl 
per regitozicne deal! atudsntl russi. 
/* Flotrofccsrao. 2i. ©:* J«,40. 

ho Autorità scolastvcha sono pr';--;tr^ato p re 


E tituba. Bav."iiidrpùfl il volto nelle rami. 

Prn'ulfii'i . — Fntévi coraggio; qui viari), 
tiremo meglio, i! pioittanto dello Aacr.c ò 
compre prr Ir. 'iurltaia c contro uosuao. 

— Voi rei rilorn.ir: nella gabbili. 

— Ala DS-V.UHO vi cciiiirù. 

— Eppure 1© dcaldera. 

— E turrito che resi.«le qui. Non tra¬ 
mate, via. Voi zitto Atcusala di correità ncl- 
romicldio drl Donmariiui. Quando avete co¬ 
nosciuto Tullio MurriT 

— Non mi ricordo. 

— D» quanti anni eravate amica di 
Tullio T 

— Non to za cinque, sci, aetle od otto 
anni. 

— Eravate ma..... amica! 


Piero:* OcRsea. 

(Frr rietine, ritolge,,; „d Ilauonttcin 


VofftorL 


0 . Ctsvpi. — l.’fletlrlcltil siila portala 
«Il tulli — Il rmlln o nuovo rnl 
«Unrioni. — Oprre di 460 r 9 XOT* la- 8 * C'-'nda 
e 230 t'corr. L. — Toriro, Caaco Ctausafl 
(italo Itisele St'cc.i. 

Se il fanuaafo Aule»* di «im*'o fibro può «enlara 
un suc:r«n> nou «omuu* prr libri di lai pencrr. refi 
lu d--.s oll'aiw* «spillo lOO-iliaro ir» b„oo» qaalifa. 
rho ù molle difllcita r*«ium«>ro iiuiorce ; lofsui 
«ci, lia sapuio »cr|T*f* il euo Iri-m «cu vjjoro icicq. 
lifiio. in modo Is-.ik ■ con itofa. ipiruo Deif* borni 
>.-rniiCc* dsICepet* * prova il «au*i eba 
ét$ Scfmtti ite lune h» c. ncors» sli'A. uà© Co, t j»» 

I rtrai iHcbcnti dalli» stallia, con cnl riny. CI and* 
« iaculo teùfato facile e jQtf»»*isni« rcrpciltieoe 
di un a (TO C «roto d, p*f »b p) snelle'arido « ..iiiree», 
è prova il Inoro cflu cui il pubblico lit sccoho ;i 
libro: infatti, tu U*«.a«iino tempo. Me • : » : e nc- 
ccauutrlo 5 cJmoni Umnzeii, uua tradurirnc »»w 
milita *1 una jlal.ina. 

La treAiafaM ifaiiso". »u'l» 5.a ediroiifr frinì*'*. 

porta tulio le mo<ilf.:a*->iu c la anrta. le iuirodcili 
(UH'AJtKMf 1 allonrea. la rpiato no risolta nmpl.ats 

C oltro 100 psaiue. fluiRolamim'.a ,m«riH-aiilo à 
fina ps.-r, comp|c»»uisai« nio>a. k j| tsJ.u o fa 
Iiisovo radiincnl per lo quali il r»-.-idosriciil.Ar© 
* iu ornsilisnuo eurcuia 0 .lavar* iko iiu-roóibile 

Icari (he rosolano «lumi nuori larJÌ. 'iiin"Volo7*k 
)cr£ho.*a «i«r:r.fmetit# , confini wisou, ma 

pro.-uroii orsndiMirni vanUjsi sita vii» ttaU'uomo 
ed a.'.» civiltà 

In nu 0»«0 liOre, >n cui la torte pirlgin» daL''A. 4 
•ampra c^»p»coa foisl* d*M» iu» comprimi» »-i*s 
liffro. . c*n*»fl!i recriii bodo rsrmiaui cca brevi fi 
uiili rUnucti lo »xp 0 1 u:ci.»:&c.i» pratico da'- 
l'Autore • tatfÌMtaocl mifUor medo. Fd il iMiere 
riirà di q«-«» oprra. dopo avoria tana, a E* un tarerò 
buone e «jtarrea:*. » •*• 


la ccndctta (muli riagit •tnricnu òurr.nto ta 
!cro recaste liuuicne, celia quale furono pr&- 
" 'fu tac*- 


nuuoiotl e-i aulamuti di cot.i aediftìo . r 
tato H ritrai!/» «!.-l!o ’J'eAt. Quarto * fregio feti. 


punito rit$uroMmn>lo. Irctarn |i<iri*bline «i-ero 
lotti ell' 0 ni«Tr>ità i uuot riirit'i rri » suoi pn- 
v.t**i, e qrecàlincnt* A titolo ili Umvrr>ìià 
Imperiale. Ancho il diritto degli stufami di co- 
tri rt al aerviaio ri.llo Stati, dc®o icim!ai > *.» 
gft studi, potrebbe rrnirc »cppr«v*«. 

li rettore dcHT'r.Yor.irà c'I il D*r-on.iin «h- 
Ttg/eto ccrvnai» di ottfaorn «fallo Autorità ru- 
pcriori che gli Multatati tengano tratt.it 1 ron 
clero*:»», cc tarando che 1 loro atti aono de¬ 
voti a leggcrcoa* gicnrnl-’o. 

ItMoshicsta sulla canncneto 

sontro II Poiazro d’invapno. 
l’faCrnfccrRO. 24, oro 20 , 6 . 
Un ordino del gjomo «tri prnariucu VUriinriro 
ordina eòo coiiipeùujo dlusnri ul Tribùwi<- mi¬ 
litare cisqao ufidali • <3 <ott*aC:iaU o ioide.i 
app*rt«n«n:i ella brillata di »::ial.«ria di cui 
U 0 peuo taaotò ua obica contro i'. Polisco ri’Iu- 
veroo il gxtao dal battesimo delia Nera. 

6 t dichiara u&ciosamente tata* l.« nutiria eh: 
la Oommiieioa* spedalo, premei cu. ri. £10 
Tflfte, etabororebbo uu progitto reta'..-a a! 
Zentti-Sobor. 


Ntii d'altri! 

No 

Quando conoocrttc fa Linda! 

Quali auiiilo dopo cho counblii Tullio. 
K corno Faveto concine».»? 

Vacavo della camicie jicr lei. 

Avete avuta coutenza con lei! Era- 


— Italia bhmeberia por «:n giorno. 

— N«^» avocato H ar.cchoC'.no di pallra!? 

— Nci:ÌRuerc. _ _ _ 

— Eppure al giurilo© i'aroto dotto. ÌìTu”*«TBndiNÌBia 'suricut- _ - 

— Il gluiUcc elicerà Ini o acri cova lui cena «do. asftando aiuiiamcnio che I* «ìuwium d«!ie 

ve’.ova. lessi ««■ rtsofa»®... . 

— No; sreto audio »pecifl»U>: serto par¬ 
lino d»Uo cb) aravate comprati 1 pJbni psr 
incarico rii Nino. 

Avv. Scniaiconi, difaniora do.* Bonc'-d: 
e P-rcbè cegi utga questa circciteaaa s prima 
fa aami»» ? » 

— Pcrch» ia acn volavo d..re fa colpa a Nino; 
mi Giunsero io fa rwpo.iiabilUi. H giudice mi 
chic-o «e aversi il tacchetto dei pollini, c, to- 


A Krciu’acK giu aver,» nilo C diri Mnltiuo. 
montro nericava fvrtcmcn'c. Al domani 
acn», rompvo nella «tetra iriitt-^ tirai- nitro*» 
volta do duo cavalli, ai giunse .1 Wiborg. 
Quivi un uflicinfa della gendannoriu, al mo¬ 
mento iu cui ccii pacanvABo la porta dalla 
città, li guaxdò con tal# ùtaiatenz* che i 
disgraziati ai credettero teoparti. 

Interrotti dali'uScialo stcMo, dinaro di 
recarti ad Helr.ne/or». e finirouo col ra*n- 
ccrare 1 ufficiale. Da Wiherg ad Hehingfon 
iu linea diretta vi zolfai circa 230 cbi!<Kttc!ri. 


— Vi acinvova? 

— M'ha icri'.to una velia o du*, ma pel noa 
Io fece più. 

— Saptvat* chfara meglio d»! cesta Bcn- 

martinl. 

— ài, corna/*.ro ,»sch* !ut. 

— rrrqueii: jt.uo fa Cibi? 

— £:»ÌRncr-. riicr fatr.-o. 

— Non ri di»tra nuìfa Tullia delta coidU? 
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BOOTI. Perchè era 
«opre «xmtonhi quando 


— ■ poi oh* «reto fatto? 

— Abh«*=© munto • pai starno u*nti ch'ara 
txxfto torca. 

— Tutto «riso dello IrtfcW©? 

— 61, defl© ortol-o», • Tulnr» impestato j 
a» trae©*io di Imo» il portafogli a'aooorae et* 

S iti «iocaiui £1 imi rubato molto dinaro. 

tei por trovare qud piovono, ma non lo trovò. 
Iti mandò ari frattempo ad importar* lo *t- 
Mmo. Fri nnoaaai, andai a lotto o ritornò 
Nino. 

— Man noto partii, quella natta «tassa? 

— Si, por Róma.. 

Ma a quinto punto l’arouwta ò erre» da una 
«riai di pianto. 

— Non voglio più atar quii — arida — Non 
ro^ào più atar quii 

— (tono faro, atra miai Non ri daoo nidi a 
di notai Mimatovi! 

-re la **mri<4 continua a pte&erre, quoti eoa 
lunghi a lamentosi ululati. 

Poi, finalmente, calmato alquanto, narra: 

— Tallio Murrì, quando tanto a oaaa, la 
seconda volta, ai gotto aul letto a diottro, an- 
grecnato: a Povero babbo, povera mamma, po¬ 
vera Lindo ! ». Aveva un gran buco noi brac¬ 
cio. Mi dire© ped: « Dobbiamo brucierò quo- 
Btà «retiti. » 

— Cesa brunirete? 

— Solo la corniola. Indaaob poi gli altri a- 
bUi eh# «rara in ara* mia. 

— Ma parchò non bruciarti aneba gli altri 
abiti? 

— Avevamo frotta: dover*mo partirò por 
Riattai. 

— Tallio andò poi a Cattolica? 

— Sircigooro. 

Vedo nona gabbia Linda Moiri sin gli inorar©; 
Tullio, eh© ha il volto arrapato, e rocchio ac- 
ocen, •’asciuga io lngrimo. 

Presidente. — Il taorno 23, m*«tc© Nino a. 
trovava odia rau febnmartini, non avoto voi 
ne*rufo un tclograinma.' 

— Sivrignorc*. era un ideogramma lidia ni- 
Brera Giannina indiruuto a Tullio, don* di- 
orva oh» ora «tanca di attenderò a Ri mini « 
ehi* voleva tooì ir a Bologna. 

— Chi ba risposto? 

— Io: me lo foci scrivani ni telegrafo da un 
cortes© stane?*. Telegrafai di pazientar©. 

— Chn foco a Cattolica Tullio? 

— Non mi «limo mal niente; nau mi dava 
Bni •piogaa.oni. 

— Arriva un involto, * eoe c’era dentro? 

— Non ro, non ricordo. 

—- Poi doto ritornati a Bologna? 

— 8 iwi priore. 

— E dota ancora torrrio all'alloggio del 
ooote? 

— Di fatto non ci aono andata : a vero detto 
a' giudico ch'oro tornata a prender© ('abito 
grigio, corno ni'arerà ordinato il coxite, perchè 
Tullio iii'avora drito di diro oo»i. 

— Non wpereto che la w»3>ora Linda aveva 
un alloglotto accanto airappartnownto matri- 
ttoaiale^ 

— Lo ceppi dal giudice. 

— S»j)fW»to com'era fatta la bottifltatto che 
©cotone** il vdon? 

— Non oo. 

— Ma non avoto dotto al guidioo eh© fa dota 
a voi? 

— Io dicevo q tarato per *4 Iva re Nino. Il giu¬ 
di» za de©© ob© ooji facendo io avrei proso 
trent'aoni, ma Nroo sarebbo strio «alvo, ad io 
era ooatwat a. 

— E lo cb-iri «Wl'sètaggio oca 1* avido mai 
avuto? 

— Dna. cho prert la mattina che nudammo a 
Vene ri a (2tf ago.to), urlio cometa ile Ha ooatcrea. 

— Averata detto al gindiee ritrattare di o- 
ver prova tutto lo chiavi a Boiortna, quando la 
oonto&sa aver» fatta una cor»« in Quella città. 
La raateasa non il accora»* eh* vei avvento preso 
lo chiari* 

— Ncarignorc. Quella chiare era in un con¬ 
te rane ; me lo «Auso Nino ch'era Ih; io la prati. 

— Non fu rispedita fui quell* chiavo alla 
ocutceua il 31 adotto* 

— Nino venne con un pacco: mi dista va a 
■pcdlro quieto pacco. Io non raperò tomo foro. 
Nino, elio non mi trattava p.U bene, dnao: 
• Portolo all'Elrinj. » Ma l'EMta non c'ora 
0'23ta:ra ò iuta serva di casa Munii, ed allora 
lo feci io il pacco. 

co»« conteneva questo pacco? 

— Para avute detto al giudico istruttore cho 
oontoorva dolio ciliari. 

— Il giudice interpretò a afe. Io non vidi 
r<>» contea ina quel pacco. Non voglio diro 
bugie ; non lo io, non lo ao. 

— Avete sentito cho dopo il delitto fa fatto 
un apparato epeviulo con imita lido da donno, 
od altri o.^«tti muliebri por far crederò od 
un convegno atuorttro. Voi non prendeste parto 
a questo preparativo? 

— Naaugnore, io non màa piede nell'al¬ 
loggio. 

— Una certa Tettai»a non o orrr o r a por voi 
dello lottare alla oontems? 

— No. 

— Pure, al iboc, ebo una cartolina fu scritto 
da quella donna ed ò indiriiuta alla L ratta 
col falso uomo di Naldi Maria. 

Aw. Brrnaiconi. — Non ararato mai Mo¬ 
tto il nome di Naldi? 

- Mai. 

Avv. Nasi. — A oaaa servivano quei famosi 
pallini a Veneti*? 

— Non lo oo. 

— Avv. Noli. — Pure, Parete detta al giu¬ 
dico istruttore. 

— lo non l>o dotto questo al giudico lai rut¬ 
tore. 

presidente. — K* comodo questo siate ma, ca¬ 
pi reto che il giudico, corto coso, non lo può 
invaniate. 

— lo sono una povera donne, non capine©. 


nmramo capace 


auofcto reto. Io non *o 


11 Presidente. * questo punta, le die», oon 
«oro molto raddolcita: 

— Via, rio, vi loecerò ripesare fino allo 14 o 
metto. 

K voi gradasi al «rob oneri : 

— Riconducetela. 

Resina llonotti, eli© duiaiito l'interrogatorio 
ha pianto «vento, eoo luuglil gomiti o dolen¬ 
dosi. tratta tratto, di non retar» piò vicina al 
(.ijo Nino, ai avvia a Irati potai, zoppicando, 
verro il veritbolo, tna i carabinieri, cho aono 
ouootm oll'ontin* del PireUlsnto. 

Il Presidente. — Signori avvocati, alla 14 « 
mezij in puulo, itobbiaino omero «dilli. 

On. Verri. — Seduti, e avara gli equivoci di 
Uri. 

Udienza jyomerid. del 24. 

Fuori nella Uè »da stimaroai capponatili *11 
curiosi atto odono, l'apertura dello porto dello 
Aiata©. La corion Ih va man tuono cirarcndo. 

Restila Bonetti oggi non rollo aio* cataro 
cibo; alto .pad rune ma della Tiattoiiu dei 
M olio lo recava L colaxiono. foco un muc¬ 
chio di domande, In torchiandoli «pfei&lmciito 
su «lunula dicevano di Iri i giornali, e la sup¬ 
plico di pregare tanto, implorando» la gre zio 
del Citalo, perchè «sa non avara più la torta 
per pregare. 

App?iu la Cario ha proto ponto, la Bonetti 
h introdotta nell'aula, firn ummlna a atento, 
rondi * dal l'uffici alo giudi» a no. Pabulo ac¬ 
canto alla gabbia getta un lungo «guardo a 
T ullio Murn. 

fi prfrirfrnfc 1 » inrito a «edere. Ee.a h*. 
corno riamane, il volta iìmcom© nella «ciarpa 
nera. Il tono della voce h raclauoonico; porla 
oca un garbo ed una leutcxra tutta infantile. 

presidente. — Voi areto d©Uo •Umana 
molto ceso diverta da quanta arrto «iqpaat© in 
ùtruttorin. 

— Ora io dico la vnrità ; la dioo a lei cho 
è cesi sentila. 

— Vi ricordato eh* «irte «tota mitra in eoa- 
hxmlo eoa Tullio, © eh© qurr.tj vi rocco mandò 
di non dire più nulla. 

— lo feci sempre la volontà di Nino. 

— Voi aiot© nata me «a anche in confranto 
con carta Ibra Borghi. Km arata detto • cc- 
stei oh© «pennate con un vincolo di delitto di 
divantare uno eiguoca.? 

Ita BoccAti vi metta a piangerò o pretoria o.u 
calore; 


— Xoo à vero, non aar*i 
di faro la (ignora, io. 

— Quando Tullio Marti andò via d'Italia non 

ri dei denari? 

— Ntsjsignora. 

Puro avete pagata alcuno noto nei primi 
di KrttetubT©. Nel te!©grammo del 27 ©godo 
■{.editori da Linda «i acc«rm* ad una corto- 
lina pernia da querta speditovi. Come ra chq 
quella cartolina non tu '.forata in vmtra cosa, 
mentre quasi tutto il vostro ©puf ola rio © molto 
altra Ietterò furono rinvenuti? 

— Kos ao. 

— Arate detta che la signora Linda ai mo¬ 
strò a Venosi» un po' dura con vn», perchè vi 
«soTtava a troncare ogni re!ax>ono con Nino. 

— E* vero, 

— Ed after* perche vi ncris.se poi in una car¬ 
tolina di dar© un bacio per lei a Nino? 

— Oh Nmo ancho spiato sarebbe Tenuto 

10 storto da no. 

— Ah! Va brue. Ho capito! Un po' di pa¬ 
scolo abusivo! (Itirol Non «veto voi avuto oc- 
raaiona di faro quulcho tiuutura noi collo a Tul¬ 
lio por una certa malattia? 

— Mi pura. 

— Non avevate falco il progetto ora Tullio 
di prrtccoro «onilt punture, ma eoi veleno, nel 
collo del Boamartmi? 

— Non «i vero. Ciò diari, al giudico irtruttore 
pcivhè »nS «bue di dire coti. 

— Qu»l tale chi* -..n*»mò i mobili doB'al- 
leggio Bonuiartiui per simulare il furto usò 
uno iralpello. Saputo conio quello «colpetto ra¬ 
tta nella ava Bomnartini* 

— Lo oomprai io prima d’andare iu campo- 
gan a San Lasrarn. 

— Perchè areto fatto scrivere allora all» eco* 
teta», ehi ed nulo la data della compor» di quello 
•enipril© ? 

— Il giudica voleva saper© la data, o io non 
la «apovo. 

— Vanno in ferir* <s»,a il doti. Secchi? 

— Duo volt© nr!To «tolto giorno. 

— F. perchè? 

— ? Eli fondo) Por curaro Miao. 

— E oos» «ima Nino aUore* 

— Oho laverò ferito io per griori» con im 
forbiciata. 

— Non ©rota vitto allora cho tra lo mani 
di Sooohi o TeHio pnvus*» uno ounbtrio? 

— Io non bo mai vista di quo.U roba. 

— Non aceto viAo cho Nino rimvRcm© a 
Secchi una siringi * 

— Io non 
ralla. 

— Non ilota uscit* reno lo 10 del 28 agosto 
oon Nino dalla parto d<4 viralo Porteria ? 

— Nossignore. 

— I*n tmtimonio dico di arar rirto ebo voi 
portavate, quando rtavata con Nino, il cap¬ 
ello o 1* sciarpa. 

drr. .lóro ino furi. — Non • proctaamont© 
sero oho il testimonio abbia rìcoatociuto la Bo- 
rido una donna col coppello ituccrn© ad 
un giovanetto. 

.4rr. Allubflli. — Fu il giudico i»<ruttavo cho 
fera una dello sue «olito suppositiani. 

PretidnUr. — Il giudico irt/uttore, ai* del 
«ano. Terrà n dar ragion© dvN'cfWI* «uà, cho 
»iou arrò evito bisogno di giuatifioarioni. I.’in- 
t*rrc>*sterso della Monetti i finito, per iuta 
«onta. Prima cho 1« Parti facciano le loro in- 
terpvllanao, «ara Jnoglio, reputo, cho si leggano 
gli interrogotorii acridi deila Boartti. 
li cancrilioro Boxai li legge. 

.Ice. .lórom*> Veri. — Vorrei eh© i periti prò 
■tassarti il loro giuramento por poter resero poi 
in grado di fare le domando cho crederanno op¬ 
portuno. 

Pieùdfair. — C'ò tempo ancoro. 

Duranto la lunga o faticosa lettura degli iu¬ 
te rragutorii serriti, la Bone tei rimano seduta 
rrll'oiniciclo, proprio dinaxui ul preudt'nto. 
Esso, duranto tutto rintorrogatorid, lacrimò; 
qualche volta espirar in prut erto di grondo an- 
K<ncia e ili grondo dolore. Il *oo o«.vito ò msr- 
catomratc l>ot«gnrac: nari» «unsi io casitilent j 

11 mio pianto • molto fanciullMco. 

Linda Murri, ne stamane puma*, quosfoggi. 
nella breroota deH'itrtouegat vrio Arila ltanotti, 
al immlcmio colina, il oapo chino, I© inani ah- 
Uodoeiafo in grembo. E* inguantato di nvro; 
tivoo sullo giurachìa il ptcvolu boa di piumn 
uree. 

Tullio ba («gallo attentamente l'interrogato¬ 
rio «Iella Bonetti, molto calmo. Qisritan volto 
si loia© i luecioont eh© apparvero »ul sue ciglio. 

Anclia Naldi ima perdette una parola «Mio 
dichiaralioui della Bonetti- egli pendeva dalli* 
mio labbra. Il Naldi non è più pallido corno nei 
posaati giorni. 

Secoli!, coita tosta appoggiata ralla palma 
«lolla dretro, il gomito appuntato allo «rb!«ua!« 
dello tcranuo, a~guo I© vicende delCadiriua, cal- 
mr.rimo. Tratto tratto vi scuote dall» ora po¬ 
siziono por Uaeiarri t bafll. 

Meutro il cancelliere Buul continua la Iet¬ 
tata. rato nella nastra tribuna o prrnd© porto 
fra noi il senatore 1 >» Sambuy, elio subito «• 
pone a biucccotaio gli accusali. 

Le aontcntesioni. 

Ad un data punto, durante la rela»iouc di 
un interrogatorio, dovo la Bonntti ricorda 
ebo il conte Boncnartiai, dopo la scena della 
minacela della neggiola, domandò «cura alla 
conte*»*, il pmrdcnU interrompe 0 dice al 
Tace usala: 

— Oro voi dito che ciò non ò vero Puro 
allora avete penino ricordata le pardo prt 
ciao di quelle «case. 

— Ho apiegato perchè inventai quello pa 
rolc. Avevo fatto malo a parlare di quella 
ocona dopo il divieta elio no no aveva fallo 
la contessa Linda. Col diro cho il conta aveva 
fatte dello scuse speravo di rimediare in 
porle al mal fatto. 

— Ciò dimostra che le vostre facoltà in¬ 
ventive oono di te re lamento sviluppate. Non 

avevate bisogno che. il giudica istruttore 

inventasi©, coma dite voi, per suo conto. 

Are. Abramo Liti (difensore dalla Bo¬ 
netti). — Vedremo più tardi quanto ha fatto 
il giudico istruttore. 

Prendente. — Ha fatto il suo dovere. 
Brrnnnoui (altro difensore della Bonetti). 
— Vedremo anche l’episodio dello chiavi, o 
le supposiuoni che su questo vi fece il signor 
giudico istruttore. 

PreVnìente. — Si dirnoslrerh così l’acume • 
la diligcma di questo giudice. Ad ogni modo, 
□on intorrompfamo con discussioni inutili. 
Cancelliere, proseguite. 

Ma presto b interrotto il cancelliere Burri 
daH'avv, .V«nr, che domanda se la Bouetti 
confermi le parolo dotte noi suoi interroga- 
torii, ch'cssa avrebbe fatto tutto quanto le 
avesse chiesto od imposto Tullio Murri. 

— SI, — risponde la Bonetti, — ma non 
fina ad animi»Miro qualcuno. 

.Irr. lìrrnauont (marcando lo parolo). — 
Ha capito! Ha non fino ad amnw:wre qual¬ 
cuno! 

In un altro ponto del!» lettura risulta cho 
1» Bonetti disse al giudico istxuttoro che 

I uando il conto Boiimartini s’affacciò alla 
destra del niaoorottoh» o disso alla Bonetti 
di tornare all'indomani mattina, la parve u- 
ves&c in Lesta una paglietta con nastro nero; 
teppe più tardi da Tullio che il conto aveva 
un cappello floscio nero. 

•Irr. Calltyiri (P. C ).— Non ai è data 
ragiono 1* Bonetti, e non riportò una certa 
impressione della propoita cho Tallio lo a- 
vova fatto del viaggio precipitato eoo lui a 
Veneriti 

Bonetti. — Non saprei, 

Caìlajari. — Un viaggio di notte! 

»l«r. Ber ronconi. — No, no, di notte. 
Calltf/nri, — Bene, all'alba. Fa lo stesso. 

— Non fa lo «treio; la noto© non è l’olha. 
Calco mi. — FMamo(aI Demando qual© fu 
riniprrrtxae che provò U B«»ctW a Quella prò- 
pesta. 

Jtouetli. — Ero coatrnto. 

Prendente. — Como d’«o viaggio di piacere? 
Bouetti. — 8l. 

Ac e. Nati. — Bel vreggi© di piacere: partire 


allatta da BolDgiu, giunsero a mattina inol¬ 
trato a Venosi», r.|iattirn «la Vetreria olio 2, 
o rito maro oori ni lo nera a Bologna, ne® lui 
paro tu» (««io di pine ero! 

Altra hUcmuieiM durarti© la lettura. 
Prexidrnte.— J’crehò uri vortri ìutorrogrtoni 
avrt© detto eh© lo chiari Ir areto pre»e a Bo- 
Cigna il 24 ngoito, <lur«iit« U ririto cho la coxs- 
towa fece at mio «llcjorri. «I ora dito cho Io 
atoto prm© a Valeria il 2U ago ito? 

— Avevo vhputo dui eiudico ixbruttor© oli© 
Tulbo aveva conflato «li c-^ra «tato lui cho 
«vova uociv> il a-guor conto; io oon-ai eli» era 
meglio «irò elio io ero m poiinro delle ohiari 
molto priiea «iri delitto. 

.Irr. .Vari. - L* netto «Ic4 ilolitCo Tullio 
M'jrri noa icrisvi od m.puit»» aldo «nitolmo, 
oltre quello eli© «eróse al caffè tn nroMtszia di 
voi, Bouetti? 

— Non so. 

— NrlPiutrrromitorio «loro ai parla dril'epi- 
•odio deli** riiiavi il giudico »«tun'oro «erlvo: 

• Ceti t»w tot rio oho era. ora ha d*tto d« aver* 
ri»p«r.l«to rila contra-u la cHiuvi in un pacco 
portale. 1* Bearti: risponde, tee. » 

.4rr. Brmettermi. — >1* quando L Bonoiti 
obhi* dotto rio non radita m uooun suo to¬ 
tem gì torio. 

t'rriidentr. — Il giodioo dico: Oro, ora. E* 
r.Uufo, mi paro. 

.Irr. Brmortoui. — Domundi all* Bonetti 
ocuio «nbi qursto in terrò©* io rio. 

Bonetti. — Ero aainiaìita. arouoiata, ner¬ 
vati. Ho poi -errilo al giinlu» Utruttar© eh* 
m ero «tumriiua «vi in imo Maio che nmi sa- 
poro bea© quelli» cho mi d5«*oi. 

PetiMrnle. — S« lo«c»no quell* lettre©. 

Il «aiitcMier* no dà lettura, o puochè i»pp*r© 
«)ho o**o inno redatto -n tomi* divretovneiit© 
«Ifgaute, un giurato si alm e domanda !» 
parola. 

- Canio va clic qiitric lotterò oono ben 
ditto, o la Bonetti die© cho non ux scrlror* 
cho |icr copiatura © malamente? 

Pirudente. — l»o avrà fatto «invero da qual- 
rii© guurdinno. K‘ consuctudina di faro ceri 
nello cenreri. 

/f 0 M-ff#. - SI, m« 1© scrlwo una onora. 

.tir. CarunUù. — D , *HiwkIo, in merito al- 
reprèndio dello chiavi o dri prete-** ritorno cho 
no fu fatto por pacoo portalo alla oootoean 
landa, il giudico irtruttoro ora tonto poco si¬ 
curo dello dichiarazioni doli* Bonetti, cito do- 
verte *crivere, por rerupolo di «oc*onta, nri 
suo farnae» «mipcmh© cho questo dichisraiioni 
neo erano capbcito. 

Bonetti. — Il giudica mi fece diro molto comi 
lusingandomi. 

Prendente. — Vio, vi*, noi contralta tra la 
Boari ti od il giudico irtruttoro finora nera dob¬ 
biamo «rooglìoro roto lo dii'hioraajooi di costei 
© ad rechi r hi uri. Sentiamo. Nella vostra caaa 
furono troroti dei cumini ? 

— Sùaignoro. 

— Che no taro va te? 

— Andai qualche trito ri vogliono ooo Nino. 

— Non con donno? 

— N©signore. 

.Ire. Cateirjlui. — Focaia lo domando awisA 
re ti ero a©. Andò, la Bonetti, al vegltona colla 
ccntowx Boiiinurtini? 

— Ma»! 

8i leggono quindi lo ioformarioni dei cora- 
Lmicci p «Itila Questura unita Bonetti. Iu c*.»o 
si dio© clic a Fontano Elico la Bonetti condu¬ 
ceva la mola rito : cho a Bologna In continuò 
per alquanto o fn licenziata per quarto appunta 
d*. parecchi alloppi. 

Bonetti. — Nou è vero. 

— Non foce rato |a vita libera? 

— Nossignore. 

— Fu ta rostro prima rvtaiiono amorosa 
quoti» con Tallio? 

— No, uo 0 bbi sltra; ora non eco una donna 
perduta. 

.4er. AòmiNO Lcri. — D'altronde reno infor* 
mancali della Questura! 

0». Ferri. — E per diracatrnnio la «arieti, 
bo*ta citare Vaveraxono ccmteuufA in emo, ohe, 
cioè, la Bonetti è un» dorma perduto e eh© h» 
hcona condotta. 

Presidente. — Ciò non vuol drre. Ancho un» 
caduta può avero Intona ««indotta. 

Un. Ferri. — Bravo, umidente; qv©*t* ve¬ 
rità ini fa piacerò tritarla »ull© sua fabbro. E’ 
uu» verità umana! 

Presidente. — Or» faremo rader* alla Bo¬ 
netti i corpi dei nuti. Per intanto faccioni© 
cttquo minuti di riposo. 

La aita ò Iurta in piodi: molti periti attor- 
mono la gobbio. Linda Murri, cho si A tolto 
il velo, Baiata il doM. Torelli con noits effu¬ 
sione; diarorro poi limgiwnent© coll'avv. Got¬ 
to rd«. 

Anche Naldi prendo vitiooo di un fooctoolo 
cho gli ho fatto pasinro tra lo ibarro «lei gab¬ 
bimi? l'avv. Taorari. 

Lo Bonetti riappare por un momento colla 
cubino, dir ruflknalo giudiziario I» fa ritornora 
nell'emiciclo. 

Allo 17,10 la Corto rientra ed i commessa 
scoperdiiono la tnioa N. 1, 

Appaiono la valigia o l'ombrella d©! conto 
Bònrartiil. 

— l/aveto rlrtu mai questa valigia, voi, Bo- 
noU«? 

— Pub over©: non mi ricordo. 

— Questa ««ligia conteneva alcuni oggriti 
muliebri quando fu trovata sul luogo dri d^ 
litto. 

-Ir*. .Vari. — Clia I'Accum dica cho non po¬ 
tevano sppartenero al conto Bo.minrtini a cho 
non li svari portati in quell» valigia. 

Si tolgono «lolla valigia l'accapnatolo, i ferri 
d'orriretoro i capelli, pettini «la «kmno, eco. 

— Con «roto q usati oggetti? 

— Non li vidi mal. 

Viene alla luco. della giuria»!» il cappello 

dri conto, trornto vicino «I cadavere. E v in 
mio «tato misoraodo, tutta sgualcita o sber¬ 
tucciato. 

Presidente. — Facciano vedere I© fnmreo mu¬ 
tandine trovato nui letta «iri orato dopo il 
«lei irto. 

Km sono di mi resa toucrtadroo, guarnito di 
picooH fettoni «» pizzi. Ora i_topi,_ profanatori 
oikIu- dello ceso sacro rii» giustiris, lo hanno 
r cervice Ino! o o buchero J tato. 

— lUconceceto questo imi tondino? 

— Ncn le ho redolo mai. 

Ri** dai capar© ventre delta coira ancho Io 
itvlpdlo. 

— A velo inni vólo qurata scntorilo? 

— Si, ò qurite cho ho comprato io. 

.Irr. Non. — Questo àartpoQo • nuovo, o la 
B,metti «lice cho l'ha ocutprato mcUo tempo 
pròna del difitto. 

.4vr. Bernasconi. — Lo compri» prima «li an¬ 
dare » Soa lazzo ro, e gli reiterili non »i !ogo- 
rnm» vonni lo umtasultoc. 

Prendente. — Ma iti» bu«*)o, olla eh© ò il 
più giovane tiessi arvomii. 

— Appunto perché sono gì orane mi pernotto 
di avere dell 1 » idc* molta diron© mzHa giuirtiata 
ed ■ som doveri da qcò*fo dei più rocrin. H 
nou mi gart-a quoto stnsrisTo cerno aoguillo 
tra !© menti «tal «ùjncri giurati, por mettere 
taro de* vani «aspetti. 

,4rr. MI "betti. — Non credere, caro Berao- 
szxmi. eh* darò intórni nuovi Uscito vecchi o 
sfatati, elow audio l’avv. Nari. 

L'att. Nari serrila !a Unto. n*x»ogu»tA- 

mrmte. 

Il libretto pralala di risparroin di Nino Bon- 
murlini Itigli»» dri conto u «Mia (omessa) fa 
uppiriro cho l'nltimo rimborso fu fatta l'il ti¬ 
grato y*t lire aw. Nri libretto rimare feruta 
una lira. 

Quindi ri tono «lolla ca-«o unrora la bo.-retl* 
di© I» Bonetti «ivova »<eo a Veneri». K' di 
pelle iter», «miiunindm» © piccola. K' piuttosto 
in «xiltivo rtolo di «■ourenuriono. 

Finita In raiuiixnlrustano dei corpi <kì noli 
alta Bonetti, il pretadonto tngHo I» «dula. an- 
cho parchò xiril'nula incomioci» a manifestam 
un po’ dtagitozioa©. 

L’tntorrogutorio della Bonetti ò orai finito 
e-! «mirilo. 

In care notevole, «erra ogni nitro, ù il punto 
ori qualo l'accusata con lo ano dtohiaraatani 
tende a dimcrtrnr* elio il dclirto noo aarebbo 
avvenuto uU© 18 dri 28 ugrato, ni» imo te 23 
«. lo 21 delta stese,» rcra. Infatti «Leo dio c»« 
nere cupa gnò Nabli o Tullio uelltalloggso Bot*- 
martlui la sera dri 37 agosto. Il 23 amato, oli© 
oro 18 circa. I* Ucuorti si recò aU'altaggio B«»n- 
mortini o ritirare, per ordine scritta dolio oc»u- 


lom, l'abito grigio. Il conta — sempre eecoodn 
ta Bonetti — lo dneo di ritornar* i'imteniani 
niattum, »«a ritornò altera |«oA verro te 19 
del 88 wgrato) a casa a vi trovò già Nino, 
sdininto ani tetto e tuffo roafenfo. 

Ceaarouo votame, poi imcìiv&o ad ora morto 
tanl.i. ed acvhtrouo si aaffò, dovo Ttallio «©rivia 
pmvvchte «arto!»ne. Traendo il portatogli. Tu^lo 
■i oreois© di© gli munwrano dii denari, o di- 
cnntlo eh» sospettar* do! furto il Naldi. «erri»li© 
ime* rire lo la BoacUn «f importare lo «orloitoa 
©d ©gli ««jèbbo andato a ricercare tl Naldi. 

L« Bonetti rinoaoi. © cerio moszanott© ri¬ 
tornò Nino, ri Retto sul Ietto, ferito, «t ravolto, o 
piungmdo, «»clamnTA: « Potm^ mamma! Fra 
vero bsbbol Perora Luta»! » 

Perciò, t«xmdo la uoaotti, il delitto sarobb© 
•«cauto, come abbiamo detto, fra le or© 23 o 
21 U*1 28 agc>to, © ncn. ocoio finora ©iu afler- 
•nuto iu ptraKoria, allo oro 19. cute appena 
il cent*- Boa martini era giunto a Bologna. 

LVcrmlo dal palazzo di giustini», l'amirevoto 
Ferri fu fatto segno ad una pioccls dlm«?*tra- 
ricuo di simpatu drita folta cho »'era racortt» 

K A«*irtcr© al proaggio del cirro zzano evi¬ 
ro. 

Demani a'int«erogherà Pio N«WL 

OINL 

Il colpo di scena? 

I lettori ceni prendo uo crrtamsoto Is portata 
de .Ti ut «-rn gs*. i. rio di Itouna Bonetti. I» qual* 
verrebbe ad ordudrr© 1 * p*rto©M>as»cm© «lei 
Nriii al delitto, «-ondo quoti, coma fu indi¬ 
scutibilmente accertato oril'irtruUori*, partito 
per Frrrurc peto depo te 10 , mvntre l'urol- 
•ioua del cinto ftantnsrtini. Mondo la murra 
vrraion© della Broctt», nrebb© «tota comlneita 
più Unii, vcr..o (o 22 o lo 23 del 28 a gesto, te 
•non forse urite prime oro del 29. OuoMo diioto 
ratccruo devia Bouetti © clocterchhc ancho l'ag¬ 
guato di Tullio Muri. Perciò di «tmra# ini©- 
re»«c iir.‘«irà l'iotcrrogstoro di olienti, 1- c«»i 
«k eh la uè: uni finora raccrfto in Ktrnttor»* ii 
trovano in icona contraddirono oon auelte ieri 
fatto «ini!» Brami. 

? dnopo ©sierrare po/ù cho la narrativa 
ofOP frtta da cestai Ia*<ÌA sena* >pirg»riom 
«nrro-Unzo gin medito iu titrurtcros, conio 
quella «-ti© il coot© fu uccido nrii'aaticamera del 
suo «Clcfreto, «I acanto si *ao eadarer* fu 
trovata 1 * valigia, macchiata di sangue, o 
l'cmbrrtta; o quellu deli'apparato fatto crii© 
mutandine dm donna, il bigatto firmato B.. 
lo ehampot/n* *d altro, per Minutare cn ooovo- 
gt» umore«o, finito pei tregiramento 

E’ vero d'altra pan© cho la nuova veri ione 
data drita Bonetti trcrrrrbb© confano u©!lo 
te»Union.ano© di almmi, eh© in i.trattori* de- 
ncrero di over vsoeo i! psvrro conto Boutuzt- 
tini depo te 18 del 28 sgelo. • o«rfino all© 93 
di qcdla toro, mentre d'altra rart© la porti- 
nnia <•:-.«d© ne! meda più atsohito cb© il conto 
*i» nu>?ito depo 1* 18. « ncu mimo» qinloh© 
tc.timanunra eh© Accennerebbe ad uu grido di 
dolore udito nel aurggtato ajipeo» dopo eh® il 
conto ©ra «alito nel ivo appartamento. 

E su queito ccntraddioioni ntr.drnti in 
raodo eradeuta urebbo opportuno cb© 1 © pros¬ 
sime udiente reca» «ero energica monto » com¬ 
pletamente la luce, ncfl'atimitato interiore 
della giuatlsia. 


Il traforo del Sempione compiuto 

Seambio di eorlesia fri li Svizzera e l’Italia. 

(P«r taUfono • per talegrnfo all» •* STAMPA „). 


I desiderata dei ferrovieri meridionili. 

C» triegrofsno ds Feggia, 21. ore P.80: 

I forrc-riori, riunitili in importante Canniate 
adU Camera dri lavoro, udita la retazten© d% 
Asdrubaii o degli avvocati Fioritto o Maili- 
tamo, votarono por aerino* non© un orche© dri 
giorno rou oaj »i dichiarano pronti a rinunciare 
persino ai brac&zi economici per nou »ubiro una 
c/iriinufk' rapita doi diritti allo sciopero; e, 
preoccupati della «cprcirvivcaa» <teB'as«rei«io 
ferroviario privato n«t Mezzogiorno, noh«sciano 
rattenaiou» òri Ocaiùtata «rortral© sullo futuro 
«wiizioni del perennate ddlo ferrovia «jcridio- 
mitL 


|ii« famiglia Imperlala di Ocpmania 
a Taormina. 

Ci telefonano da Rare», 21, ora 23: 

Il domale d 1 /folio lui «la Marina che la Fa¬ 
miglia Imperialo germanica giungerà a T«»or- 
mina il 2 ti marco o prènderà alloggio all'Hotel 
T'meo, eh* fu tutto affittato a suo u*o. 


Il genapalo Vallea moribondo. 

Ci tategrnftso da Napoli, 31. oro 20.30: 

Il ooinantkiato dri nostro Crcpo d’srmal», 

K ralo Vallr*. il quoto tMM a Napoli d» 
so, li trova in grariirimo rt»to in seguito 
ad un attacco di influenza, degenerata in 
brouro-polmonita. I medici prevcriosaro inala¬ 
zioni di «caigeoo. 8taaeni si tonno cxnsulto, uri 

Ì uuio si ronatatò cho noo rc.rto quatti speranza 
i mUczo». 

l«s notizia fu telegrafa ta al fio, ai ministri 
delta guerra o drita marina, a «maiali ed uffi¬ 
ciali ed all© altro Autorità. 

Un duplice opoek bancario a Padova. 

Ci telegrafano da Padova, 24, ore 19,50: 

La Banca in accomandita Ymoo o Compagni 
ed il Banco di Carlo Vasoa rtnu»ero eli spor¬ 
telli. domandando al Tribunale di reterai dri- 
l'istituto dri concordato preventivo per la con- 
v erario no doi creditori o U ncmtna d'im roia- 
muurio giudi reale. 81 tratta di un disserto gra- 
viaeuno, ma, u spera, nporabile. 

Un Compio «lelforale ad Aleisandria. 

Ci utefcuouo «U Alctaandri», 24, oro 23,45: 
Per questa sera al toutro Finn era «tato in¬ 
detto un Comizio per |* elezioni «nuuinirtra- 
livr, elio avranno luogo doiueoio* premi uu. 
Benchù la riunione ftsi*© premo».!* dal gruppo 
ctarirelcv che dirumò «frotali feriti, « «ooiatisti 
•i procurarono, uoa ri sa ccenr, un gran no¬ 
merò di biglietti, ed iureoero il teatro. Parla- 
rena i clericali milanesi Berralung» n Cavazr 
zoili. Il pubblico, ore predouuiora l'ricriento 
pupolsre, fischiò, iutrrruppe continuamente gli 
.oratori, tratan.te di fare ottnutoniun» od ins- 
pedi re loro di xntiiiuaiv. 

, In Augnilo prrso te parete il soc tal irta Bel- 
Ioni, iuuvrutto da principio ©d applaudito alla 
lini*. Di*©c pure pcohe parola un rapprcMutanto 
del grappo ihfoocraùco torinroo. 

Ainbiònt© eccitttJùnimo. All'cscila dal trotto 
I» folta intonò l'Inno dei lavoratori, fischiando 
di nuovo gli oratori clericali. 

Un pizza rivoltellitore io si euvinto. 

Du# foriti. 

Ci telegrafano da Firma*. 24, oro 20,15: 

Oggi un grave tetto mi©© in subbuglio il «*»• 
t« nto dot Connelitani scalzi, in piezza 8an Pao¬ 
lino, © dentò grand© imprendono in tutta la 
cit<a(Iinaiu.i. Frequentar» quel convento o la 
chiesa annessa un individuo, il qualo, slauni 
£ terni or «ooo, diede trenta lire per un retro 
ondo coprire il tabernacolo della Madonna. 
Oggi il mede* imo individuo, dopu ro»*rc« iu trat¬ 
tenuto nell» rare!«rima sacrarti» col padre Gual¬ 
berto. voli* andar ? su *t» ccnvmto «Ini priora. 
Quest» in quel pomo tiara parlando con un. 
vecchio, certo Antonio CVUcrini. Allora lo «co- 
noss<iuto, indicando il i'rilerini. gridò: • Ccatui 
ruolo assassinare, oppure ruhar© », • nel con- 
t'inpo sparar* «luo rivoltellata contro il vro- 
cbiv, che caddo ferito gret©mento alte testa. 

U «ortoprioro Gregorio Chierici, accorso, fu 
colpito dall'individuo con un'altra riroitollota 
alta «palla. Accorsero latti i frati, ma ttato, 
inoriidUi o spaventati, si «Lederò alla fogs. ri- 
fu ginn desi sul torto. Il riroltrilator© «coso frat¬ 
tanto netta chi<*a « qwvi sparò gli ultimi da© 
celpi. Lo guardie ed » carabinieri, sopeapraunu, 
ridussero 6 ira Imeni* il fon «Minato *«l'impo- 
lenza. 

Egli fu identificato per certo Birrari, lega¬ 
tore du libri, impiegato al coiUollo dellr frr- 
rovte, dell'età di 15 anni. Un'altra volta H Bi- 
"ozt dirci© *rgn« di alirtraatene mentale, o 
retto il tetto d'oggi devo attribwrri alla passili, 
[/arrestato iusUte nell'»Herman» cho egli ò il 
ladra Gualberto e «ho ha 95 anni! 

Egli s» «ra comperato la ritòlteli* ieri l'altro. 




L 


,J D*m*do«K»t*. 21 . oie 10 . 

Starnali©, alle ©ro 7, si « compiuta la per- 
foraziono della galloria del Sempione. 

Doaa*dn*tsla, 21, or* 14. 

La notizia eh© il diaframma doi tunnel 
era caduto ci «para© «tornano in un balano 
nella città. L* popolazione © featautr per il 
lieto a're-enmionto, o prepara ferteggiamenti 
«olcnnì ai minatori o a^h ingegneri ebo 
hanno crai felicemente condotto a termino 
l’opera colemie, eh ò gloria del nuovo secolo, 

(■ondo, 24. ara 30,Sb. 

Lincootro delle duo gallerie pel traforo 
del Sompiono avvenne ii» «©guito allcaplo- 
siono di alcune mino. Noli» p*rto aupo.*ioro 
dolio galleria «ud ci vedo un largo buco cho 
ccrrrnp3uu© olla parto inferiore delta gal¬ 
lona nord. 

L'acqua, la cui preBiono ora rtria dimi¬ 
nuita medicato pompo, dall* parto nord 
fivoiò rapidamente nafta parto sud, senz* 
produrr* danni. 

Dopo un'ora Io acoue presero il loro coi»o 
noi male. Il caldo nella galleria ò loffocauto. 

Urite, 24, ore 10. 

La notizia che !«, galloria del Sempione 
n stata perforata ha prodotto grande tnul- 
taoza Baudioro italiano e «vtazeto all'iu- 
grceeo del tunnel annunziano ravvenimento. 
La fari* oporaia e fiuata pei la fine di mano. 

L acqua interna ò copioiùsiran. 

L» notizia del compiuto traforo del Scni- 
pioao fu dallTmpres» tcloerafata al Re d'I¬ 
talia e al Prcmdeutc della Confede ras io no 
Svizzera. 

Berna. SI. ore I4.S0. 

Il Previdente della Confederatone Svi*, 
zeta h* diretto al Re d'Italia il seguente 
di vp accio: 

t A S. Jf. rutorio Emanuele II, 

Re d'Italia, Roma. 

t Riceviamo noti»* che lo gollerio del 
t unii tl del Sempione ai sono incontrate da¬ 
mane alle 7.20. Sicuri che V. M. condivide 
ta viva «oddiifavono cho il lieto avvenimento 
e» arTcca le inviamo, otlrzvcr» alta Alpi do¬ 
mate., voti di felicità ed inviamo nlla v*lo- 
roaa nazione italiana il naatro cordiale saluto. 
Pezoa questa gratulo opera, alla quala [Tulio 
ha b«m voluto portare il *uo prezioso «ou- 
corw, contribuire a^ «triugero *ncor più i 
vincoli <H ascisi a, che utuscono i du© pacri 
o ad accrescer© I* co muco provpentà. \ 
nome dei Consiglio federale svuzeto, .1 
Preaidento delta Confederazione. 

• Firmato: Ri cmet *. 

Il Presidente delta Confederazione diresse 
ancora a Giolitti il seguente dispaccio; 

« I Sita Eccellenta Giolitti, presidente 
del CoHutfio dri Regno d'Ilatra. Roma, 

« Il tolografo anuuntia cho le gallerie del 
tunnel del Sempione si tono incontrate il 24 
corrente, alle 7,20. 

« Formiamo i più ardenti voti pcrchò ta 
nuova via di comunicazione dovuta agli 
sforzi comuni della Svizzera e dell'Ilalia dia 
al commercio dei duo Paesi un nuovo im¬ 
pulso o valga a consolidare ancor più lo ami¬ 
chevoli relazioni. A nome del Consiglio fe¬ 
derale avìzzero. 

• Firmato: Ruchet. • 

I.ombas. ». ore Ita 

II Municipio di Loro una inviò al sindaco 
eh Milano, il rcgueul© «Impacco: 

« Il Sempione e perforato. Attriverrò i© 
rocco delle Alpi, gli «vizzeri o gli italiani ti 
tendono 1* mano. L'opera di riawicinamcnto 
fra le nazioni del Nord » lo nazioni del Sud, 
iniziata uu tecolo fa dal primo console Bo- 
naparte, si compcò oggi, grazio gli «forzi co¬ 
muni delta Svizzera e deUTtaha. Relazioni 
amichevoli tempro più frequenti ti stabili¬ 
ranno fra ta vertra illustre città © ta nostra. 
Postano e»o contribuire alla nostra comuno 
prosperità. E‘ il voto che in questo giorno 
cosi impazientemente atteso il Municipio di 
Losanna dirige al Municipio di Milano. Kù-a 
t/ re Vittorio Emanuele! Vira VItalia! t 

Lwanaa, 34, ora 33.15. 

10 molto Iccriità d«4>a Svizzera l'apertura dri 
Sroipicno fu wlcnlnwta ieri, essondeti crr luto 
eh© l'ultimo (lùfrainffa foy^ raduto irci mnt 
lina. 

A 6you furono iparati parecchi cripi di c»n- 
ocbo per aerino d»4 Oou.T«fio di Stato, © quo- 
sta sor» si fec.* nna «riamo maaifretoxiou*, or- 
^uiiuBta doli* diveree Società nrti-tiebe. 

A Briga un grand© certo, prore doto dalla 
Mastea, da bandiere • dal]* Automi munire- 
pnli, fu rcgauisrato irci. I] corte» D»rc»n© I* 
ri* dri la città © »i fermò alta orizra Sri>*- 
rtfeoo, erro orano ad attenderlo i rapprt**»-. 
tonti dcfThoprrea dri Simpreo*. con n c*po 21 
eolranrilo Lo«chrr. 

Ivi tre radice pmeutarcuo al velennrito <*» 
superbo nuiaoo di fiori, ni il pr©>iilvnt© della 
municipalità di Briga «IH* odorose carolo in 
Tbd* dótrimprc*© La oittà fu pa ifimninata 
a lue© di tene*!*. 

A Lbuan* t'nprrtcra dd SrmbTnno ò stata 
fr, tesata questa sera. 

OlMvro. 24 ora 3I.S6. 

Ci da Giaevra. 24. oro 21,5Ò: 

11 Municipi© di Ginevra inviò ri Municipio 
«li Milano il Kouctitc dispaccio: « I.« città ili 
G^uevra «aiuta h crttà di Milano, ou; © unita 
«la antiche amichi vii. razioni. Auaurkuio tbo 
io dv© città rawiriunte dal S*tupione. cho I* 
separava, contoibu4s«.'uno eoa la loro prospe¬ 
rità alta prosperità d©U» loro ritratterà ira- 
none, ed il loro «viluppo ccmmervtaòo sto base 
«Irti» puc* cui tomlono le lezo «pìrcùcal. Vira 
Milano! Viva l'Italia. » 

■toma. 24. era 23. 

Il Re ba d:rctto al Presidente delta Con- 
foderuiono Svizzera il seguente dispaccio: 

u Signor Presidente dtUa Confedera • 
ciane S vìe zero, Berna, 

• Ho ricevuto con vora soddisfoaiono il 
diapaceio col «molo vi liete compiaciuto di 
annunciarmi che il tunnel del Sempione ò 
•tato atamnno interamente perforato. Com¬ 
metto per la vostra premura nel darmi l'an¬ 
nunzio di un avvenimento al qualo io non 
potevo non prender© il più vivo interesso 
poicliù esso devo contribuire alta prosperità 
dei duo Stati, vi ringrazio cordialmente, in¬ 
sieme coi membri del Consiglio Federale, o 
vi cb primo alta mi* volta colle più sincere 
felicitazioni, i migliori voti, cho touo quelli 
di lutti gli italiani per il pronto compi¬ 
mento di que»l* onera gig*ntcsca ebo con¬ 
soliderà «empio più i vincoli di buon ac¬ 
cordo e di amicizia frliccmouto stabiliti fr* 
i due popoli. 

a Firmato: VITTORIO E max cele. • 
L’on. Giolitti ba cosi telegrafato: 

« A «V. E. Buchet, presidente deliri 
Conftdtraiiont Slitterà, Berna. 

• Ringrazio aontitament© V. E. ed il Con¬ 
siglio federale del gcntilo saluto che si eolio 
compiaciuti inviarmi in occasione del com¬ 
pimento del traforo del Sempione, felice¬ 
mente avvenuto stamane, e mi assodo piena¬ 
mente ai voti vivissimi elio tal© opera gran¬ 
diosa di civiltà e progresso giovi agli scambi 
dei due patri o lina»Idi i vincoli di cordiale 
amicizia da tanto tempo raistcuti fra di ©ui. 

« Firmato: Giolitti. » 


Borala. 24 . ere 29 : 

Il dottor Zemp, capo del dipartimento* 
delle porte o delle ferrovie, direrac al mini¬ 
li! o italiano dei lavori pubblio il seguente 
telegramma : 

« A Sun EeeelleaxM il sioiivr Tedesco, 
ininutro dei lucori pubblici, Roma. 

• Ho l'onore ed il piacere di annunciare a 
V ostra Eccellenza, ebe ta porforaxiono del 
tunnel del Semprono si è felicemente com¬ 
piuta stamane, 24 febbraio, all© 7,20. Svia- 
aera e Itali* possono essere fiero di Questa 
grande opora comune destiuat* a consolidar© 
il buon accordo esistente fra lo duo Nazioni 
ed i loro Govorm. Sono convinto che le re¬ 
lazioni commerciali dei due parai no riceve¬ 
ranno un nuovo impulso. 

* Firmato: Dottor Zzacr. ■ 


li ministro Tedesco li* cosi risposto: 

« Dottor Ze.nsp, capo del dipartimento 
delle poste e ferroiir, Rema. 

• Prego Vostra Signoria Ill.ma di acco¬ 
gliere i sensi della mia più viva riconoscenza 
per la corteso premura con cui ai è compia¬ 
ciuto annunciarmi il memorabile avveni¬ 
mento. Col plauso agli ingegneri e lavoratori 
o a quanti seppero assicurar!» il succesoo 
dell’opera gigantesca Mera al progr*s»o od al 
commercio intemazionale, ho l'onoro dì tra*- 
mettere i mici più fervidi voti per U gran¬ 
dezza o i* prosperità dell» vioin* nazione, a 
cui l'itali» è unita da antica simpatia e da 
rapporti economici, che noli» nuova via tro- 
vcranoo una maggiore soddisfazione ed ob 
vigoroso sviluppo. 

. Firmato: Tedesco. » 

Il malcontento dei francesi. 

Parlici. 24, ©re 3t. 

r giornali di Parigi, pur salutando nel tr*. 
foro del Scmpiono questa nuova goni alo ma 
nifratszione del progresso • doUaffrutalta. 
monto dei popoli, lo fanno naturalmente con 
un po’ di malinconia, stante il nessun van¬ 
taggio, anzi i danni che, almeno per ora, n© 
deriveranno agli interessi franerai. 

Il Tempi, in ispccial modo, cho p«ù volte 
già in questi ultimi giorni avov* tratte** 'a 
questione, Ci torna oggi sopra, elevando do¬ 
ttali note. « Sino ad ora — dico «w> — In 
•Svizzera e l'Italia lian fatto ciò elio dipemdov* 
da loro per trarre da questa traifonnationo o- 
couomica il massimo dei benefizi. E’ penero il 
rilevare corno la Francia non abbia seguito 
il loro «empio, tanto più eh©, per ta mi» vi¬ 
cinanza, il traforo del ficmpiono aT *° 
per rana convoguuaze gravi aia in bone sta in 
male- 

« Evs* può avere vantaggi nlcvantummi 
se, con accordi ben concepiti. » anros *k 
movimento ebo ria por porterò verro il nuovo 
tunnel il traffico dell’Europa occidentale. 
Può invece risentirne danno ao, mancando 
di vio «f accesso, viaggiatori o merci prende¬ 
ranno per dirigervit» una rirada ebo non «in 
quella delta Francia. Dal Io98 i 0 quMtiooo 
ò stata pettata, poiché fin d ailor* u «spera 
ad un dipresso quando «arebbo traforato il 
tunnel. Siamo nel 1905, o ta qumtion© non 
ò stai» ancora risolta. 

• Il 15 maggio 1901 si costituì una Gaa- 
mitionc, ma questa non ha risposto. Men¬ 
tre la Svizzera e l’Italia si preparano, la 
Francia non ha fotte nulla; nè cggi nò ai¬ 
tai* ew» scelse fra i diversi progriti quell» 
che deve eseguir©; nò oggi, come allora, 
questa «colta ecmbra vicina. 8» attendo. Ch© 
con! Ne;nino lo sa. E mentre ri attendo si 
la»aa olla coJYcnte economie* libertà piena 
e fatar* di disegnarsi fuori di noi. 

t II peggiore progetto, se realizzate, fa¬ 
rci b« meglio che l'òmasa dogai azione. Ma 
lo abbiamo detto: il Sempione si f* ronza 
di noi, si farà contro di noi ! E' anzi tardi 
ormii per Intervenire utilmente, ma medita 
vai© tanfi elio mai I L'incuria «fello A armòni- 
Orazioni e 1‘indifferenz* dell© opinioni, per 
quanto grandi et*© siano, non «aprébbrcQ 
vincerla copra un interesse narionailo oasi Iu- 
minoro orma questo. * 

Tal© il lagno del Tempi, cho riimmo fa 
I Uguanzo degli altri giornali, o più mi del 
ceto commerciale. 

In realtà non è tanto per incuria eh© nulla 
si b fatto in Francia. 8i acrorderanno i di- 
verri pregotti di raccordo al Sompton© eh© 
furono «ili qui presentati © caldeggiati eoi» 
voti di Municipii © di Concigli generali ri 
dipartimentali. M* appunto per non aacol- 
taro nò gli uni n© gli altri, il Governo nati 
ha preso decidono alcuna. E arai ancor*, un» 
volta, per ragioni elettorali, gravinomi in^ 
terrai sono stati compromesri in Francia. I 
Elogi inglesi. 

Londra, 21. or* B.I0. . 

T giornali si occupano diffmuuonte <k4l'apor- 
tur* del Srcupiou© n pubblicano duerni rota-; 
tiri ai lavori drita gattaria. Formo tutti Ifetal 
prerfeimi por l'awcmr© delia (crande ria intor- 
narioasle, da cui trarrà molto profitto anche 
I' ocaunm-io inglrae. 

La Full Hall liuti Ite elogia 4 Governi ita¬ 
liano © sviscero per il coraggio o la 
rane* dlnxrctrntl nella cotaroalo impresa. 


..r* 




La orisi ungherese. 

Ci telegrafai» da Vfeiiou, 24, or© 19: 

Andrav-y fu sUmaoo rioeruto in udiearaa 
doli'Imperatore, cui prraratò I© propori© por i« 
roluaion© della errai unghorte*. L’Imperatore al 
riterrò di decider©. 

Andraicy ripartirà oegi per Buda peri, ina 
p<f «ira noo ecntinuerà ta trattoliv© por Ia ri- 
aoliiBKroc della crisi. 

Il rilitriaezlo dilla fiainzi is|l«il. 

Ci teleinfano da Londra, 24, oro 18: 

Il Daily Espleti dico di mpero da buona 
tento eh© il prosatalo hilaurio ai ehiuderà ooa 
una eccedono» di tre o quattro milioni di ster¬ 
line. Dagli anni finanstari 1899 • 1900 tutti fi 
bitanci ti aono chiusi in dtficd. 

Ls voce di on trust «mentite. 

Ci t©Ugnifono da New York, 24. oro 20: 

Kro ronui toc© ch« tre Cotnp**n»o inotallur- 
KÌcli© avevano ooriituito un (rasi per dominar© 
Pioduata:* «IcIlVeiaio. Quest* «oc© © Mrmrtfft» 
formalmouto «l.igli indori rbli i cui nomi erano 
■lati inorai innonsi. 




Ua incendio io on Ospizio di U a •Itili. '? 

Ci letafuuan© da Itame, ’M, ore 9: s 

T? ».'oppiato ieri un incendio neU'Ospiai© d*4 
innciiilli incurabili di .Moni Ptaisir. I fsiwxulli 
ivi ricoverati in numero di 200 tanno potute 
«•«ero salvati. 
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• I 

i 

'•> 




Pirpijmli («iduiito ptr filn ttitiMiiiui 

Ci tele fonano da Roma, 24, oro 23: • 

Il tipografo Giu*epp«< Par; a cuoii od Err>«sto 
Forzi furono condannati dal Tribunal© ed ua 
•uno di rvclusion© per fntas t—timoniansa, 
perchè, «Jepwiondo dtaauci alla Pretura Urbana 
in un* ©ausa a anrico di Homota KabbaHm per 
diffa mazi one, traravai» ah© questi avere* pro¬ 
nunciato negli onici «tal Messaggero patri* ri¬ 
tenute diffamatorie. 

La IV Spione U oggi copfargj> la ms^ 
.tonta del Tribunal*. H, ✓ 


ì 
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CRONACA 

li Ttnjo.no caa • 6va*ra » rena il N. 1130 

La Duchessa d’Aosta alla • Deaerala 

La priocipran» Efona, oramni cotrqri» Unirete 
«otobiliu, continua lo »uo pawggiAlo »l n, . y 
tidiano. o m A rotata ieri a r,aitar© 11 Ri¬ 
formatorio govonmtivo «letto « Ire Ccooral» ». 
no! quoto «oao ròovorali a©M«uito tanriuUi nio»i 
in «wroxfono ad uUn» dpi ^nitori. 

Tnoto e! ano arrivo eh© nlltv pulttisv Poli¬ 
pi» «inaila ricovrito gli onori militari do un 
fircr-bouo di attuimi ormati «li roorcheito, con 
Muròca o baodir-Ui. 

Lo PrincipouA percorro le teoale, i labora¬ 
tori, I loosli di rie fraziono e H'iufennerio, e ai 
compiacque col direttore uv. Giulio lb-liciti 
dnUWlino frw.vl© in ogni renarlo. 

La ugoormo Itcoeili offri nL'a rM («Urica gen¬ 
til® un mozzo di fiori, o Sun Altere* la riti- 
graziò con |iwr*Io offri to©>» r bambole. 

In PrincipccOA rollo poi far «liatribuiro ai 
giova il i i.u-go. copia di «k4oi. 

La salute del prof. Carle. 

Il prof. Girlo, il quid©, «toj«» avor <u pera lo 
la cruà acuto della maialila elio L» Ita colpito, 
•ccvnuara già o<| ontroro lentamente nel pe¬ 
riodo della ooovalfApaiei. ha nruto giurcdi una 
liceo ricaduta. Nel nnttiuo la taoiporatont ri¬ 
oni» a 3D,8. o olio ar-r» ora a 33,2. Audio 
ieri mattina *•»* ri num tonno liorciooutc ele¬ 
vata. L'Infermo, già di'tele per la lunga lotta 
precedente, •' natii ralmonto alquanto prostrato, 
ma i modici curanti norie mono che lo «foto go- 
•oralo n«m ò talo, fanoni, da deaitare allarmi. 

Ieri rara, a Uni» ore, abbiamo noraami© 
chicato notirio «InU'iKtatro chirurgo, o ci b 
ciato riapodo c*h© lo *uc* condizioni /ano Ic^gcr- 
monta migliorato. La febbre fa diminuito di 
qualche grotte. 1 modici viranti, prnftrwri Pia¬ 
gatolo o Graziatici, vicitninno l'informo, ma 
non credettero ncoeraario redigerò un botteUino. 

Il Convegno dei sincaei. 

Al Convegno privato del ri fidaci, che avrà 
luogo domenica. ‘.Ni, nella aala «lei Co noi ciao 
comunale, precideranno parto, ohm si ai n» la ri 
di Verona o Voneria, promotori, i alndaci, o 
loro 4'nppi'eremtinUl «lei Comuni «li Alba, Anti, 
Oro mona, Cuneo, Faenza. Fami, Ferrara, Ge¬ 
nova, Livorno, Iodi, ilitozx». Modena, N«wuro, 
Pi.ierok», Pira, Porto Maurizio, Rovigo, Siena, 
Tremo, Voghera, Kireaio „ Farcita. 

I riodoc. di A «coli Pitene, Cnlt anisetta, 
dritti. Foggia, Foligno, Lucra, Taranto o Vi¬ 
terbo hanno invoco delegato il rincoro di To¬ 
rino, rena toro Frola, a rappresentarli. 


SaodÌRliano Marrharita, est* M»rchra®. id. 64. di 
Aimitwjsfi. ©<nta.lma. n* dupttra. Ti- 
Oténl Eduardo, id. 61. d, Torino, indurirlit®, t.a 
noterò. 8. 

Cattarmi AiiUma, naia Sitala, ii 60. «L Rivrit, 
larauùzi*. via faiauipaio.-i. Ir. 

Il ut» TummaM*. »J. 67, <u Itoteli®. «vrta-.'iB®. atrada 
Uliiarri.i*. ZiS. 

22nm.ro Pkain, id. IO, di Torino, ferrei ire®, vi* 

VÌE»*, 610. 

lonzo Slum, ii.r* Vare*!®. tJ. 66 , di Cauiziioan 
Tonile»»-. O'inniiiro. 

Caule:rio Ani'iùa, (il. 70. di Nii» M-nforraio, 
•erriate. 

l’orni Irinin.ira, iiL fa’, di lUenèMà canarefon». 
Carpiemuio 1/uicm. unta Imlriii. id. 47, «fi Tonfo, 
riirntrìoe. 

Sfoco .'l»-Jd» , rna (rei!),, n>la Su co, Id. 71, di Soc’io 
_ li’AMi. ««mule. 

Paglia Kuc nl». nata Dille». Ir* .VI, di Tonno, enee. 
TromMnl (Sfornimi. iti. 31. «li 61 «vela. tifatolo d un. 
A. n**n .Maria Um, «J. AL di Torino, operaia, 
Amlriio t‘«talin», i*L IL dt tVtluao. 

ClarromJll Carlo, id. 4*. di Torino, libraio. 

Kliore, ùi. M, di AI6»«»« Natta, nefoiiaute. 
vi» Cnllian, 53“-. 

Olivrfn CianinnL id. 77. di Drcncro, Traditore *n- 
(•uUnlc, via Viotti. 7. 

De Airi rea Aajria p.«ia I)" Andro*. U, 48. di Fon* 
tèiwIM Po. rena li *3», ri» Sarchi, 2i. 

Frola AlatiJde Ara^uo, id. 64. di Seiuao To- 

ric^'e, eeotudinn. 

Più 3 oiloort «Tanni tei. 

Tot»'e (omr'.-»iivo 31, di mi a «loin/oilio 13, »0*U 
Omeri-ili, iriiiati. ree 11. Non midraii «a «inni» 
Ccv ir - -. 

5S PO] E9. T 

Lo sport sulla Conta Asr.arra. 

Ci telccrafnso ila Nlm, 24. or«» 20: 

I. Aotoau'lule-Club Ntirar.Vi 6 fntcllaloaute di »op- 
priuinro nel auo iwporiaiilo proprannoa le ror^ di 

Trloritk. 

— A Monte-aria onlinmui le faro di tiro al pir- 

r«oae; 61 tiratore ha parlielrvUi *ila gara per il 
Premio CI Eneo d.vao fc» ( oiffoori oa- 

niuno girinoli. * 36 m., Baihar». a al ou. - Wotd- 
um. a Zj «n., ureidcodo 12 piccioni ■«» 12 . 

LOTTA. 

Il oampionil» d'Earopa • gli italiani. 

ri telefona no da Parigi. U, aro 22 x, 

Teforrafano d» Lirgi ih" orno s<-rmi*ète te 
pel eampicnaio eurej*w*. il rai nmitaJo fu ~ *e- 

Suenlc : 

/v« Iffftn : l.o Laaiarlrim. franreio; 2.0 Max 
lUleoTieh. llaliauo; 3,o Vranfaen. belga i 4.o J«>hn 
lloiz. «raerirauo; 5.0 Sjiitxcr, fodero: 6.0 D.-nmrJ, 

; I) 1 

!•••■, wtxuimi: Lo Giovanni Rviemirli iultaaoi 
2.0 RupzvHM, uiluiio] Lo Kmilio Raircvicb. iulùiuo. 

scherma! 

Gli italiani o il torneo di Parigi. 

fi telefonano «la Parigi, 24. or» 22.30: 

1 ! morale» Galante ha aitiratn la «uà adetion» al 
t.Mnoo di Parigi* ri dio* «ho cU ilaliauj abbtaoa 
deciso di non iMoirvnirc. 

— I*o schemi loro I«vieta «fi Drrio • r* rl, ’° ree 

Madrid, dora «Uri uu'a.:co«fotnia coi aur*;ro Conio. 


A vfì .ma vibrata nroletU, poichò il progetto di 

«JJL k^V^iC/A l/ jL IcpTo « coturni orato ramo uni turlupinalura. 

*-Però «acmloài «apulo che domani «i tcrr.\ 

Il Porcellino d’oro «Ito «TO 1 ! una riunlòno decisiva dei capi- 
,_,_ , .... ,, »»— ...» icrtipni, »i b ddibefMo; Hi rimandare a dopo 

• 1 “"'» tóta* o S ,ù jro «aC 

Jporrinua «fi fntn®. — ha olforto «cri aera allo. Intanto m olla corrono lo voci piu alrauo 

fri!.-, di uditori convenuta at traire Alfieri per quanto avviene a Roma cd a Firenze. V l 

renderò cm«» «1 n«m.e e*l al ral«>re ©orme© di c citi nn.cura cbo in questo duo ci Uh ti eia 
Armando Falconi. Il • porrdlino d’«»:o • ò un giX «v»minciato un principio di ««UucionlMno. 
tulirmono: o i talUvu.-Ku, ri ho*mo i loro La, notizia poro v» accolta con riserva, 
tn pi Ieri: re rr~o 1103 ha giovalo olio rigtior.-- ■ ■ -- 

Fòglia no, intcrrom[K-mlo nel momento miglioro Un attentato allo Tsar con un pallona? 

ar.:»T«^... ..'r »*}"•**. 

rie lira. Ki prtò peri 0(0 lortnun al pjvpiali. I- Agenzia telegrafico Aurope Aon relfe n- 
cho vide j| propria lavoro acolito con caloreu «ve da Fictroburgo qucAt due tclogramrai 
benevoli tira 0 «mpali-, cane in un'o»;noaioito chi» vi trasmetto a puro titolo di curioeit?.: 


«li Inrernggùir.iriito. 

Il nuoti» atto ò. remo odo achcrxo co¬ 
mico: in mimo al j*xw nuovo nutrirtitulage di 
un cardio amoróso eh® uà giovano ricciuto 0 
cor!epgin(or«> muovo ad una giurane cicgaat--* 
vcdijra elio ama ©nero corteggiata, o'mncot* il 
t^t*o «ri quivi a « |orvriliao «i'cn» », che. por- 


« Sì ansicura che da alcuni gionii la Fo¬ 
llila sia *ullo tracco d’un attenuto eoutro 

10 T»ar. 

« Si trattava di lanciara nodiaute un pai- 
Jono «plasivj sul palazzo «t» Twkoia-àlo. 

11 pallone ò stato t«7questrnto 0 undici ran¬ 


tolo adilcii.) erme amuleto «inlla donna, ad un giurati furono arrestati. » 
tratto — «juaady 1* foelezu sta per capitolare « Corro voco rhe sia otntn scoperta una 
— fumilo il dita aH'ardc.it-- *'-alito r.', *tor- congiura contro il granduca Vladimiro, 
nenclo m quctU l'impeto doU'ossaHo o ollo«»t&- ■ Farcccbi fra i suoi domestici sono coin- 
numlo in quei la l’opportnnità di c«vlcro. -Prima promeai. 

nUCat0 pU,,l ° ^ « Si oi>cr6 un gran numero di arresti. . 

SESi b !S£ ft IXu ^ ro F'° pCr m,CUno ^ Anello la Patri? pubblica un cmozionnmo 

•iJqti—nt«i vuoto o uoioscUe: ma non nutaooivo « 1 

toloiA «iioko d bno. la grazia. I« vnarità ód «clcgrannna da * io*j-obirrgo nel qiwk» si 
«bai©.-© o drila trovato. Sono quratO ultimo lo I^ 1 * «»® con ^ ol J l - i c30lr0 U IV -’ r 0 

qwalith oho ri «ono cexu diari» lori «en lo ripe- «>»£» » granduca V ladinut». 
tuto acooglicua» iU appianai dal quali fu «alo- I mkUMU avevano. Bocontfo il ramtpoa* 
tato all* fino d'utto Fautore, tutto giovcnfl- ilontc della ratrie, ideato di remisi di im 
mento lieto t-bo «Mirato fuitoo gli ria riuurito, „ pallone, dal nualo avrebboco lanciato dello 
elu» il tmlitruuio da luì scelto, per la *aa 1bombo ucl palazzo di TVarkov>8elo. 
rrar» comira, fi» abbia direso, qucvto ralto, .va- \\ px]| 0 no — dico la Patrie — è auto «c- 
cli» dalla..... critica. . . questrnto od undici oongiursr.i furono arre- 

r.n» ni x '*! ? ;'!T , l x,do n ,C0 7 1 ’ t Fttrono puro arresoti divedi dome- 

Ss A^STS ssstu VUdimiro ’ chc 

anrbo ©r^n» grafo a loro, al r*e3l sdc.-.^I- « ‘ u “° gravemento con.promre:a. 

ma»!», ncl'.o internrctarioai dri quulo il pu >y- ^ regnilo alU acoi»crtA di qutt&t c«U6- 

bUco ri è omni abituato ,1 trovare un* Joule plotti. la Polizia ha operato un grand© tm- 
.rtriilmv di divorijnianto » dt rèo. Il tiravo ar- mere di arresti in tutti i rati della citUdi- 
tìstu. asintoto ieri «eia notta sua prima «ov nnnsa. 

par*a, nrl J*u rerlhn» (Foto, «Jn un lungo taluto. E' imitile diro cho bbogn» Inserirò la rc- 
V.%^ \" u * |,v remmedin, prircvolo «rtuprc, prona al il ita del pallone al cioniab parigino, 
del Baynrd: /f «Iinn/u Itt ram/iujjMU, lo piò «dm- r 

raudio fon® dai i.amcn»ùfu..o uditorio. PoIIzìoUì che minacciano di sclopsrape. 

Varaavla, 24. or» 3,10. 
La Polizia di V» rinvia, elio cwtitmreo una 


CRONACA DELLA ItlUNlONB POMERIDIANA. 

-4 fcbbra;o — Ore 16,30. 

I-n nfiluta pcjncriifi.inn fu rieri!» prr affori ; 
sì trattò qi:»)«li» Condì *ull'84t per proM*i»e. 
qualche azioni Coriruaioni Veneto a l-’O-60 r*t 
il reato dell* quota fu stfalto ncclctto. Tn gli 
KUtaseliili «ciò in proprm» lo llapid con v»ro 
denaro a 110-111 per IriBiirizicroc. l'iot «lom=tt- 
dat-» u 425 circe, Arnaldi •tos>onaria «ni 300. 

Emendo Purigi ztazionar.o per la r«atra KMi- 
dita sul 1 W 00 , qui »l quota eaminiiluicnte .ni 
prmi ili «Iamane. 

It.-ndilu lulluan 5 <*.*C 101 M f. p. 

Anraoi Emiro d'Italia 1149 1/3. t. 1 ». 

• Mccidicuali 7 60 f. p. 

• WfdUorruie® 419 I. p. 

• Dian Curimcrcriln fili /. n. 

• Credito Italiano G 21 f. o. 

• Anhiildi 300 f. p. 

» Jlcclift 02 !. n. 

• Fiat *120, 4~f, 423, 423 f. p . 

» Rnpid H O, 111 f. p. 

BORSE ITALIANE. 

_Corèi di c&iuiuro .tei ?S febbraio I MS. 

Vn101*1 riioci I Maro • 6»wa Flm^* 


La salate a 74 anni. 

Diocl unni di curvo andatura. 

Dìeoi anni di aofferenzo. 

Un vegliardo cho gotto il bastono. 

Tutto ora otato vano. 

Lo Paiolo Fink riusoirono. 

firn» rari gli ramini di oltre CO #ni»i do» 
qua?. *1 p«ia dire: « hu uaa (elica reo- 
chiari », cioh uni fino ili vita evento da m*orio 
o «la 4n‘«n:ltb. Dai 63 oi 73 anni uno dri nratri 
c.'.n*.'rfiodfnti, urzozianto fceu ori», il riftaor 
Ti mmaso .VvtróBa, «hbo irau spaventerà® reo- 
cbiczza. Ora, ,t 74 anni, lutto ò e.dg«*o. • 
si può dire di cbo ha «tn» f«4;c® vroehtri» 
oho ri hit lunghe ri moitì noni ancoro. Questo 
'.irto matanranto, quatta novolla saluto, dopo 
10 suoi di marinili, wao dovuti alle b®ocft:fa® 
Pillole Pink. 


-tOè lo 

-fo: Itili 


103 KI|t |C4 H l|l 


-Mt Ninniti 

-IMI — 114» - 

-«O - »-.| - 

- or, ’J> eri - 

-*.M 7»6 - 

-««—| «iB — 

— — «' I - «CO - 

- - iwj - iosa - 


Tcoteo Vittopio EmonBcIo, 


Domonica, 26. nlfo 13,*n»l aaìooo «loU’Afòrr*;» | , . I»««l 

dTvropo, il Municipio offrirà un banchetto | 1 QISBSlri (Il UH &IIIIT10D6 fi lifirl, 
d'onoro se Smelaci, clic interverranno al Con- 


voguo indetto noìia catta ixirira, l<cr gli 
cordi da proudorò circa i prorrcdimenti 
nunzi»ti «lai Miniatore* del tesoro in inai* 


Vittimo umane 

('*•« crollate - La eliti sesta s*"- 


_ , * forza inflipcndcnte, olott* dal Municipio, ha 

ro Ikte SSlfJro ■ ^ U ia 10,0 mÌn«cùto d« tu cttcrii ia .se io neo pcv avero 

L'rèCcuriouo U b«wna «1 «qoUllmu. -pe.-:» per «ttlUCOtO di salario. 
rjf.Tt» «fol '.molo MsrtiuN-Pain.. vb« limo Yort+s> Gli impiegati della stoaiotuf di Varsavia 

p&!XA‘&' * *>«'*«*> * i*»«J» 

Jiarnto I oTffaratra ^ircica «ini ruac,lro ficrafin. UCJOfKjn. J1 rervjzto dei treni czctmua pero 

con militari o col conroras del Corpo dello 


, , . . Ci Idea rafano di lV*/i. 26, oro 2): 

nunziati dal Miciotoro del tesoro in maton-a L*.i violcou «imo uncuio ioipcrtcrro sUootte • 
daziaria. tUmuuo. 

Arrivi r parimi». bulinar, „u miu^-elo-.o formole, da Cattano 

_ ,, „ .. _ Alurgo M 0 «.temalo tu)U ciU* («n» una inuunuia 

Bono parteU per Konut gh oacrorwi Oux- iVuuaca elx al!aj«. eoapJctJU-nio is rio Msoioui. 

xeno, marche*» Ili Srliuso. daèbno, Farmet b»Kairìs» Va^oim, ^'ujiiUro .vita. !>«*»»*.. Alar- 
Frnnrevos e Alforoo: iter Borica* l'«m- Borw- «>•;»" «h MonMMia. J« «iroiii punu I ««.{uà ra S g,m.ia 
relli „ imt .. i*-.,, li.*-:., laUcèia «li ima persaiu. 1 Trioni e . ai*fl»»i.n. 

o- «" u ** 

yia n oA lay acri, Sroia • Bcariit. tu muraroirj !• porlo ras tuli ® ri«r® per tritar» 

1 1 ■ " 1 ^ -to delio rs.e. 

L* conno dr*i popori uriarano. terroriuai», pre 
asmlo aj parriui cìib •« itori»ano uei lu;urt boa», 
UMili «uSiIiiopuii o uvUo rampaga r. 

L'acqua, icnnuu», «i fivvob sui cono Vittorio, ai- 


per Barn* gH o ac rovai i Cui- tinunca ebe alialo remptotaci* «a» io v-.c Miui'.-:n. 
*>i Srliuso. CfasrLovo, Farmrt -Sisarrisa VWcoiui, CHduVlno rtclta, lèrcow^. Alar 


"Sua Maestà il Milione,, a Genova. 

Ci trioToaiuto da Oerioro, 24. ero 24: 


con militari o col concorv» «rii Corpo dello 
Btrodc ferrato, formato da fuatlon&ri delio 
dopine. 

11 personale delle officino minacci* di scio- 




nczd.ioeppvrc. 

• .'JTU 

lutep..».; 

• 

a». Basca tì'lt. 

• «anca com-.i. 

. C«f4ll® lui. 

• Wcndiouali 

• k^lifcr rana* 

• Ttub-Miiao 

• Tersi ,4 

. H1m ’ 

• Sarsua 

• Motlnk Alta a 

• *rnus.a 

• uarauro Mom. 


BORSE ESTERE. 

narro «M l'arljrl. 8» febbraio aurora 

Rondila francese 3 Off» amccrtuiabili- 

• • 8 «io. 99 02 

• * 3 fili Ort — — 

ReadiiA luhfcn» 6 Orò 104 oo 

Cambio tu landra a *»rta IJ M 

Unrolltfati ir girti («', 11(16 

Obbigazioni L»nbzrd® lk‘6 — 

Caci feto auiriullia pali 

Ture* Nuore anificiM M 46 

Rmea di Parigi 1E02 - 

Tua Ulna 4M 50 

Bjrinana « OiO mi 107 f.’> 

Rendita triisfaeieac 4 OjO . * 100 70 

Rendila Sparimela EiMTA 4 8|9 92 06 

Dare* Ottomana 600 — 

Ancata Ha® 103 26 

Crvd w Fondiari® , 7t» - 

Suez , 4M0 - 

Lotti Turthl IR — 

totrfVt Meridionali — — 

Rtadita Rum niwr» 74 70 

Readiu Portochea® U 0«0 asaro Ct *7 

Bacca di Fratria -, « — — 

Cacab.o Madrid 81 U7 

lìiuca C«cimereiai» lullaca - 

Rn.dlt« «erba 4 05 O «1 15 

Fintilo rullio ì9M - — 

, 110 MA ni niroi. ti. 

Credila Adiriate «»9 — r Lir» itSIlaso .cariai '.3 30 
La Sì) arar 0s Oa B»-d. Aoatr tave^ loa*‘ 

d. astio Auiuise» tri sa io, is raru imia 

Adiriteli» «J3 io ro'rtt Bank Ito I» 

». A diro-C sranea 1039 - I Perni. Auur.in oro Ito — 


Ciana-Alajucri, tìroi» • Boarik. 

.. , ,,, __ Lei fioose «fi-i 

Il snicidfo d’nn commesso. ». p-n-..» eh®.. 

upjiu awfatlimrou o ucU< 

Ieri iRiUtina, verro 1® rea 1 , to ua prato L'acqua, tcMMuua, ai r 
della borgatA Vittori», in prauiiuiiA drll» Uracrilo. 
atrad* del Carotici tu. ariani isolani riuren- 


aurata aero per ri prima volta n! lenirò Aprilo, A Mosca. 

d:ila Ckdupac»»** fLuzì-GnbiulL. Il dnamiia, Mn«-« ->i 

^sgrix&Jr» uzzz'zz «> ? 4 - - ?; ^ 

uorJ-amcricafio, ,n, fa « realtà 1 ^ 

di quattro pobbliriAi K «rooroù. ed.tims. ro a funzionar e . _ 

li pah li! ico nevoso ni'inernao. e la nqdiCJU- "" 

recai® sppùixhto airi bno d’egni atto, per e® I giapponesi riprendono l'offensiva. 


\af®it«9l doro lo or I uaherea» 4 et* 
Ararsi® , 1 '.® “ Uschroeaa J I 16 (i# 

CaaiM® as Parntl *3 37 b. >*ae»i Daau 
Carusi® tu tonerà ZIO .0 
Tender.:* «mima. 

BORSA M BKKUNO. !t 
r»mHio tu l^ocra — — oboi fcrr. ; 


1010 «Il barisi 
Cau»io tu Itali* — — jotisL di ivmts — — 

Crvdii® Asnriaro 3it la l*rr Verimorall — — 

n*»d»U IlAliana 1 ->A 60 K-rr. Medile.*razn —— 

Id. fin» mr»* -lB isca Coir.tr «reni» — — 

ero». IVI»». 4*10 Ito 40 putto («4SUAIU »1« ot 
Turra 1 pi» l)H| 

Tendenza mUnuI*. 

Caaibio CmciALK yen ccox L. 100. 

Il cambio dello Borro italiane fu ieri «li 03 07. 

ALFREDO FRA88ÀTI, diroUoro. 

Posto Giovassi, goioatc. 

Thrioo, 1305 — Tlp. A. FBARSATI o C*. 


-, 01.01 y,~rr. li. > i t a 

-ObW. VSeridiouali 


Ieri iRiUtioa, verro ri reo 1 , in ua prato L'acqua, tcMuttua, ai ii«enfa sui creso Visorio, ai. 
do!ri borgata Vittori», in prauiiuiiA drlli» UKau.fofo. 

nero il rndaviTo «un in<hn«ino gioraiuzasmo uificiail •< «lirdno *:it|)®«n «L aulva- 

aneor*. Accanto, aulì* rion* cliiazsaia «li *aa- uc ( iu <0 i, vaivi. róVaiu » Urdù, 
gu», giaoov* una molte Ila «li piccolo calibro. I toliiati UasporUidio » lincei» «tuttala c»"ts 
Della Insubre ocopcrt* vennero «hito avvi- potete™ ulu,r, .lanto prora «ri cr«tud» *boc^- 

— <• pSSi. rumici, rto . W ....... 


, , - ... I giappvnssi riprendono l'offensiva. 

M «rwreroo fa italo aaupJrto. 0 rr ^ 

PlcIroZturfco. 24, or® 2 J,lO. 

Il nido altrui „ a Milano. R creerari s®haroff tri®araf a , in «riu 23, 

C , j, 01 ai dh Stalo JI'is-:orc! • Stxmone >nl froato co- 

\f 1 n li ; 1 " j ' 0,0 M - . cupa lo del dctocca meato «li TVoikcrlieu il i» 

7 ' .iììT:, I - Com r a q K * nano,». u:x „ lrt riprCiJ Vo * m ^ xai ^ (om , oa^do 

rn £ di i Uvo '‘ 0 . fc P*- rox-cli. I uoitr. cacciatori si ntirarcuo «LdU 

gniiAfo «li Breiaventi: Il indo altrui, aiurita- OtrMa^u * 


•*© JO ernia mumoiwi, cuo • «<««» U Pubbiira AnitCoLia «oouxae all’opMa .'i aal- 

eoaucucutrooo In notuaia *U® AutorBA «li può- t«n.«v.u. cun carri r t .u««creohrnHo nei .a«« 
ÒLca aiuurcan. Un funs«an*TÌo ir. Ivcò sol liscio ricali uilr» ciato am ma riti. cUs „ ku »biodo art 
por lo formalità di lo gy. tuguri: un baniKiix. miro «imc^tU* mi* 


a '' : " ,M . 0 «luU. 1 *- Paiono forttflrot*. 

•*'kt pere rei ggio cotonno nemiobo si avon- 
« clfrinreto siri Manani, afiol uron<l dui «ut, «grondo il fiunre. »uiivtro. 

la ncn-v. imo rodeva, impediva O 0 iì wm> 


irento rnlci *0 nrr ri «cene italiano dal coHe-u 
FaAchteroUi. Molto clirireato alla Murimi, nlri 
/sinpiori o ni Po ladini. cIm ap|K*rv®ro corei- 


Fri cremalo «4io il m * BS-TSllaTiS»* . ^ ‘ . 

nono esprideude» duo co!pi «i| Iirrite!la a N®| p .^10 furooo ®b!«Uu<i é mura S |àm« p«r .faro 
petto; mio dei PfOtoUiU arem perforato il sfo.-ro utrimpotomo rirrevr. Lo Aurini* vitrU o 
cuore, li «niioiàrt fu poi iikmùficato por il «un- Militari, urti®, «««ira®, rheo. ra K li «.nli i ojv«iuiij. 

inì lfl * <u,llJ,lrto ,u ^u^rtnS < .?^tr.r^./Knv 

A»U»UI» fc-rmnu», n. uj. donsfcj i: Uvoro. fuee.rooo prra.pite.izincmo rerin U 

Il Kucidao dav’e*a«'ro uvvtmuto l'uUra ner». ctuiro «J.-lri citi* . 
verro lo 22,30, poichò in quell'ora unn cwt.t In \i» N:#aJi ccapJc«*iuu»to sllsa® a, orairifou® 
Maddafafia Manzoni, abitante rnHa tùaila di £"«'<" ct.- Lunco «! n..m..pie«>o .1 rouv.uo 
lauro. 124, udì cohe^cro «inritnmdit© nel drt c.p.nwlu di z«it® raipororilitau * r,restie, 
riaròdalh nàtto doo coipi cràirocntivi driroui 
da fuoco. 


il lojptri; u«. bambina riBM-« «Ume*m* mi- fonti. Il pubbli»©, titìollato o r«Mlto -nrtui.n o*an . # 

r.iu TSJSf “-r -- »- — G1 > spettaeoll d oggi 


taiUrc-iBiiti aulì» sequ® a. tedevano mmirnn 
lra*j»o«ui® «liti» eomiuti. I gmi.j. u.agBiziiu 6> oli» 

® di ftnn* c«marni» di .altare quinta murre poto- 


Hi rroipo in «fluito eri» il c\orai\*t nella ut»-*» rot^, M®!t® fonu;lie -i»nt»rili, impaurite, ti frerru 
«rato arovu fenato «ira onmero alla Traitela w*».pacl**® tu carri r®iPi Albc.gU. o«4 ccuua «rilU 
^OaraMro. al N. 53 p uro drila rtrinl* di lauto, ^ T ; n Sartrr r» . Prlndp® Amedeo, 

direado zi propriotono Alo ghetti cho rorebbo d 0f9 tl erraste. «rilonUromo. r»«*imu® l'aluicn» «J. 
ritornato • toraa or». hu uscir» e ui-ato, rii afffnti «. i «arzPmim tecu- 


iriishnireio quakbo df ria ooBMK tot ò m avvicinò 
fino * DOO paoni, «d ai ca«vor del «ionio ut tao- 
careno la cdlina Ilcrcmeff. 

• 11 divtncvamvirto invìa-U» Il 18 per In di* 
•Ciroareno «Us'ri ferrovia d fa avvic.-iuto il 21 ni 
ponto ri:» -1 (sora a rlaqco rrnfc «ri Hat- 
<*»*. U jUsrao jll a rampaci unnici o (evo tri¬ 
to r® A pesile. 

« l r a aito» «Intaccamento ha dirotto d ss© 
filato sul po»to eho «lemma la linea. SFrnlro i 
piappoacu mv.ir;tno tixcorsi, il d;ttocromunto 
•1 ritirò, arenilo pciauya cento tirile. 

• li 21 . «quudxonì fiiapponcri o kinfusi lwimo 
tentjto <li i.-spinsero » ilUloocamwitì del Bml. 


Ci tornato » torda or». 

Indrero al ammala fu t roveto un liiflhoWo con 
«u «ritto 1 ® proprio pcurenlità o k» sndionzireii 
xio mieti rivi. Si potò ccaì avrertin» la («unlclri. 

II cadavere, dopo lo conrfatoawni dri medito 
ttunróitialo «kilt. Ohirordi, tonno trasportato 
af Cimitero fanoni le. 


«il «ali*:» iu» «ree! 


che ria alala iraVull» 


muruoitialo dotò. Ghintrdi, tonno trasporta:.. lo lineo i»lri<««Ucbo «WrUrfanaa ai>«v> miorroiia. 
al Cimitero K enorak«. I» ai»bUJm«rto c-l 5 a- - allróaloi qmuo. « ua- 

l ft niuiA rii» r«v<«cil( pc*»tlu»l« i tl>4Ql0aiMHl' cTi-4 «tua. 

Jr&2^'vMS!£? m x SlSTl .isrtóE rofearssi 


-poo invento. 


. (| prtfttto. I coBiaoiJaiii. Uri Colpo d'aimsl*, d»»'is 
Manzo a 10 «toni, quando 1» rito <è ancora I Dirado*»®, «fri porto «l il c«»umxit«ria r®*» ore» 
un bel oogno gire ondo.’ Che tròta» t JT'": ,i ' Uuro0 04 “ haUrsto coc 


11 delitto d’uni madre. 


nlsaaroBo im aarvldó n-rtUtroo di Mlvatarslo eoo 
ill uunn s j fOMS s i”Uo‘. 


C» «ri^rarin^ «i* Dan, 24, ree B.30: 
li «#eOa»»o «Hri acqua v» ilimmucnno. 


I rappresentanti dei ferrovieri 
decideranno oggi sul da fare. 

(Pir WMono qU* 8Uopa). 

(toma, 23, oro 0 , 10 , 

L'urluuanzA della « C-itiimeni» » * *' 21 ; «lOwlTOnl ftiappomoi o kbivousl Iwuno 

l‘“ rnpmsoulauU del gruppo n,-o yfmfip»™. Do© «,Sciali vimaaero feriti. 

pArliuncutaro soemlizta. Lo chclnamnoai NcUa netto del 33 un dstUcre.unito di rorollreia 
falle dai deputati souo stalo lire vi vaiai e per .Tappe» m» ntLsxò gli avamposti di Holoachui, 
quanto riguardavano lo «colio del loro iuicr- ilA Kàehan o Hi-locnfa. Qu««t* rvxto ai con¬ 
vento. poneva di 11 «Walt, sfili «nditil «li un uSriolo. 

Vi sodo alato mollo iutcrnùróal. riguardo 5°*?!? ,t . uHt ^ c S s ? ,e r, “ il «li- 

ai contegno tenui© durante lo tratialwe «lui 

Comi luto parlamentar» aoaaluto. «mxùal- l.U-lumò cl C flcKS»n «no rrilabiRto. . 
meulc iu merito al dcliccnto uuwero di de- Kuropaikin© tórgraf» puro «ri* i dutocca- 
putati UtUrvaOlU allo riunioni. nienti rinforzati, iiivisti In ricoguisicno, soo- 

1 dqinfofal, o «nccialmvntc il Bisolati, privono il 21 convolo la prraeiiaa di KÌappooo»l 
hanno giusUlicata rutiono ilei Comilalo par- T*lnkhedief. I iirexlcttcrv un 

lamentar». I ufficialo fri ebbon» olfo «ridati forili. Lo cu- 


TEATRO VITTORIO (Siszioas line®), or® 20J0i 
F..urt - ri 1 M. 

TEATRO CARIGNANO (Cbtns. V#»iisns ZaroJ. 

fli» W.69; /.a .Tina. — I. 0 TO. 

TEATRO ALV1K1M iCmv.a T.s* Di I«rearoAndò}, 
ere 20.45. Il Ite l*rl„nr — L. 0 70. 

TEATRO BALDO (CSrooto Imperiala «cosa Oc*®- 
»ow), ero SO. 46: Rippr««®au>.cci «o-icrtn scrofa* 
iteli® • tisnaitifh®. -M. 

TEATRO ROSSLS'l (Conrp Canlbcrii). «>r® »X30x 

_fo JiUiHtnc r-ifit.r; ! Aùi ditti ,t. — I- 0 60 . 

TRATTA) GIANDUJA (Marionvtto tor.o«®>). ero 
20.60: Ai l'erto Palaia a Peri Arihtsr. — L 0 40. 

^MBaaEBBaBMBBggBB^ 

Doti «oli 5 airea. di msltllis, il 22 corrcnlo, de* 

«aws In Tanno 

ETTORE S3EL.Ù 

«l'uucl ^13 

commerolanto. 

!-■* tarvll*. il f:s;«4l®, »t cr«n#to. 1» reantU. 1» 
uilHitkur. nt I parrali tntlì, «toleranli. no diano «I 
trélr inumiiitt. - • La »*!■«.* trrrA lr«»n®rl»(a n»IU 
rorafa* ». fari.rii», ad Alfiana Nalla. dora stntnno 
Iu»ro i funerali. - N<vi miuoano psrtecipezionl, 
• ai «li-p-. ili» dulìe m>!n 

Torino. Zi (Mh.ìo 1S0A. 6i!64 


uiueale. Fiù lardi ©oastruroo un» iriegolare r »- dui pano, renùous i*«3i<aic . 

vriazia. Fu u swa roram. La roiuiuatto Mor^« . «spore Dsrl-llartetla »»l alcuni «ito riifiii aano 
la pornoo «kmoa diodo all» luco un bnuòtno. caduti, ri» Auiordà «niunua-ofre lutu 1® ocil® il 
Cbo panò nell* «u» mento? Va raffio di *>.re- «aUiuazaio ali* Ira» di inr.v. 
ramane, appuro il premier© dell» rorp>fi*w? , , a v » _ 

U b=o cuora di tuadr© tornn.* aUoniaando un C« loUEiaUooris IUn. re» 20: 
damo^* perverso lo « ? rrò rida» dc4 dohtto^ v «^T^uSÌSÌ. 

Ir una netto j*»ud» dall* »<ar«. wximuca 1» drllo seqm. snmra. Vi ui»r« xiiliin” fr* i cit- 
ari usuraia doma torio :'n brawio I» su» «ros- urtfoi. m» » im.renr^itl» di pccr*»»nto H «lUmrro. a 
lurin». e. alla riva «l»l «auato del Mar- »eo.fo l'acqua ui«au» cMapletanont* i piani lrerenl: 


vaRoria pnppunvao re fece ivlcn anello mi o- 
iti* deli» ferrovia. 


r, Idvmltno da Dui, 2'. or® 20: 

Il Ur>z*a.rtn C.Kitsin i D»l reni». Icol-inifo il «a!- 


ariusuraia doma tori© n urorou» ir. siu «ro*- m........ .... - .. r *>*^•< -- 

turin» ». rrevitoré rii» xivu del ««maio «fot Mar- reo.»-, l'acqua «**»«. ««upfoUiDOtU® i p:an. lrerer..; 

& wi,i *«!.. U SCKÓ nel!, r.lir,1- >-"> ^ 

ooirvute. 

Ma quafouDO, oho b»n sanor» corno un bimbo 

to.**» nato noi niriveio «lolU lainer:» slaiirott.v .... , 

eh® ospitova In durnu, tarlò; «xu»® la vooo d»l ;• n-mi wc «ni riri ll ' 

*««» »“ •**?& 0 

ordinava 1 amato dell» col poi olo. >, a**lia «miai®. Finora o |mml«foro d> 

I cnraMniori «foli* Scalone di han Donalo c ,„ 4CD Il Xlluirtoro h* «uireuiaD» l'uro u. 


un bimbo (•; ifirf-iaUìta Bufi. 2J, oro 20: 
stallarti.» Mallo rate »* i«iuiu *.'uui riSiria. !h Jiaftt«4!*tw I 
- • -i«l filini i>ff «in fi’iò il lOfVenl®, «tveoniando venti 


haoun giuatilicata rationu «lei Comilalo par- 
lamcularc. 

D«.po nuovo discussioni aull'opcr* del Co¬ 
mitato per Tagitaziouc e nullo proposte di 

biaaimo nU’opcralo suo, elio però non furouo n*WFRVATORIO m TfìRIvn 
sporovato, ai impegni, la diacuaiono i«r «le 0 * S ™ 1 h ? T0RI * Na 

«-•‘«Irin hulln trintroin fihtosem Mu-JannJ. — 21 fobbrsut: 

- Altezza b*«u«n®lrif* in mlliiaKolri a 0 arodi di lem- 

AIoIU parlarono iu aeiuo conlrano. propn- prntnra - Orafo, idi»,.': oro 10 : J*Mt oro di: fiu,4. 
uendo di aoprasiodcro .id ogni decisione per Stai* »t*rof«rico - Oro 9: coptrto, oro ll:q. co- 
sllcudoro l'aziono del gruppo parlamento™ p ^«r^ria C 2 SSlLìS r Sì’ 
alla Cantora. A questo tliiciuzioDo i deputali , 

n tennero compio:amento estranei. Vennero T ^°*" a,A "'"f* aI ncn, 4 J K,tdl 

esaminato tulio le qucstiom del Meutorinlo Maasiuia + 4,2 ilinima -f- 1,2 
in confronto ai provvedimenti presentati dal (piana Citatiti» — Sello nW» ri mard del Palano 
Governo, o aurati ultimi furono trovati non t .« w « ** 4 . ... 

rum,udenti ai duidtmta della ciazio. Temperatura minima della aoitodaf» ■! 24 fo c!f> 

Diversi rappro&cnlanti dei .Sindacati e 25 febbraio. — Il wl* nasc» all» ora 7, mlaoU 14, 
«Ielle categorie, quasi comnlctomanto cacluac -J, 


| l.'a-i-oaiptenanuiiu si Ciuiilcio, n«! scpotcrato di 
1 faunV-*. dii'.» «alma tH «uupianto 

Felice Chiesa 

Carslltr» et»! »H, Manrlzlo » l.oriaro 
« della Corona «1* Italia 

ani Iiioco Jsaifm:*. 7ó rerrm<». silo oro 2^0, |»«r- 
tendi dalia «Uifo.ue di Porta Nuova, via Niut. 4* 
A'»» «t mandai.» afniall rorlnipOilori, ®S206 




trudu**oru rin!*nli«n«Sa olio Cuwd giudióan» 

L® anauuirt» m*«lr® — cexlu A. C.. <U 

32 -uni — «ora inviato «Ituaap aito Certo «li 
Araitt*. 

Coma •! moore. 


«uai-tdi» «dia <avci«u> Marchesa, situato sul ut 

•trod* «li Ymi*. S t 163. 


Tom pera tura «mn:ra della Botte da! ?3 al 24 f 0.6 
... ...- 25 feltrale. — Il «ola nasce ali» ora 7, minati 14, 

&S3±^uTS «tZ ~ J1 “rr “• t 

.Urono pift degli .Uri contro le tondenro 9S2 p£TSSl 

moderatrici d» coloro che vorrebbero ancora T»opJr»tura camini, dalla Sottedal 23 al 21 J 0)7 


’irnlicario pn/lu«..<i «ri caMmiarili'' lailitara. Va o,j.nù/it» 
C.„.. di u "? P»*»*Kei«ta di bene Oc cium. 

f, _, , Lo t-iEMUt utaiuiui tiratile. «Ito uorevau® ai vi 

. «-orto Ut lu^o itotocnw®. ®<iro* alti® rinviai®. 

Finora furono trnvsti «inauro radavi:ri no» iocnL 
Cernii. I diasi urlio ,flinpa«r.«t roso aorà* incinti»* 
«uni. Quedu «eia ti nstuvrri l'illueiasttoi^ » sif¬ 
fatto ieri Du~ usai «si ® c|uqu« *'-»bo furoo» riretcf»ii lenii, 
usto sui ut AH® «IbiKxiì «(. o dt Ifotiotca 11 «reto OCO 

• meni cui . ai icnciw «tpreiiiio •UH» * 040 *. I imuri 
.* ti ®ea® «livelli- L® IréomoUV* afa.ciste. Il «ma «aia 


spettoro per una aoluxiono l'uziouo del 
gruppo parlamentare. 

Allo 21 1» »alcUo precedente all'aula dcl- 
rndiinanza eia gremito dì ferrovieri, molli 
dei quali, vedendo elio nella discuniouo lo 
tendenze moderatrici prendevano il soprav¬ 
vento. cominciarono a tumultuare. 


Un corico, «risto sul ju^iaio. treni il «oda- rir ^„ , r ; r , ni s u. rnl . 


m® di un mendicunt», cbo in oud Ino**» ri 
era iwreroto por raltrarai alle ini?»porro. 


B ro-i ir® vani jnim. 

aratila l'aperta di MivauiSRio »i *U*rfu a «lepri- 
ira sicuit» tu».aie. In *is Mauico». p«r tal»'rea al* 


Borsa di Torino. 

*1 febbraio. 
f/odimnU dal P gtmmot». 

R«sdita ó too Ioni®: corso medio d'nfT. 104 66 . 
n«*n<i»ta 4 (ri» netto : prezzi Dominali 104 LO. 

. . , , BeaiLl» 6 Ili CjO bcu« esime sedi® d'uff. 102 67 II?, 

r rat tonto l aasemhlea, atonca forze per la Kraoua a ir l <k 0 (piccala r«zdiu di L. 140.-: praad 
lunga discimiouo « * n ritoaa degli altri zei nomiuaU ICO ói 1 ( 2 . 

rappresentouti oaaotxU. votò un ordino del 4# L 70 * ^ 


Nrfla notte il «Uicrsairio nivri I»rr u*sWk*ra- «»'<' «fo«n». il «ic!«^M* Drenilo e 16 «aiablnicri *v®- 
n*nì!c?U Autoritàri IV S . sive.-rit» ,i SSSffita « 

corono *ri luofio per lo oon«toto*nra ili 1«*3PJ- hriB»Ji< (v Jivumu D.*> Cuori. In via S*j;iiiu* fu 


giorno di cospcnsiv», sul quale però si di 
scusse molto, relativamente alla formx 


1 »m* non» mah 104 v 2 ]«A 

Ornamento dal P om»br». 

)d»ia 8 OtO lordo: prcrr.t aoauazli 75 


D otcarero n©n fu anooiu id unirti culo 

Uo iooidanto ferroviario 


11116-4'’ IV ... .x- .*. 

mui h*rra ren nn* donila « rin-pie rcra- 
hinleri. In «Ioana tan»Do. 

Inooiuireia » n“>’tn» to«i v.nlcma. L* toiUnia. 


forma. R*odita 8 0[9 lard o: premi aemlia ll 75 OS. 

Quindi, approvata la rinroi* della disoua- a». Soc. .Navig. Grn. lui. F. « R. — C. 4. m. ia I. 
oiono noH'aduniujta cà domattina alle 0, 7. 1 ». _ 41 

venne «Iato dai duo «egretori Brancoui ® ObM. Varo, facceiut. Sardeuea - C. dsl a. la 
Gallcaui lettura dei verbali 0 tutti gli * ' c »uoto viiiculm 

intervenuti fu prora il reciproco 0 formalo Frane!* J danaro *> oà - Intera iw CS 
iuipccno di mantener© il più acrupol-vao ri- Suzza» 4 • W SO - • 96 93 


md nn altro tranviario « Kniraak. !' ui»r»i ommpr» fo.iratejto. Un. 

' Imrro «im.»t. ntvnn.i, frinii, «i* un. (ort® •«- 
Vera® ri 7.20 «Si irei Bisunto pre oau»a finor. Don dira •» capovolre. ma ri barrile «rii molo muorono 
b®n< *ci**rt*U. !» d-J0 locoaiotiv* «rii Uevn m «ir- . ativaic i mar.oai. 
fiv» da Mfriaac fuorviarlo Ui prott-nuta «folla • pi» 

•neila ■ dall* aUu .1100 d. PorU ^uova. JI «Ui.do - r. uW.fcQp ,1, p«ri. 25. «rr* 0.W; 
jroramenri .malaria^ Sul luoro afrerrero Automa jJ^ro^Wrlitifici dir. ire ^doveri. Du¬ 
rante tutto la o">uoiu i •- T3*U ® 1» AutoritA 


impegno dì mautcncro il più Krupol'jao ri¬ 
serbo. 

L'odiiuanra terminò allo 23,CO. 

La Direzione del partito ha approvato *1- 


Suzzrt» l • WS0 - • 

LendraS . » 21 - . 

Germania 310 . 122 M l[2 - a 

ftcadiU 6 CiC lord® p. e 104 6A 
Naodlta 5 Ci » p. f. e. 104 67 1|*. 104 63. 
Rendita fc 0i0 p. t. p. 104 87 iu. 101 86. 


» 2 « 

123 02 1(2 


AFFANNO 

ASMA DAONCHIALE - nOOWCHITE CR0WCA - 
Car: p «■• 1 MI iti»» tt I-1 «1 w o fo A» 

nultil — CMixtere ia:®rr:«i.*:n n tis-tfil i si. > 
ilalilllmecri CAULO AU.NALl» - MI- 
louo. 


L Aepan PVBCflfVvA 

FRANCESCO GIUSEPPE 


- rivi rriiro. in tra Nizza, ri vauiua tranviari*N. T0 wnUlimr©»© luce«m*toaa-UM Impero di salva- 
6 oc.ora lkrivTontre», urtò partenoTOsqto una 1 -.(U‘ 0 . 

veli ara portalo, punì»!® da («no Monomio Fran- fu ctio*Junanx.i «Mio i.«>l cibili tu ci Ita-li no alla 
«K» A Wf-CKMu.io, .J «vallo rad*». • co» Pjofclturtt, il aeoatoro DalenaaBO ha <*iirci-o 
11 stanno Bifitla An- - dl , iva 0 pref^di rratitaulin® della riu 


runnnimith l’iutcro ordina del giorno do! Rendita fc OiQ p. f P . 104 87 l a, 10 
gruppo parlamcotoro toclalblA. p. e. 109 55. 

Il gruppo parlamentare DocUlutos-fc riu- KSu a lS & t fin. 1 «k 


N^uoo, prefa. il f«*c® n.ari; la aria vM.ura pò- tadjmmtt alle Autoriifa o ai soldati per fo loro 
•uri rima** aiqnaoto avariala. eroica oziono di aalvatagpo. 

———■ Ji Municipio feto dritnbuir® orrì ai più bi- 

Stato Civile di Torino ^ p ‘” ° 

tl febbri*» Un daallo presso Firenze. 

NASOITBt 18. tU* «rechi 7. fanafo® ». Ci tolrfrafano da FlraoH, 24. ore 21 x 

MOSTI: Chlopriri Bianca, dentri dj, ài Milaoo. N S I pomerifaio o'opai. «li» villa Pochio'.i, bai- 
via Sant* Chiara 4L ««eooo in dcelfc tl c?biri Alberto P»ra*cu*r, cerai- 

Creanzaix> Tvreaa (rad.) nata Oana.jo. id. 7*. d, elirr® pwineia’e. »d il mar«b*i® Diai» P®croa®-Coa> 
Orwbaoco. cosali»«z. via Moni» di Pri;«. 2 . p»*n>. La ®z»aa era aitai fuul». Il Pmuonre è n- 

IMlotM Cotortma (vad-| nari Omo**», id. 70, di No- inailo fe/.to ripcrtuitoto «I onuio. 1 duellasti 11 


nilo novameute ztoacr.a alle 22 a Monteci¬ 
torio. Ua ditcuuo i! contegno «la tenero do¬ 
mani agli Uffici cd ha risoluto di combattere 
ctirrgi cara cute io dbpostfoni dcH'tu-t. 71 
del progetto. 

Alllatno, 34, ora 21. 


Quota aera li «oso riuniti nello ulo del- toir. Un. 756— —— 
l'Àaiociarione degli impiegati civili un tre- CRONACA DELLA E 


Rendita » 1|1 <ifa p. fi p. ICO 75u 

Pretti dri rotori per A"» protri sia. 

A aloni .Fort. Med. *4850 —— 

C. d'Italia 114350 -Arnaldi • C.SW-800- 

B.Canm. 814 50 845-) SCI- - - 

Cred. lui, 614 50 -Ro«b«* B3— 8» 60 

Baccani 851— — — Brada 885—f 86 — 

Rapld 108— 109-Fiat «I- -- 


l Aatocurions degl» impiegati civtli un tre- CRONACA DELLA BORSA. - #4 filini». 
canto ferrovieri anziani per dizeutero quale Fari«i Modani oetri preanireza, mastice® «ori 
d«. «k.to-M di ««-Urti, | u.«.™ 

ma nMMOtl; |»'e«rijvlan oatapto ojotraztati. Gli 


porto cho li riguarda nel progetto di l^uo 
protcntato dall'om Gioititi. 

La diteuuione fu ampia 0 vivace; tati il 
erano d’accordo nel domandare che ri facce*/ 


ma ; ria» rei ti ; U‘et favini tooìpio cootratiali. Gli 
Automobili !*»/»«♦ in voga, »©fCia!mMto aninuto 
auiri ftaniti a 1W. Roctol oaloM iu! SJ • >ial »ul 
«24; Arnaldi (reilavori z.wrbiM rai -VO «to rellrità 
óx ouaWfac «alto aciobaU» dopo la iiqufalazriit*. 


fi;ltr r«uo«/» jttriOa. 

* A esu»a «li uno *for» uri tollerato co A 
bello — «rivo il tifinor T. AstretSa — in* 
biucj»! una movo nafutto» di reni, con pro- 
gremiTO todeboHmento. Da dicci anni conimfo 
n»vo «nzno, rp.icee.ato nd un bnvtcno, impo* 
tento n rettalo m piedi, nfa aeduto. incapato 
a tixr«r ripe»© tifa di (perno nò di nolto. Varò 
mrdkv o prefmori ini rivtaroao. Provai tutta 
to caro v oro di,Ti, rua «oaipro etm rtartWo n«- 
fiativo. Vedii finaiiucnto ftro un ultimo teuto- 
tiro con lo PiEdo Pinlc, » non *0 «ramo eipn- 
n»n-i quoto fu fi» tu» WirilA rari cicatotoro 
aubito m» nc<«vclv* nrifli<oramento, ekp «fot reato 
Andò sempro a*.iRK < n'.nrato. o a tal regno, eba 
era |»rvo camminare Bruca to:*cu»o. e aono tvnn- 
jÀciUUKnto guarito. Tutti *11 annoi del par»i 
cicccupic4m «d uneho i malici remo area! zot- 
prc-i del mio oiaa. Vi iu»icuio cbo noria coo- 
(«wh, dopo I* mia fiinripcne. neo ai par#» 
chc detto mi nette, e Pifferi Pink. » 

11 n-ucr Tommaso Aitntk fa. cren® fifa Id 
die mimo, uno dei più pori mvKrrmti tn lU»>- 

tìrat» (Meffitomo). L'orjranUtno umano oa wpi d 
mi ogni iatanto «IH!» rit» $ suo lavoro, ou» 
giungo un momento ia rni hn dei detonimi noi 
Ji=uicn.Bn<vito. Si ralfootirr®. R Itoti» quaAi. 
E* gcarmlmento «fopo y» omqunntaii» eri» quo* 
alo rollaitaromi© zi produco. Il nostro orga- 
nWrao ò un j-.raóo!o ani bar/a oliofobo giro «li 
chiavo per rimoUccio in moto. I giri di «dilata 
cho vo.oifoàjowo ri movvrocDto «ril'orgreiiuno 
■dio rappresentati «b ih» cura di qmikho giorno 
mediati;® lo PHIcto Pink, rratvi» riBcnoratoro 
àrsi «4ugur. lente© «foi uovi. Iro Pàllide Pink 
dònno tjngue, forti firn no in rovi.'tema norvoaa. 
Si può predire unn foJieo vccchiozxa a tutti co- 
5«»rt> cho ceni ®«uio avranno proto nuafoh® ara¬ 
tela dl Patrio Pink, iq»^« ■/l'o.vTieioais* d»l 
cambin«imito di «cafiionc. Ire PiXda Pink rana 
»<n rat o contro J'anomin, U doremi, la novraato- 
ar.i. mah di ttcmoco, «zn'cruiWo. orvra4fiio, 
ee.utun. rcxanaturoi. indebolimento creerai». 
E«c renio in remfita in tutto le foruiacio * *1 
«fopcmto «1 Mil-vno, A. Merendi!, tre San G»ro- 

(.una, 3. L. 3.C0 la rtxuA* e L. 18 lo 0 «tori. 
Un medico addotto trito Cton iriponde grawxito- 
usculo a tutto lo doiouodo di coannlto. 


VISTA DIFETTOSA 

corretta doli» lyet.aUi’a di Diottrica Oculisti»* 

vVhS:\„\^.voNEUSCHOLER 

Kl tuo psr'.lcatorc «vUCcmndi l»n il. via Pfotra Hlooo. 4 
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BOTO a «U MprtU *10 01 U 23. • 


Copi, rio 


Filiale in-Torino 






a^SS-ii 


I.a Fomi^liu TOM ATI «inai *iia tutti coloro eh* 
(dici vcnii< i<> ti fnunali dri loro caro padre « uariio 

TOMATI GIOVANNI 

e «krtuamla «cula a qutall non peci orma l'ttnouiuia. 


: MARSALHUGUGLIARO 

Cau Av^vj^ara La-ila b C. (Anao^l ara Ucaaasr,* Suco. 

» Ui i>. o*o» o — Marca ibi rodo (Citai ma. 
CzrcnatooarioK. KRAUS. Cono Valcotioo. li. Torteci 
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C vznojujxa Dorala o« ottimi quouia 


Sanatorio del Prof, BORSELLI 

perle Malattie lEKIOSB e BEATALI 

GENOVA - San Francateci iTAlbero - GENOVA 


A.TrapassO-Cbir.-DentiBta 

maire Reci a Acrunia Miutjjié. 

Specialista Lialaitie dei ileoli 

D«atlero irtlflolall ultimi alatomi. 

Torino, via IMctro Ulrea, V. rt. I*. N. 


D r B. PICCARDI '&9lS7tì£r 

Malattie Pelle e Celtiche cum*$§u) 


*+&*&*&****$ 


|CLINICA GINECOLOGICAPINHA-FIHTOBlS 

| litiluU di Cori Medica e Chirurgica 
ìlMALATTIt" delle DONNE 

'f Diario «Il 4*. a* o 3* clan». 

* r Coreuta a a recita irosa ammalalo 20 Jfi a H Jfl 
T Tarlo® - Carw Haglaz Marahtota. fi . Torto®. 

CUBICA PRIVATA di TORINO 

Via Mao Donata, 51 - Talafono MA. 


CASA di CURA 

per malattie madko-cbirur|ich®. Tuta I medici (U 
tono lortora ad ma a Corani I foro olitali, 
boccici» Preporle per cura di malatlie IVarvoa® 
rrapiteli Nefir® a VlitaJ. 

Id. id. dalla Dicestioaa e del Hleamblò 
Dottar Neymandl, 


nuartarapto aao«laU L Vaato fiUrritoe 

Medico Ori. dell» CI imi eoi DotL Mario Valla aH. 


SpM'rekU to*a anoc.aH,diiadrtoM, prtomaiicbe «iaali 
Adattarmi» razionali - Montatura macoli 


A. BEERT, Ottico 



















































Drolt et Trthnunrx, Phtlaiophle eù Knaeigne- 
went. Mttigkm, lAltimtur, Beota* Arh, TkM- 
Ut et Mutiiptc, Seiencti pure et apptiguha, 


IHtèortt'wc, Armi* r! Maiine. Sporti. Splen¬ 
dida pubblicarono in arando fascicolo dt olir® 
190 pnjjBif, Intercsunto «] olile per gli ito* 
dioii. — Paris, Libra.rio Loroimo. 


Mercati e Commercio 


ia Finanze, 9 £ 3 * 

ri bene oro, Mole a 

l'OI.IZZK MONTE PIETÀ’ 


OLIO FEGATO D! MERLUZZO conCATRAM IN A 


!'«■©. TihIpo- 
uo-Ari|»l 3 010 K* 


• Porr. Marnana s i-v» ah. - • l'-rr. • 'araii.-AlM- 

• Mra.la fermio alvi Mmlrt» 5 0 *» «» — 

l Irretì r. njo tu — • innati «iavnur «eia aw> — 

• Pier Vittorio Km, • mine, napoli t, ©i« Aia - 

3 ci » m to Aloni Prrr.f»r*ll#r. 

»¥trr. J.OTBM .1 CCO t-.-i» — m*r*lor<>-nra * »10 T ?0 — 

• • conco a *«.0 . 1 rtrr. tir* l'aalaf.- 

• • • 3 Ho atto l'Miain. allottarli la» - 

Tlioll anrniilIti ilntl» Sialo. 

OWil FrtTJIara-lut.i >lTMtiU> uniQr. CltU 
» «ni c fan, i|r»f 1 aio r-, .Il Napoli r. oi* - 

• stria r fato I«AJ ) c*»t, Or. futili. n-N*. _ 

• rllta «I itomi i I 070 r.n w! « i|j or-* uaito SOI 80 

TITOLI KI'KCIAI.I 
Affiniti fcrieta VI 0 ' 111 ■ a FUI 

Bmeana Kimsa.Ua M tonisi •• — 

“** , "5 r : JWJf'iSrsSS ^ 

• Conni li Sili.! B(l _ . Uanifirli»l'trrf reti lai - 
Credilo Trattano cn m Industrio «aria 

Fon. llain*. Untilin« .-.IO — {ftor.Carli.raltnltaiis ara — 
ItWfT» «1 lloma Ut» — . 1 ari. Xtsrtdion&U C*& - 

• d» Vesto a fata -. if.ii.if. Un* l»orc©t. ««a - 

Panna ni Torino-* i.i W - • tàmniìl. Noi urna — — 

rojirt.i nnmu. • li.- . rski tM*i»U 1 » - 

doatrlav Torio*»* tv» - • riiaM sovvatir. por 

TratpoMI Impri't* fnaaoffi)- 

raout* Kart. MerM. IBI — • HI «'•annwfain a 

• • Pccviwl.Mrd*C"» WO - i-tntnr. Iilinl to' - 

• . tarai» 010 — - Hudo-lo M - 

• • Haiitt.a Motfaaa — • ah. I -'I • Calisi. M - 

• * ! . .. . :i ' “ OMillfoRlonl 

» • i'Ivarolo II* »tn.| <r> - Contorno il* irrifai 

• ». , » tP »*4 «J- Atro V.roBrv 411 — 


Velocipedisti !! 

Spedalità in «wn* 
aorl ili ceni crac» di For¬ 
nii la più pratica- —Sardi 

e Tlronc. ri» Lagrange, 

n. 9. Torino. 


L’Astteiixiro» fra gli igriwltiri ii\ ferteflm 

• l'inlzintlv» dal Po. 

Ci ieri rono da Vertolll, tij 
l/A»ioriaitnu« tra jtli bri. rotimi il*l Vcrorila»*. 
pJnncJriHlu nll'inifiailtA (tra Ir, |.rr I latti itti int«>- 
n «lionato di ocilmttiira. ha ioifit tifalo ài «riunirò 
roB»in.Va*|la. la rrcumte it-l*<ra: 

« Il CoatlaHo iiirr!?i»i> d»|t*Aaoei**l6Ho fra fll 
• fri coltoci, ni a|i|.i»dA aou'nta ariiiMato, .otorpra- 
IAiuto end iPiirriM rd RiuiliU fcdnfia i actilivaiili 
di lutti | »'<ij muta nifi-iato « rniiiicninca della 
Brandii»* in,Mitiv« di B -Vi. il He. jx* la .rraiiot>o 
di un Illiimo inlrmar^na:* Ili .lift*» deiraffieol- 
l ira, tira d«t punti» Hi «i» 1 * Bfricoh* r«>«iOiiilco nma- 
nilirio, (rota nDp.irtanfiiaitDu v allatnriiM vanuf* 


I nrriiiiA M.c.il.onaU ** !0 

. ffArond. sardafaa &»• - 


> Hard*. a#ria a *» 

• - il 
Htraa» fcrrnU d#lU 

**Hla * Or* aro t«9 
*VUU Tar.lramw. 

n P*rr. renm-mlrh* SU 
rìfflrlnadlMaalwllano Std 
sor. sjit-r. di s***ona 90 : 

• Najwil.Imiir.R.rtlr. •’>' 


EMrieRè* lue# 
ad Indeatri» Biacca airi* ! 
ffo.-i*ia Italiana Uni rtl sa 
. laiiinm. Ofia• I.lira Hi - 

• An.lta'.carnnrodi 
rnVin ittwJtal |IC*i — 

■ J'.rrkr- Itniiann lf: -| 

• Ah ni» HnttntlM —J 

• l rrr.rrn Ailiiiiaau 
H'VmiiW-., CU— 

• poadarm rarntfvri 


REGNO D’ITALIA 


CITTA DI TORINO 


liOMcrift ratiittari fm-trltc 

israiiiok» a» •;.» soa - pood.itnutaoioaoM»:» 

rWer-Jf* -!. di h. 1 ,i*ln 4 lit Cri ' t' 

» lui. 4 KVntltTxhlm. m - , tmn-a «ritalla 4 0,3 ut 
. utiBr. ii.d antom. ici«rad-|t. 4 «jom i — 

Ifdralrla ahomtar. a« ■Uiwijitlitifn lui. «r fedita 
lUrUta Anin* pota limdiarin 4 «f > 111 

MI» .fi Tnrl-u. c» - lltltoto |»»L eredita 
• non. tinnì. Agrkota ti* — l Koo.Unrin 4 IJS Or» Wl 


Morto in un calorifero. 

Ci acri reno da Notata. £S: 

(MrtU triM (e ore ll.ro. i‘. . _ 

Allflm. tid« ti*eifO InnU. dal eaAfifem. e. » ■ 
rinata, atmiil.wiiu I pawf*- 1 '* * 

liri rBnfpiraaiuru ‘0 wnrlr 
itrnv* f | 

•*rra un vomì, i.rrd-liuml 
atima o «òli i;t! aitili coi . 
di'cniiata In .rurainu panila siraarmUlfl. n»t i»ì 
tn*r| fiB#*i mblio in tpa-'.r.ii «tior!. ha n'ontiBrala 
por rerin Froconar* Ti.-t-o detto !*.W«. di JJ anni, 
Nel »»l*nfi*ro *1 rinretiltffio ntsu». di cola*"urf: 
rd i frinìnim di ima )nr*raa a pi troiin. >V ItiipcB..- 


il pmonile dalla Tipo* 

oìail. li r inni,limi» Air 
. . , . •» uri calar!fi*ai. e. boo 

penf.,*n, rinvi a t*nprin* dlalmo a 
‘ " ii*i,niiii- prc «ritta la 

plftamrntr hciviall. Il 


IlPRliAiiie. 

CAfimr', 23 foùhrnlo 1003. 

Pini | Tetro r»*r miri» da L I » j » W - 

'«ow .1,1 11 w> viWH il* mi in -iiak!t 

«*>L » ira — l-fCWir • capre da 09 a 0 M, 

Pollnmc, nova o burro. 

CARIU:*, 23 fo'.hraJo 1003. 

PolbBtA per capo da L. 1 co n 7 o> — Ito»* «Ita dot 
ima 0 le. 


c'de il miglior legalo ebo o^-ni bnon citindliio 
pos:.v furti n oimlrlic Pinot (RiitMppo), I*i- 
noiu (Giuseppina), ò «jurll'v rii prow.-iletsi 
tcgrclnnietiSc Hi un loro ritrailo, putrirlo 
ri sjjctlirir» alla rinomala BxcolfjrariA, via 
Parbaroux, H, Torino, dove, con toìn Itro 
ciii<]uo 0 i.-rn trai mi rJi^NnntSr vini fatta 
lini riprotlu/inno in granfio f»'rnintn inatte* 

rnbilc /ofo henritttr* ■ l.’ingranHi- 

nioitto, incocnìriato in c'.e::nnto luncffa 
• 1 M x tlf». è il miglior rogato «Ito polite faro 
pei festeggiaro im onomuilicj. 

Tonno, .1furio WO*. 


Novità librarie. 

.UsxtooMi P.. Itili io* rea deirEconomHla 


IhUio'rra 

fttMs cfillrJcur JHI«* più importanti proda* 
nrttu £i cren rama polIlHn mi Lieti 9 « ma«lcrnc, 
yitHianr © rtntJifPr.*. 133 • 133 ù»». 

(Gcn f© devio Hro tfUpmt»© tcrrnrtn In iparta 
>-ric di t*a Hibli"l'ta ttrirUenn'imtiiii). — T«> 
sino. Umano Tiprcmtiro Kibtneo. I». 133 la 
drip-n-a. 

CiinamiNo norT. Divini, T’aliatu ili thintr- 
gir.. Apixaidio* «cccnfla. (Anuj'ondio di durar¬ 
ci* cporainr* if.tliann. cm molto inci». : f.«t» ia- 
tcrcatot® nd t>-*io. Ktpnw 17». — Union» 
'lipogntRci. Udii rie©. Turino. I. I In lilupctiM. 

I.io ©siati C’., cophano di fnafon.1, Hate- 
rniiw'. mit'mini-' llithano. VolumCft© di tire© 
tm rrnfinaio di pafiiuo, di prcpaRauJ* palrinf- 
tim. — Tornio, Tipografi* HnraviMo * Ku!oo* 
mrri. )». 0W. 

Fr angui rtor. atv. limai, Codici r Irgo'i del 
/fcfzni» d‘llidia, uccaratanu-nfc riicontrati col 
tc-to nffinnV?, rormlati di rfebiomi o coonl 1 - 
ìtali. — Vetobic II. /.-vwi t-nudi. Raccolta 
r.wrdiimta ili riffte lo 're*. rpcciaJi più tm- 
p.vronti, © di pift riccrmit. © | nto<a nppHca- 
xiono pi Itnli», c-sn innwl decreti © rrcola- 
tnmtl, t Ui*pc*fo •ceotido lordino alfabetico 
dHlg iitarcri'- (Parto H. dalhi reco A'rrfrtj.j* 
Mie, a Ha erre l'olrer: piiìekrt. Sccccda cili- 
rìcoo rivedala e correità. K.Vipmto mannaie 
di cicca MOO paslno, utiliadma per 
|irofr*atoniMi. ncialoi d'AlIori. Uffici, ccc. — 
.Milano, l’irico llccpli, editore. !.. 123!). 

CifRUNOLooi* t Mvnaffi.t.r. 1INII-KC3. Supplt- 
tn'nt r'mtkitiaue a In Rórno Unirenmllo tan¬ 
nar coaiprraan! Ira Cele od riera, l'idi- 

li-tve, Ec "Botti Ir potinone et torio Ir, Ofoora- 
[Aie, Cidtmhatton, UiUone et Archeologie, 


Società Torinese 

per la stagirnntiirn ed assaggio dolio sete. 

Toriao. ti febbraio tool. 

orgaaalM C0U1 X. 1 K. 7 » 0 


Inaia 

Sf*:r» 

«rbeod 4!»ani 


sirncATf» oi nhw toni 

Cambio au lourtr» 

• Pariti 
r«:n*:io Suctiarj Xi'hlta 

• * a l'iUHrlSa 
Catooa Miaduai 

. • a N«» Orila c* 

Ritirali cotoni u»i!o siornau 

»P«ii4ioai 1 >*r rimrsuierra 
• i-tI coattninta 
Rr8fri«n:o ro**o 
Orano torco 
►anno aura 

Nolo c*r*ail prr I lnrpo*i 
Catta - Storca!• dabolo. 

• — nto lati* dùpuDiti'^ 
corr. 


Se r.rrt e t'/tofjfihr .n gruppo, e In prerovn 
eh* volete Ir.r in yr. ir dire, il travet irei gruppo, 
il lavoro 1 < ■?.’/':ce 6c a'rumo, initaprfo Iti 
fittone dalle oltre eh c roti vi importano. 


>» 

J ni 

*'.'«A 

P.ori 

IW T|» 

’i ' 1 


idjsttr 


Afloio ** prezzo doli* Oro. 

lonilp.i, ri — Prcfdall'oro Lai. :» o tu (ll.M ©fi 
nuca*»» l.»ra*. :t Urtai. — triti <ru ttf i~. 
1 «r tei mi I are. 

I laliouu. |U — ASfii 4411'aro « 1|9 

Prozzc doli*Argento. 

l nmlro, ?f. -Arccrìt© p»nc* si 11 hiall'anela 
i.'imauru ci tratanil si. tltain «r» mtuaeimi. 

l'Mricl. «?. - l'm» a*,Tar<omy ai cb.iOffraoiiBa 
I— Ij2 —, 

V«rk. ti. — |.'.irff«nto il ooou n casta 
timi >11 GolUn (1 — par onci» iii»p dal litoio 1990 

M»«aunL 


farlo accnderc. L*. carterz:* doveva »*pcttorli 


Entrarono netta cau. c il conto domandò al 
portinaio di Eugcuio Picot. 


— I.» icala in fondo al cortile — gli fu 
spostoal terzo piano, la putta in fondo 


PRESERVATIVI 

coarto le nin’aiilr veneree pct 
nowlni. artirol. «tdl r*r 
poora «Idia piu rinomai» Caio 
mondiali- l'rr rauh-eo in ba¬ 
ita chini# apcdlre IraacoboPo 
crai. 20 ad 1KIKXR* Coaril# 
I ninfa 4-y*. Milano. Medici 


ni corridoio. 

— E* in cuna! 

*— Nou eo. 

Atbhtvcnarono il curii!©, trovarono la 
■cala, nlirono, n tastoni. Verso il sreondo 
piano incontrarono uu uomo clic scendo»a c 

•uro. Tuttavia, la 

!o presso «jucH'uonio. 
una di guollo pai* 
. ri fonno soflormnrc 

per renderai conto io un pericolo nou ù im¬ 
minente—.. Quanto smentite a coloro cito 


cherubini; aveva una bocca di bambina, e 
gli occhi ili un azzurro cosi profondo, che 
pareva viola. 

Il couto Dir Mort'lha vitto tutto ciò iu un 
attimo; subito intorcaaafo. trovando un 
nuovo elemento ni suoi studi psicologici, di¬ 
menticando, quali, cho lasciava la «ignor* 
Willi* a capo del corridoio buio. Non appooa 
lo vide, la fanciulla, che cantava, prese a 
gatucre.Con voce piagnucolose, dieso: 

— Oh ! il signore i*. *cnn dubbio, il buon 
■ignoro riie n'ha promesso ieri di venire a 

vedere la mia novera mamma inferma. 

Entri, « ignoro, In povera mamma uon va 
meglio, al contrario—.. 

— No, bambina — riaposa il conto — 
non nono io che vi ho promesso di veniro a* 
vedere la vostra povera mamma inferma: 
io ceno di uu certo Eugenio l'-cot. 

— Nou c'ò. in casa — disso. dnl fondo 
della camera. U voce cho un minuto innanzi 
intimava a PinsonneUe l'ordine di lacere. 
— Ma so il siguorc vuole e ctoni Oliarsi, il si¬ 
gnor Picot uon può tardare. 

— Grazie, ritornerò piò tardi. 

— Gli »• elio egli non rimano a lungo in 
casa; noi siamo incaricati di fai attendere 
la poreouo elio bnnno asiolutamonto biso¬ 
gno di Ini. 

— Il signore, può sederò — disse la 
bionda bambina, proemiandogli un» sedia. 

— Gli ù — diao il conto — chu uon sono 
solo. ho con mo una signora. 

— Oh ! abbiamo un'altra sedia ben pu¬ 
lita per la aiguora — disse ella, cercando 
attorno a se. 

E con quella voco gemerne, cho era evi- 
dentemento di compassione, aoggiunoo: 

— 6 iamo molto poveri, ma ai può loderà, 
in casa nostra. 

— Volete darmi un po' di lucei — do¬ 
mandò il conto Do Morcllas, ritornato sulla 
soglia. 

Ella preso la lampada a petrolio cho illu¬ 
minò aiuo in fondo il corridoio ed uoa stri¬ 
scia di Beala. 

Immobile, contro il muro, Cirillo Arbat 
si credette scoperto. La figura della signora 
Willi» diseguavasi nettamente, in alto, lui 
primo gradino. Ella nou si voltò, e siccome, 
vedendo il conte, ella non atteso ebo egli 
venisse «ino a lei. neppur quciti icorao 
l’ex-fochi Ma del La X orma nette. 


La sola raocomondafa dn celebrità modiche 

33 Y Si noie »© tulle It tormoeii M »••*#. 

Oraria OpuaaoU - Caouulil par rarnaponHanxa. 

Stabilimento Chimico Poti. MALESCI • Fironze. 


Ella guardò nella direziono cito il di lui 


polo gli indicava, na bambina, infatti, era 
utduln, uua bambina bionda, ventila di 
bianco. Ma oubilo «'era rialiata, ed era 
corsa verso sua madie per dirlo che non ni 
era, fatta mule. Ora, non era la bambina che 
il conto Do MorcUa* guardava, ma la ma¬ 
dre cho era nccorsa e giun'a presso la pic¬ 
cina prima del padre o di duo maschietti 
elio lo venivano diotro. 

Ia «ignora Willis li riconobbo ancb’em : 
il dottoro Mario Dnreourt 0 la aua famiglia. 
E i ifeoi occhi guardavano, sopratulto, il 
padre; quelli del conte fissavano la madre, 
occupata, sgridando dolcemente la bambina 
cho correva acrapro allampanata, a tp^lvc- 
raro con la mano il vestitino binuco. Poi il 

ra l'allontanò. Il conto e la signora Vii- 
linearono a guardare, lui la giovano 
signora dai caprili fulvi, dagli occhi neri, 
cho precedeva gli altri con la bambina por 
mano ; lei. il dottar© Darcourl, rimasto in¬ 
dietro coi due maschi 

K tutti o due erano pnllidimimi, con le 
labbra contratto, cool risorti nel pensiero cho 
qncUnomo e quella donna avevano messo, 
fisco, tenie©, nel loro corvello, cho non dove¬ 
vano vedere il bri» pallore reciproco. Sol¬ 
tanto qui odo i coniugi D arconti furono lon¬ 
tani, il conte de Morali* e la aignora Willi*, 
di comuro accordo, 0 tuttavia sema proffo 
tire parola, ripresero a camminate. 

Camminarono in «ilootio vino «1 eahrello 
del giardino; quando faremo noli» vi» ri¬ 
trovarono la parola. 

— Bell», giornata* — diro II conte; — 
è delb'òto l'intunno. 

— Si, — risposo U «ignora Willi*. » 
Parigi b balia in autunno quanto iu prima¬ 
vera. 

Ritornato alla rituaiirme presento, il ri- 
gnr>v do Morella» domandò : 

— Non crede che faremmo bene a pran¬ 
zare a siculo por atidnr poi subito d» Euge¬ 
nio Picott 

— 81 . al piò prealo pcmihile. 

Rientrarono aUV/dM Cnntmmtal. dove 
nn quarto d’ora piò tardi svdrttcro a ta- 
veda, l'uno di faccia .all'altra, nel salotto at¬ 
tiguo aJla «mera della rigrnra Willi*. E- 
ralio circa le nove quando montarono in car¬ 
raia per farai condui re ia via dei Jì'anrt 

}lar.l'OHT. 

Durante il Egitto rim-rw *1!miiir«. 

S canrl-. b c»rroraa ai fermò, il cnn'c tccsa 

yrimo • diodo la mano alla «Ignora per 


non lo piardarono nef 
Madre di Mario, passim 
avrebbe dovuto provar 
pitaxìoni di cuor© elio 




LEVATRICE 


Albina Tornaghi-ColU 
Peni Ione, ea Tei* Cura 

r.Btrnie. Crevzi a*H4*4t»(. Via 
Hareiti.G.1 Porta Nuota jTorlus. 


Quanto amL-iilite a coloro clic 
credono ai prcsonlimenii e che Pimprevisto 


colpisce ad ogui iitnntc. 

Olga Darcourt sera detto, più d’nna valla, 
dopo il rapimento di aua figlia, cho ella sa¬ 
rebbe stata la prima a scoprire il rapitore 
ao lo fosse »tnu> )>cmihi!e di prènder parto 
olio ricerche, elio il mo istinto l'avrebbe gui¬ 
data. l'avrrhbo spinta verao di lui. E lo a* 
veva ouari toccato au qu*-lla acala, e lo 
«guardo di Cirillo Arbat l'aveva ricotto- 
Tc;nta, ed ella non lo aveva indovinato, non 
lo aveva sentito. Soltanto un movimento «lei 
rapo verso di Ini. e. rironooccndolo, ella 
ritrovava tua figlia! Quel movimento ella 
non Io fece, o mentre Cirillo, livido, rima¬ 
neva nddosrato ol muro, ella continuò a u- 
lir la «cala. 

— Ci «iamo, credo — disse il conto De 
Morella*, giunti che fnrono al torio plano; 
— la porta iu fondo al corridoio, ci hanno 
detto t 

— 8 * 1 , la porta in fondo — ripctò la si¬ 
gnori Willii. 

— Non ci li rodò — ripreso il conte. — 
Rimanga «iuL..-. io trovorò la porta, ta¬ 
stando, 0 domanderò cho le facciano lume. 

— Aopctto — elisa© ella. 

Il conto s’inoltrò nel corridoio; pon a- 
veva fatto quattro passi che una porta «ì 
aliene ed un» strisci» di luce si «tea© nel cor¬ 
ridoio buio; nel mcdoiimo istante n'udì una 
voce che cantava, una voco HcuiibUc. una 
voce freara 0 pura corno cristallo. La cansono 
era banale, una canzone di repertorio am¬ 
bulante, ma la voce era dsluiosa..... Avanti 
elio il conte do Morellui fowe giunto a quella 
porta, un'altra voce, aspra e dura, voce di 


CMC H0II TEME CONCORRENZA 


PASTICCERIA PIETRO CAPRA 


V/> 5. Secondo, 29 

fi* IGCfO ISTI TUTO HH ilCtt H r ..<\b 
iitai-.- h. za 

Orando EmporTd'Mo'cillL 

. feanOSISlOHR PCnMANCNT^ 

5 /TAPPEZZARE w 5TQ££^_ 


Ao veli I..I all* Vanitila f.pcctsliii) . . . . al Kc- T- 2 - 

• iia;i|KmcNl iti CHreoo («scialila; , , , . al • » X -«» 

l'n*ut frolla -Ji.-nir..al » * ~ -<» 

l'nMa ifoilnu sua.-, fa ....... al •• 2 so 

»•»•«© at >i?hr».sì • » 2 ao 

PANDOUGE PiflCENTIHO et Kg- Li. I — 

Tot* Svariale», Chantilyi NIUrr«5li*. «e». 

-«1 r a- medili 1 a ni ld.\o.\ conmkkvazio.m; » 

Per aih ii,.: r:ie*mii«* Contrita contrnente Ite. 1 Faircc-'ria flnUsim» niaor- 
Uia !.. :t franra Hi porto nel Hr^no. 

.''iteti re ioni — Servizio n domicìlio -— Sconto ni llicrniìiloi'ì. -r.'. 


e i.c quautA _ r 

uQI» |«*r .-uvalli 1 
saloni. — Telefono 370. 


VOLETE LA' SALUTE Vi 


il più grndovolo dol rlcoatltnontl 
del oauftuo ed il più faoilmeuto 
nssimllabllo. 


(Sergente Pngellco) 

ìm regina dolio «equo do tavola 

Coserà:or.ari per TACQDA df SOCKRA 

In TOUI.VO Mi 

piu pAISSA. Piazza San Carlo. 8 


mnva. Davanti a aò 1 corso una fanciulla vo- 
aliU iu maniera sordido, no cosi.rosea, cosi I 




Droif et Tribunali t. Fhttoiophle 'et Knatlffttc- 
meni. IteUoian, LUUratvr, lltour Arh, TkM- 
Ut et Mutiipte, Scinteti pure el appi iquUi, 


MéUorn'atjie, Armili ri .Varia©. Sporta. 8 p)en- 
duia pubblicarono in aramJo faioieolo dt oltre 
lOO pngtnt, (ateratsnto rd olilo per (li «to* 
dioii. — Paria, làbra.rio Loroum. 


abbonati, la 

febbraio. 


Mercati e Commercio 


■»••*•*** 


Scadenza del 


Pieghiamo vivamente quegli 
eui assoeiazione scade il 29 
di Voler» rinnovare subito l’abbonamento. 

(/abbonamento alla Slampn dnl MARZO n ' 

CEIHBRE costa Lire ÌB,*/.-». 


L* Stampa per 

nn anno 

Lire 

10,50 

» » 

n 

hcI mesi 

•9 


» » 

99 

tre mesi 

•9 


n » 

» 

tiD mese 

n 

1-.-50 


La Stampa e SUimjHi Sportiva per uu nimo Lire 20,50 
La Stampa e La Donna » » » » s:*,50 

La Stampa , La Stampa Sportiva e Tm Donna per un anno 

Lire S 7 . 50 . 


Asterischi curiosi. 

Sctfantadniiue m'p/in u rumilo per titolarti, 

Por ottener© il «marmo tirila fMtrtyl<a a* 
«no matriinomo col gióntne rito amava c«u 
timo il more, m* HwmtO Zeiuter, occocn^a- 
gnntn «Ini firfnnanto, ha rezroptyo a «'avallo, col» 
una «s a per n ierà i»lm*-. 73 nHgHn, «lolL* conte* 
di Cnrrr.do a Grrst KdlU (CVnod;-.). Il i-mlr© 
.iv*r.\ chimto rito lUtibó 1 ghrentu fr*vro ar- 
rctl.i'i, in» quando li vólo owparlre Jnaapvt- 
iftanirot®, ràditi <U un riirelo riojw»». *1 
e non ao» perdonò, ab» «vii ><reu* •» 
procurar? In lioruai p-r il matrimoni» 

Qurafo ebbe lu.^o un’ora Uo|x>. 

l'un nnoia rana. 

Il vi.'gcialftre llolzcrt Corpenter. mine© «l«f 
Quet»bili? (Orvnniaf. »/.v narrato di aver© tro¬ 
vato in qnon'i-.ala «un imitra resaa tl> iiuligrui, 
tiri tipo piò priinitilo d<vii iiuUgval nntUTnliani. 
Ewi non seno cannibali o jnlrano I© acque iu 
rattcrC. Qnondo Atreno loro offerti dn ìm-Ii'©M 4 
da mt « 1 W 0 , «1 nro--ire4amo pnn/j di gicin, o 
fecero nmasiori mmuSglio aMorrltè riderò lo 
pipe ed il «inno orini «mila boera tl©)^ replo- 
rotori Non hanno capanno 0 m li vaia no al 
Binmnccbiaro 1 Ir ri d'eri» «dia 1 *-rra «lopo 
averi» bono pulii» u lirallala, o su quel f-r-rè 
tipo*imo o fie-Jono. N<n hanno oletiB V unar-zne 
di ftnJtMrla, o ciò cho (ia un ctrto ò per lare 
un 1 incognita tudtrifrebil©. IVoaponnuo 1 loro 
viveri -a una npooio ili recipicnro formato con 
I» (©erra ili albori. Non a ve reno toni vedili» 
im uemo bianco, t twvr 4 nl • donno ranno cam¬ 
pir tomento ondi. 

Con© li direrlan» i miliardari. 

lUchnrtl Creole rd, D<lio dei fu Audrrw CruW- 
ferd, un itr^o nnbnlilm «li Wtica^a, inrilò rc- 
erètcmmte 73 artici ad ivi praiwo orila *u» 

villa di i*3iut-»lc»eji!i Ititi r. AiTtrali a. bfi«- 
<Wri. tl giovano Crowforil nroiittueiò il su» 
rtnrelo in jrrnjzp© od ìm toro eh* Brera fatto en¬ 
trare neri» v/n do p re nad . Per cemoiera l'opera 
detto poi tuo vpettacolo ippico, rarriennilo, 
ettnjtr© rtrih rata, ima rahra. indi un groi*o 
BBUatr, iiuli un ponr. 

l'cnlujunilr’ore ulta deriva in v» ninno Ji 
ghinee:,» 

Uno dei panati S'Orai, un giovr.-ic(*«>, Tbo* 
n-a» RtHlnvri, andare ■ pai (mare ani Dumo 
fia*qiirinnna, ma impro*.lenie«n<4it© ri »pim* 
troppo fimtvjto. Ad un tratto un largo potf» 

di ijliiaccio «ni qu.ilo u» tmi'ava ri staccò ©d 
«nói» olia dcrivn trttperlalo dalla cormite. 1 
tuoi compagni chiamarono *occor*», ma arri¬ 
va*» «I povero Thomas non era IbcìK muto 
piò eh» ero aec-n I» noti». Neo fu rivo dop» 
’.’l ere di tentativi, conto rodo faUili, rii© 
fiDalmvnta il peto prajtró » «piri iti- o di 
ghiscria galtasgmcto o trarne •:« • sire il iwrzw» 
«•iWerato abitatore. Quótl hn glmuto « aper- 
giura’.i) eh© mai f-iù in vitn aua farebbe ondato 
» pattimi re. 

Carla yeogiafiea .li pietre pr':io«©. 

La mcraririioa rerfn geografici dall» Kran- 
rin, che lo Tirar regalò cingi»© nnm or icuo ol- 
J'allreto. uri collocata nri Aliweo del Iionvro. 

Ir* «urto, c!*p ndiiira piò di un metro qua¬ 
drate, «» mi montico di pirir© raro. Opni «It.niir- 
tiittcìno ò formalo d*i dircr» «Màio di pirico: 
ourc, malachite. Up Ah «sufi, stfata, «ree. 1 ^ 
_c.nl» prloripnli ni rotipn-jentato da. gramo 
'd©!>» niò pero avoiio. l’cr esempio. Parigi ó un 
gre.»'.--:m-j ntb.'n», MomiuHa invi mn-rnlilo Ori 
valere «il Ò 0,(*)0 lire. Uon© Un diamante, lior 
d«r.us un'emiro, Inlla una («itlicii*. 

Tj> città piò piccole sono rapi*ri-’oafjfo da 
pietre ndaeri. 


| ■ ■ ■■i?- ■■ 

Appredio# dell» Etomrn • Oaetrffa Piemenfcie 

■(-17} ' 


Felicità perduta 

unum) 

di OIOROIO A3JLl.Z>A.aUB 


BORSA DI TORINO. 

Pr«*xl nominali S4 febbraio. 

Del»!(I reitlinllittl. 

OSb*. brr- a ft-o itali loi.bi. 

Madli., *dr. r «le. Mi - sa« 


Impianti eeonomlfl 

P.»p»rnio AO (VO rui!» . 5 : 1 ». 
Ch-'ritrr il Amor* Calche* 
•Ihu'rir le. di .!ppcrcfckl. — 
C©£fo4r#;<, Lampade, Cetrt a 
..ft mrei m **«• viarir. 
•—filli ■ fàr per r«c'»ia. ; 
l'riuì •B«edihiti — 

Tomstis tJmSSìSì: “■ 

C2S52 


SOCTKT.V A7SOX13IA 

rrr. u 

COtiDOm 0 ! ACQUE POTABILI IH TQRIHO 

Capitalo Msr&rawlt renalo L H. 000,000 

8*a« «oelafa In Torino, aora» Ro Umbarto, •. 

I signori ArionUtl sono conroeati in .4nemhlfc gmt* 
rnfr erWianrin pel giorno H mnr;o J 00 U allo ore J.J, negU 
Udiri dell» Koeirià. por doliberare ani «©guanto 

ORDINE DEU GIORNO: 

1 . Itriarioun dvl Configlio di AmrainUtraaioiio; 

Rct.*s:on© dei 8 indn;i. 

3. l'n vaintiom» o rat v/iano «lei Dilrneio al 31 dicco» 

tre 1901: 

4. Dotrrminoaiono 0 ripartirono utili; 

f». Ntunin.v doli’Ufficio <!« Pn-idfnxa dril'Anmmbloi; 

«i. Nomina di quattro Ammlnfftrntori; 

T Nomina di tre Sindar» rifrUi?i « »li duo supplenti. 

II «lcpofilo dodo jsioni per intervenire aH'Av.©fnhl»» 
dovrà for-i: in T-rin», *11» Srde della Società od all» So¬ 
cietà Bùuctiria finti atta: in Gtnnm premia la localo Sodo 
d©Ila streaa òòcMa Uauearta Italiana, non più tarli dol 
giorno II marzo 190h. 

Nel caso In cui il namoro dello azioni depositato non 
raggiunga quello rroacritto dallo Staiuto Boriala par la 
validità della deliberazioni, l'Aaeerablr» e'incen«jerà rin- 
riot» al ?l marzo, allo ora 14, col medesimo ordine del 
giorno, e eari valida qualunque si» il quantitativo dolio 
auooi rappresentate. 

Torino, 10 febbraio 190». 

8218 VAUUltilSTIlAZlOSB. 






















iriv gumlagn» abbattano», ndh» Min ovu, p#r 
p «*r muuginrc 

— Kblrene, puniamo eli» sia nn pieremo otraor- 
dioono. 

— tiUn ù troppe grattiti «ignoro: ma io non 
|Xmh nrrettUro. 

Il fabbricante «li cappelli prrto un'aria pic¬ 
cata. 

— Sa — dÌM* — elio «Ita b bi*n prrxiou o 
rbc più d'ima fra lo mio fonipopw «irebbe fc- 
lite* di owore in Iiioro ouor 

— In non * 0)10 di quelle. 

— .str\ bone — rUpruo brucamente il nego¬ 
ziante. — Ritorni al mio lavoro o non racconti 
rii- dm h accaduto Ir» noi. «gnorina prinri- 
pf#*». 

Per qnalrho pionio il «gnor Dunvtau, nel 
corso dello »u® vi/ite ul laboratorio, non parrò 
foro ftttwuioi» più a Siuanoo elio allo oltro 
operaie; ma, remo la fine delta rettimi»no, col 

: roteato di darle :itru«cmi tu un nuovo ino¬ 
rilo di cappelli, trovò mento di ewero aolo 
con lei. 

— Kblreno — dime «gli con tono Indiffe- 
rento — ò piwo’o il malumore * 

— Ma, signore. 

— fi’* rammaricato del suo ridicolo conte¬ 
gno? Vso. Io pcnlcno. e, a® vuole, andremo 

.tatto oviem» ■ teatro. 

— No. »lguore, — mposo dia con fcrmwaa, 
— non mù og?i die ieri. 


forma dd cappello 


DuriTit «'apprestò tanto prendrrc «Ita glieli ilicdnro. o per l'tU- 

■xcTo coll le ctt»« Inbhr» tip»» volta ella raiTÒ Ih eogfta di quiriti» ra/m 

U*» un grido. Egli do- troppo o*p;«a1r. La pidronn delta oic-i dova 

wsuna u*d da qudta ca- ahitova, ccdomlcin rientrare a «itudl'cra mor- 

imirù: 

. brontolò d padrocj — — Oli’ di! Che c'ò di nuovo? 

La purrett fanciulla non vricv* ln-ciarti me¬ 
li signor Dii rivai, i.po- cabotare ibirawei.uh- Certo il «.ina ora duro, 
i ina, inrnwia, non potè. .. ■ r< < iir unn ccn- 
tr.iri««n paMcggeni...-. Ella ta dimcoticlMMcble. 
1 , «rrtaalo dm la **\e lavora in un’Altra au, doro 

.oriim^nn» no “ fwK <*l>*‘«a • •‘•«Ili rfttanle. Leo,, Ima 

«re edita fa ta co no. *ì w dorc ./ ! ‘ p0,c, “ 

ili.s. eli* non tal fimi» tT{ ' rarp lrt ' oro - buhito buvuina rollo recur.i ni 

Un* cu. non ha fillito iltd i ri **>. R* S,* ,| f « 9 i(a bi|i mfa to 

n., Prmi _.. <J ' un «*• Chapcnvau. concorrente diretto «tal 
v wr<ua cl« ha n*,o Duriret: ma il padrone non vece»- 

Iti. ch * «W, 1 * tabbrica=K«o. cm In d, l,u 

-n, r-vcTut» «U vnn donna idtu a gror-a. alta 

* ' * qrtide, ta» imamente, dia e poa» In »□» dccnandA. 

i1c«e duo velia quella — D’oudn «m.-o t — le doni nudò con vow 
1 «k!1a iu iu-J<#nnrie«i», n»pra la aua ràtertocutrico. 
uro Smamin per avente* _ J) 0 Jln c«<v Duricci. 

.hrettwnrerte al tabonn- _ An! oh | _ j,, ^gnu* Cbapuim-u. 

1t>ù .L . — Kr* dal aignor Durrvcl t K iHMVhò l lia 

i. :0 iho fatta «itram laicòoto? 

tu’ Ora ho «mpreio dm — M’hiutno liocniiata ingimtamente, aignora, 
niuar.donii. lacradotorto garrir» giuro! — rtap»« Su.auoa ero vece tre- 
rcpnMnrae..,.. No» n- monte. 

uà qua denteo. Pa»ì Durila tuuèditb parve fon buona imprr- ione 

>ul!.t « cmuicreuirtc. Ella /quadrò tea invivt<«ra 
ro«a d» fercegna. non io fancW!» cta> n prewutovu. e. dubbio 

i prctestaiV; jl fabbri- l’oanm lo p*mp wnidtafueeuto orrrhò riprese 
un roto noi,-.ir» ta in- de^uan.lc*: d, /.crrxlere m maniera alquante 


tre V,ippre»vot«nti di qorila api laborioa® ri» 
lavorano tanto Mtavamenta negjli alrran dal 

Mitrali. 

Coma ut tutto le «cglomeraaicni aoonòi di 
qiacl «mete, anvho là le dirìMoni di otmu m 
usegnavano. 

C’or» fariitooraRta a la dcmocraria : la «,«*&• 
liera contavano natta prim» citegoria. Se qno* 
.io nmng”arano reonomleamento in curilo at»- 
b’Smento, nienteo »r«bbcTO potato aver atro 
più alte, gli i/he, ai noirtri «rapi, ta op«ro;« 
rsarnfìcana tulfo nliabbigliumcato, a, privano 
quatta* volt» del nei «vara nutrimento per »- 
voto una cminicKta, im cnppcdo. un omansonto 

quulUmque. Ne hanno bene il «bnUo, quatta 

faberiove. Ma non pendano eba a qual giuoco, 

che non paro loro pericolo», rischino bon ab- 
vento ta loro «dui*. 

BatranJo orila vasto sala de*o itab.Smonto 
si neoné.crr» fanhuento ogni corpo di mevtiern 
Aui. «bbiglmnica-to dolio operata. Co n'ora di 
vcornante belle, co u’era di botta loltanSo «taT.a 
befeta» delia gioventù, o co n'ora di im« mono 
favoriU» drilu natura ; ms quasi t*l«a avevano 
brio, spirito, e. «oprotuWo, il buonunwav. la 
glrcòtirltU eh* dànno alla piHaure mano riccr* 
iuta un rspore ih# i privilegiati del mondo 
doniautauo w^vuto imuno, malgrado la tànum 
cul’ujon dei tarò cuoclii. 

(Co%l(*uoj. 


— Cb da crederò eh» non ria andata d’io- 
coiMo col padrone. 

fiuta mia chimi il cupo e nuli rvinoae. 

La riguor.v llii^pimiiau ho^buol'c: 

— Dal rignor Ditrire-ju. latto k> operale cho 

gli pnicciooii devono ccdrrc ai suol cupricti. 

Debbo comprendere. «Iidlu »ua irftituainr. eh# 

i*,ai «u >lnt.i meno co mina cento delle altre?. 

Sarebbe, ni mici occhi, un» notn favorcrcle, »l- 

K»,orina, o che m’tapiirrrbb* fiducia. Facce* 

in modo di mbriUirfa! 

— Gitalo premetto «incrr,murate. » ignoro! 

— Ella avrà. qni. quaraatartaqiu 1 iddi al 
giorno. 

Kru mono che noi suo pr.tno pc»lo; 

Smauuii accettò crn rieoaaccn**. 

llìcoiiHUnat** a rrecare. lui vifs ci 

Il lavoro fntico*o; ma ta povera ban 
diceva ebo, m.nnp, in qurìto cara, non 


una gu.uicin. KH: 
vrUfl wriwanJ. ni 
mera liuhgiuita. 

— E* nclvataca 
tua |»i addomesticheremo. 

Il aah.ii« «egui'iitv . . 

gltaiidn la ino posta, trovò mia taDera onouima 


tull.iri» 


ad ama pariinniiia rgi.-rr-i. Il *no remo non 
ottcrpmoai'» mai sersintncaiquo ocutoaàici ; 
venti reufesim: di poli- « di vàio, veni* centr¬ 
imi di legumi, qutnikoi di dcjirr/. Ogm iloo 
{C*orn4 olla oraodeva un ptaUo «li corno, per 
rqiiilibraro la muli*. 

La dicutrin drllo ‘tahAimcoto i-jmpenrva*i 
di (eanprii&Co, di vratolale, di gleiriUerc c*l al- 


Kgò tidivrnnr. od un troMo. autcritir.o, ed 

ordirà ; 

— Sia hm« ; ti proti qunto c*pp«}ta. 

Fila chbedl 

F.ng.ado di corregjcrc qualche eoei nell* 


Codice 

Civile 


il GOVERNO BEL RE 
ha deeretato all* 


(RIGENERATORE DELLE FORZE) 

• btae di Fosforo - Porro - Chinino puro - Caloo - Cooa - Stricnina 

la inscrizione nelBa FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGNO 

• la Incontestabile esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, certi ed immediati, in modo assoluto ha dichiarato l'I SCHIR OQBNO 

- IL PRIMO RICOSTITUENTE *DEL SANGUE, DELLE GSSA E DEL SISTEMA NERVOSO => ■ 

L'ISCHIROGENO, riconfermato dalla Scienza, come leggesi nel Trattato Ufficiale di materia Medica e Terapeutica dell’lll. prof. Chirone, è perfettamente tollerato anche 
dagli stomaci più deboli e più malandati, e riesce efficacissimo nelle maggiori Infermità tanto che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze, nei casi estremi e più ribelli 


ere ulte 1» ■«niente di Cti 
Milane, utili* li firn agli ano 
eoi» od ai privali che rogltano 
cercar»: i nw*u*i coo*i«i. 

I ma* di inlrapniidcro um 
la che pelirbbc «lircfiamrni.- 
portoro la rovina «Iella propt»» 
•oalani». L. 2 -• Legata «n 
tela o oro L. 2 75. 

Codice di Commenta rolla 
nuova icsac «■ lutto **»■ 
'ente di Canarione. !.. 135 — 
Lega» in tela o oto L. 175. 

XanutU ét1 Giudici Ce*- 
filatere. Pubblicalo a L. 11. 


1 SCHIROGENO 


L'ISCHIROGtNO è entrato nella coscienza di tutti, si è reso di USO UNIVERSALEgiaocliè ogni Medico è sicuro di trovam il rimedio ed ogni ammalato la saluta 

GUARISCE- tfunrnatenla * Oleroaaamla - Olabato . nobolcaa* gl apio* doeaala - Pollualonl - Serrmatorrea - Irupniaaa* - rtlcuno forme di paralisi - RacbIUde * BmlcraaU - Malattia 
. * di aiomoco - Scrofola • Dobolssao di vlata. * caaralco rlmodlo muli oaaarimontl. noi pestami di febbri dalla malaria « la Calla lo convalaacaaco di malattia acuta • croniche. 

2 Bo'.t. cecia I* ••per poeta L. WD. 4 Itati, per poeta L. IL fintt Dcnatr* per tela L. 14. anticipate. All’taicro apew ia piu eccoodo i olttm StatL 81 vendo ia tutto il moudo. Unico autaro e proparatoro: Ca». ONORATO BATTUTA 
farmacia Ialiti* del Cervo - NAPOLI • Coreo Umberto I.* A.» 119, palano prouno • Succuraala' Via Cavoso a Piaaaa Danto 241-942. • Luioortanti opuscoli ai apodioeooo gratta ditrtro ucinyUco bigucllo da viaita. 

• Indlrlxxnrc lo rlcbieilo ni Cnv. ONORATO BATTISTI! - NAPOLI • eoroo Umberto l. N. 119, palazzo proprio. • 


—--... - -I. N. 119, palano proprio. • 

Zitto 1744. P tr «I! Sua Uniti dottAmulro fl«l SonlaCaudi • ASSETTA&C. Nat-Tori: 353 Btwin SumI or.;:w ù' Hfitunj • Por l'Autrb Un*herli • MARIO IAAB -Trltsta Plani dolS«*oN.f 
ntratto drirautoro. ò applicalo sul cartonaggio, cho protoggo la bottìglia, por garantirla contro lo sostituzioni • lo falsificazioni 


Pna{uj. CARLOS OOLUHGIBBjcmj Aj:r 
ica. controaognnto. la quals, rau 


IL MIGLIORE SPECIFICO contro tossi, ra!frcddori,-r«inii è'uq 


Cai» di Liquiilattaac 


Michele de Clemente 

Corto Magenta, 10 
niUXO. 3094M 


N'osi capelli kiatichl - effetto sorprendente 


Esso procura un sollievo istantaneo c la sua 
b virtù è inestimabile per 

[ Dolori alle reni,Debolezza 
' di petto e alla schiena, 
asma, sciatica, influenza, 
lombaggine, raffreddori, 
2\ tossi, reumatismo, etc. 

Un rimedio eh* conia anni di vha. 
CZ A. dal medici e venduto dai far* 

V» >macini m tutte le parti civilinata del 

mondo, — Si j;aranti»ce non 
-V' cooleuere ni Belladonna ita Oppio né 
*** qual aia ai al irò reietto. 

* % Guardatevi da sostituti perlcolosL 


RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI 

Al CAPELLI BIANCHI IL COLORE PRIMITIVO 


Signori ANGELO MIG ONE t C. — Milano. 

Finalmente ho potuto trovare una prcparaziono elio mi ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitiro, la fre¬ 
schezza e la bellezza della gioventù, fenco avere il minimo disturbo nell'anplicozicme. 

lina sola bottiglia della vostra Acqua Anticanieio mi basti ed ora non ho più un aolo pelo bianco. Sono pionamento 
convinto elio questa vostra specialità non ù una tintnra, ma un'acqua ubo non macchiane la biancheria, nè la nelle, ed agi¬ 
sce ■alla cuto o sui bulbi dei peli facondo sdbmparirc totalmente lo pellicole o rinforzando lo radici dei capelli, Unto ebe 
ora asri non cadono più, montro corvi il pericolo di diventarti calvo. Pbiiuhi E*ibico. 

• Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più per spedUioeo — Due bottiglie L. 8 — Tre bottiglia L. 11 franche di porto da tutti | 

I^rruoohieri, l>i*og:liiei*i e Fnrmaoisti, 


Jè, 7.93 e \l 

C1USDHI INCISI da CesL 80 
in più. 

CILINDRI FUSI E CELEBRITÀ 1 
OMAMMOrONI zOJtorosi 
Dletht ifVj»» ibrm — Accentri 


Deoaadate a lr2 cartolina 
doppia il reco eauloeo Illu¬ 
strato I ' «'alluna Fono- 

C livo Mllanrao, Mi¬ 
ti* A. Tadino. 5. 23M 


Deposito generale MIGONE e C, 


Milano, via Torino, 12 


ELEGANZA ad IGIENE 

dellaMANOedelPIEDE 

DONNA SS 

In iiw» a l'arlfft 

5 ENRY - dalle 2 all* 5. Via 
aria Vittoria, 51, p. terreno. 

C18M6 


Ml HF FRI % l’rìinaria Ditta commercia!* 

yaKB A CERCA 

:‘7LS‘r.t»‘fK. 1 r; glornnc impleEMo 

prandi» Caaa. - bori C»4 pratico lavori d nflidn f 
». J215. //oiiarnrfr.» r cnncscema macchina da »cr|- 
T0BI.NO. c5215 ver*.-trrcaal pure•»!•- 
!•« tmll-tn, lnoii|*ntaUil* 
. , bella calligrafìa. * Scrirert in 

inni foifnmna dlcando referenze alia camita 

dS! liti mO n rf9W, Hwttix • W«r. 

nnl. .'remilo I.. 20 . Ot • | r ° rtn *- 
at-rtta r~:2 f .\ H.rUtn mmm ^ 
l>nrlrr. Torino. 


. i> RECALO Al LETTORI 

r*. "| crollando la Agorà accanto tu cario- 

fi' I lina-vagila da UN A Uro ti riceve 

° fr*ncoadomkiho.»cr«tlo,eaa*ettncani* 

ABBgkKéjr ^plenario eoa tacilo iatnitioee per fabbri- 
- 1 /3R care 2 litri d’oulma Cuartrww culla e 

iTOi Riiuin Giamaica, con 4 •tichette rapiule, 

g£\ ,'E( l Vv^4 0(0 d'ocon*mU. Spedire cartollna-va- 

{Ma v.BK, Tf2 clire al premiato Lnlmrntorlo CIU- 
fc?I» * miro Ornai, via Kcl.ee Calati, 12. 

Milano. 

Mandando reni. 20 in plùii riceve raccomandalo Mandato 
rr fare liquori, ilri, prelomarlf. ece. 85 A 


frtuxe, farfara, caduta dii capelli. Cura •deelifica. Oli 
multati. Gpuicolo -ira.*,, contro biglietto da vinta. — Da 

ALFONSO HACIOCCIII . KiOkc-C hirurgo — Fireui*. 

l’rinc. Margherita, &2. S3 


utore. - Motrice Tosi monoci¬ 
lindrica 00 IIP rema condea- 
nalorc. - Motrice Nevi!hi inoao- 
rllmdrica. 80-100 IIP con coo¬ 
do autore. • Moiri et Tosi mo- 
nodlindricti. 80 IIP. • Mutrie* 
Toti uiooocillodrica. So IIP. . 
Ver achlarrmentl rivolcerai eoa- 
ulta poetale «Od, Milano. 


H Uoma ole... b. 7. Foto 
• grada << cova triti*! In 
mutabile. Nino. e Dio; 


Ernie ed Emorroidi 

chi dorai mediatilo compro io po 
’olgerti. farmacia Do IL Abbora 


Occorre, vopllo 
. Votare poter*. 


Torino, ria Nlm. 27. 


immutatili- 

c 8287 


oggt aa • iue*dl 27 

INCANTO 

mobili d’uu «randicao «l!o«io. 
osa pianoforte. \m Urwr.lL 


CREDITO ITALIANO 


ABILE SARTA 

che fono .-spore «orregliai 
importante labaraumo. Bcriv 
cv.ti teh-fcuiei TERZA T 
Genova. c3U 


«Società Anonima - Capitalo Sodalo o Tornato L. óO,000,000 
GENOVA-MILANO - ROMA-TORINO - CARRARA • FIRENZE 
CHIAVARI - CIVITAVECCHIA • LUCCA - MODENA • PARMA - NOVARA 
SAMPIKRDARENA • SPEZIA. 


Tulcra ferra marhatr sta 
vane c rrypia-Ji» visticiiua, pie- 
cola t»r>I*ia, con «ìcdc-vu reti- 
dente hi Torino, mtdilo licaro 
oltre In tremila lire, * bella 
poli«iun» toriata. Trattari a*- 
riami'Din coi pari-ali. — Beri- 
ter* F. A.. 60, peata, Torioo. 

c31C4 


CERCASI 


Francobolli 

15,000 diverti, rari, come puro 
rartoliof, apediacwi a ri dii e* la 
rer la aceìta eoi 60 o G 00)0 ni 
dltouo del catalogo Seni'. ! ore- 
iirmafpuro collerioni -A.Vcm, 
Fricdrlchilr., 207, Ikrlioo. 


Balangcro (Torino) •*“' 

cerca abile CAPO CONDUT- ,‘ e 0 7 
TOKK telai meccanici. Unire pia 
referenze e benverrlU alla do- /ri 
manda. 2910 


Via XX Settembre, Poloxxo Compano dì Briahanteau. 

(Lo MANCA ricevo venaraonti iu Conta rorrenta t I|1 OiOcolln di*ponibilitidi 
L. 10,000 a vinta — da L. 10.000 a L. 20,000 oca un giorno di preavviso, 
da L. 25,000 sino a L. 100,000 con tre giorni di preavviso. 

In Tonio corrente B 3(4 0j0 colla disponibilità di 

h r=^o'ri "finge an di P ™ j ,;™r r :, L ^z 

Emette Libretti di Kiaparmlo al 3 o.o colla dispooibilià di 

L. 2000 a rista ( pv lemma manieri 

da L. 2000 a L. 0000 con 3 giorni di preavviso J con direi gloriti d| praanUo. 

Libretti di Piccolo Risparmio al 3 l|4 0|0 U"i. SRUSg 

o di sommo maggiori con 10 giorni di pre-vrioo, 

rimette linoni Frottlfcri j eon M *dinza da 3 a 8 nati al 3 .t* 

di olire 6 a 12 mai al ì 1»4 .[• 1 

Apre fonti correnti n Mendctizn fidata ' da oltre 12 mrei al 3 1|2 ,i* 
lutcrosi netti da impcota e capitnlizzahili alla line d’ogui so mesi re. 

Incarnati conpouH n Titoli tlatrntti i ._. _ . .. , „„ , . 

incnuin interrami aa Rendite nominativo facondo «peoni» facilitazioni 
S'Incorim del puzamento delle lusponto l * 4 correntisti. 

Fa grntaltnmcntc il nervlalo di canna al Correntisti. 

Accetta come versamenti le Cedole «cadute pagabili alle sue Casse. 
EkCgaUro Ordini Morsa. 

Rilascia Lettere di credito per qualunque paone. 

EncRtili.ee qunUianI operazione di Rauca nel limiti dei proprll 
ttfututi. 


Cartoline rejrgl menta II 

comuni e rare. Prerei modld. 
r*r informoaloel. rM|*e»la pa¬ 


gata. ri*, cartolerìa E. John. 

via Sta Maialino, 61. c2978 


«la Min, sofà, 2 aacgioloni 


è tedie. coiitolc. tavolo, tcodr 
come nuovi vendo fami- 
«llu alaEMorllo o metà 
prmo cauia trasloco. Rivol¬ 
gerai a portinaio via Po, «ri. 


per rilioto impivianti* orirniia 
Indiaalriata. Non iraiiati co-, 
anomali. — Scrivere X.cJIM. 
Heeiruittin r Tep/". To ino. 


Tritano <|iinliifi«|ue roat i 

Gtono. mezzano, fino, ficlunso, 
CaUto-ja Tritacarne u «jm«/«*c grafia. 


Biancheria. 

Trovare i tre tipi di muda; 


Signore distinto 


polve da &U, 00 c70 efiuteaitai al 
metro. Compioni grati • a zi- 
clitcata. Ter ordini di 10 metri 
in piu » Dedizione franco al 
porta nel llerno. E'.Ili TIC- 
COTTI. Coreo Vittorio Ha.. 62 
ef via Volta. 1, Torino. !«! 


SEGHERIA G. F. WEISS 

IN LIQUIDAZIONE 

Madouna Campataa (Torino) clU72 

Uegnomi da Lavoro - Tavoloni noee 
Combini - Cavclli - Montanti - Traverse 

Carri, Cavalli c finimenti 
Vradonul a trattative private 
Ri/olgerst «I Llquidalore (Madonna di Campagna! 


<ho ncu ahi»;* ulti 
ri. — Scriv-ece KM 
CAMKIU.NO. «.»•* 


ai vchiiJ* «aia in Torino, buona 
roaizìon». — Rivolgmi c*«a 
Iiw O/AC OMO GVGIJEL 
M/yOTTt. rorvo R« Umb*r:«. 
44. Baciati mediatori. c26T« 


MI 


tTAtRWCNTO BACOLOGICO ASTESE U rS il aj 

EtenUietCr ■ MazzotvcctadUrercizioadi tacente 
Antica rsm ptarnontrte a tozzolo giallo crnturinato: il più 
apprezzato per I copio»! raccolti dati rovtantcnirf te; |l bozzolo 
ocello rugato per la aua alt» rendita. Trapalalo «rimira- 
menta col alunna cellulare retazionato; aui »«i/.lx 
Ima (l'Iniiiiunliti ili ocnl «aiialnlaal annlnllta 
rrrUIUarla. In con*idrraxu«nc delbotto |>rnzco dei bo.zoli, 
quello del rema tiene ridotto al., «a loncu di fri grammi 
Per programma, campioni c rapjirvtcnuwc dirigami ulta 
Ditta ÙllbKm; HO LA HO, A-ll.v;* DreScrio, Jti. 


PASSIVO. 

(Upiul*.. . 

F ondo di Riterrà .... 
Depositi in conte corrente ed 

aJSnsLi : : ; ; : 

Aecettaz.oni per conto Urei. 
Aatceni in cireolaztan* . . 
CorriapA» caldi creditori: 


s - Bicicletta inglese 

«uova, cauta deccito. vendi, a 
quoJuwju* prezzo. \ i* llclw- 
«tare, 8, \< 5», Htl/mne. l&Jj 


Ì0.K0 _ 
•Wfff 75 
ÌÒ.ÙM.ÒLj _ 
0,055.81*1 W 
M.1®, 7I« 13 

11,807,574 % 

WIANI 49 

2,620,Mi OS 


.PENSIONE 

votando, remerà presto tcna 
famiglia. Treleriti Impiegati. 
— Via Lagraoge, 21. curài 


17.110.079 

1,603,5» 


92.67S.976 

4,180,8 ìS 
2,400 
S2.«50.SUi 
1,1111.300 


Terreno rtbbrlcabllc 

centrale, d’ancolo. adatto per 
cani «Ignorilo di reddito, reo- 
deri a condizioni cor.v#ol»ntla- 
«ime. - Ter domanda • ichia- 
r.iurnti rivolgerli lo via Juiara. 

tri. «Hi*.— 


CAPSULE DI SANTAL 


Questo prodotto, a baso di 
vecchio >ino di Bordeaux e di 
Malaga bianco, oltre reaaere il 
piu delicato degli aperitivi, è un 
tonico di primo ordine. Rico¬ 
stituente efficacissimo per gli 
anemici ed i convalosconti. 

Prioritaria rariiuira per la vendita alta firmario 
ne! Premonta Ditta Borei II Pmvealo • C- 


dLUni.lL SAL0LK EMERY 

Cocoteiot* onlrerulmcoU come il più 

S u* entibJeaorragico ia virtù del¬ 
io* del Sondai* puriuimo al Salti* 
vero antiMttlco delle vi* orioari*. 

Noe umooo le artilìcMM munoanocl 
«Iella cocconenra. — Giurie tace rap«- 
duf.rcz. — Guardarti dalli mula nani. 

2 uu «e*..- Subilim. Chimico Faraa- 
S. NEGAI a C* - BOLOGNA-VENEZIA 
.^frmario . Drogherie. 88V 


Conto 


BSMttO 

74,219,W8H 

2.KW.7W 


IRA.'». Torino. 


lUerel: 


D'AFFITTARE 


5SG,«X>4.833 i 1(1 


'7l9.»7 | » ; 

7*7,aa.SM I 11 { 





















